anno 3? • numero SSO • lire :tO 


■ iiiziom mi»» irti itM 


I I - 31» ninirtrU I !».’>(» 



I r uianifi'sUiittni a prr- 
, mio organizzate il siila 
•* Radio Italiana a favore 
ilei radioabbonati vecchi e 
■movi sono un |»o' come le 
ciliege: 1'una tira l'altra. 

l\on si è ancora spenta l'eco 
del m«v«o delle dieci tra- 
sinrssioui del k Microfono è 
vostro », abbinate ai sorteggi 
della n Radio per lutti ». clic 
già «i annunzia tuta nuova 
«•rie di serate pubbliche, elle 
avranno anche questa volta 
rtvmc protagonista assoluta 
la Fortuna radiofonica, le 
cinque giornate di estrazioni 
del Giugno Radiofonico 1950 
«iranno infatti abbinate alla 
ripresa di una popolarissima 
trasni assùme pubblica, parli, 
cnlarmeute cara agli ascoltato, 
ri : « Rotta e risposta», (li riser¬ 
viamo di ritornare sull argo- 
mento del programma radio¬ 
fonico legato ai sorteggi de', 
nuovo concorso: ci sembra 
invece più urgente illustrare 
brevemente le caratteristiche 
della manifestazione a premi. 

Tutti coloro che si abbuile* 
ramio alla radio nel periodo 
ló maggio - dò giugno 1fl.Hi 
concorreranno ai sorteggi di 
ò » >1 O T0 S t' t> O T K II S 
« I, A M «RETTA » 12.» et . 

Il nuovo concorso è riservalo 
quindi ai nuovi radioabbo¬ 
nati: la Fortuna radiofonica 
alterna cosi i propri fa¬ 
vori: non va dimenticalo 

infatti clic il recente concorso 
della « Radio per lutti » ha 
assegnato le sue dieci auto* 
mobili Fiat 500 C ad altret¬ 
tanti vecchi e fedeli radio- 
abbonati segnalatori. Questa 
volta tocca ai nuovi; tutti 
coloro clic ancora non hanno 
la radio approfittino dunque 
dell'occasione che il « Giugno 
Radiofonico 1950» offre loro. 
Ai vantaggi molteplici che 
l'uso della radio comporta 
per ogni persona si aggiunge 
t»ra la possibilità di vincere 
una motoleggera Lambretta, 

A pag. 12 troverei* le nonne 
estratte dal regolamento. 
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» IvtTtutn interessi:on*!e Fedi-rl 
/ . co Chopln, o (fuma «otto 

tu prfftdrnro V S Oe- 

t**do. ccn ttie Pasta pfogrommu di 
t altura nimicati 1 , dopo ater Cadetto 
d f Concor»»! Ili tessali mi ale P*r 
la «ntgli ore etccuziane éi nmeiefut 
, hopieiiune eht si »«•!*» « Koir.a 
.tetto la metà di Maggi'/ (ad 
,reale so»® itali ammeui 19 con- 
urtanti iiaWsni t elreitiari), or- 
paiti zza «si periodo dui J7 mag¬ 
gia ni 27 dei Corsi d in 

f erpr elaaicmc Musicalo • a Taor¬ 
mina co* ■« programma dedicato 
nlla musica cAopinidna « nuche ai 

i roiilo«il miiiicoti di furoitcre aa- 
•letale 

Sono siati ini.ilalt tome dote .all 
l'iilpni munici*li italiani e alrn- 

ii ieri- La Dcleposione Siciliana 
uellTstttuio, desidero!» di rende¬ 
te accessibile ai pie cani musicisii 
italiani la porteciparicne ai Corsi 
ri luterpreeorltn-e a foormina. ha 
itariso di Istituirà borse di studio 
par i diplomati e per t pi'ù meri- 
.-■.■coti allieci degli Istituti Muoi¬ 
ati Cartonali e si i ricolta ai Di¬ 
rettari del Consa Trafori e del li¬ 
tri con la preghiera il segnalare 
i nomi In graduatoria di merito 
> assono concorrere per le borse 
t itti i musicisti, presentando do 
">anda in certa semplice, correda¬ 
ta di certificati rii studi compiuti 
e accludendo tutto 0 materiale 
«Un a medrorc (eie richiesto, 
inoltre llittruto et * ad* prato per 
ottenere In rUuisst itila la riffe 
fi rrot'iarie e per ,armoire me¬ 
li lana e r Azienda Autonoma per il 
.soggiorno a Taormina, prezzi ri- 
iiotrissimi per I nrt rri p a a ti ai 
C orsi 

Conte m por anca, menu at Corsi 
m tool aeri a raomiu il Prime 
l'titicsl Musicale eigeaizzlo dal 
(li Delegazione Sfilili «a dellTstf- 

* iato 

Tutti i sorticclsn posse»® rt- 
< niede rst aita Segreteria deii'lstb- 

iaio, rii Po®lucci ét Cattali 5» 
Perno. 



ro t numsroa» Fisti vai» musi¬ 
cali organizza»! in Franerò» in 
i oUaboraz ione con la Sodio- 


uitfunion Francal*«, rie ne cure ri 


la noe miratone a Ut mandata tulle 


nel reti, segnaliamo quello di To 
i ,ou (30 maggio » giugno; quello di 
Strasburgo f» giugno-li giugno) < 
<,nello di Versailles <M giugsso-2 
J .gito». forarle panica lare geriate 
i elle irasmissioml sari da noi sa¬ 
li «alalo di volta in colia nei pro¬ 
li commi esteri del Radlocorrlere 


/ u KadtodiJTiteiomr Polacco i Sia- 
/ J fa moMUiasa per le eiagiosi# 
deBe umosti iempie primave¬ 
rili Con la caUaUnamUmt delia va¬ 
rie nazioni regionali f i’ogrn di 
numerosi rroniaM Meniti nei 


i.rbnripoti centri apriesK. ia Radio 
Patacca ha assicurala ia ampia sar- 
I fato tnfnrmatio* mi * eudn mento 
dai lettori permeaie«ds uttresi un 

loego scambio di rrrlgrorhc aasar- 
i ariani celtiche da parie di agr(col¬ 
teci di lutti le peoviieie agricole 


Cì otto il litoio « Bah de Paris ». 
*«> Radiodi^ufim Fronguiee 
ogni settimane! arde In aedo, 
nei programma parigine, una me- 
n rubrica a cura di Jecquet Citat¬ 
iti con la colla boranone musicale 
di E Mathieuz SI (tetta di una 
• uiitpM etorteo musi c ale retrospet 
Irta sui grandi balli il Parigi, a 
parure dal secoio JtVJJ 



STAZIONI ITALIANE A ONDE MEDIE E CORTE 


RETE AZZURRA 


AUTONOME 


l«'n|M II 
Brigano II 
Citante I 
Fir«ni* I 
OtROel I 


ONDE CORTE 


FlrtMd II 
Gdntvi II 
Mitene II 
Nipoti II 
Patorma . 
Roma I 
t. Ramo 
La Ipoxia 
Torino» Il 
Udinn . . 
Vmaia Il 


3i:t M 1 

207,2 Napo’ì I 

** 0.0 Pitrara 

JST «— » 

NI,] Torino I 

IMI V«n«zia 

IN, I Vcrono 

AnroM • Bori I - l«Jof»a I - Bollii» t - Ciìarìs I • Cita «ino - Co»»ru • Flr»mv I - Genova t - La S»vs.d 
Manina • Milano t - Napoli I - Ratermo ■ Roma I • Torino I - & Romo - Udi*»4 - V*n*»i* *- Veruna 
Bari II - Balorda II - Roteano II - Catania II • Firtn» Il - Goik»« Il - Milano II * Nnpo* Il - Roma il 
Torino II - Vooosia II 


Butto Aratelo III 
Busto Aratelo IV 

Roma 


STAZIONI PRIME: 


A L G C R i A 

Algori I 
Alforl II 


G Programma lrn»'i 
Dro>twtch 

Station; iìn<fonizaarr 
V Terzo Prnjrtmm* 
Drc.il yeich . 

Stazioni «4n<ronis*a(* 


MICIO 

Brwxalloa I (franco»*) 
Bruir* ite* Il (ftemminfa) 

FRA N C I A 
v Programma noi!nate 
Raru ivi. 

HmtfUi I. 


cono 


RADIO VATICANA 
Orari dei programmi in lingua itai mi 
l|,N domenica m 31.10 - 5C.24 
14,3» «urti l giorni m. 40,47 - Ul.il 202 
14,30 evnrrrii m. 48,47 • SO Ji • 102 
Itrnarr. r«n*r. « «abaio m. 40 47 - 58,24* >82 
28,38 tutti I giorni m. 41,21-4g.47-50,24->82 


NELLA MANO DI «.BANDI MUSICISTI LA PENNA PARKER 
NEI SUOI bO ANNI DI VITA, HA SCRITTO MOLTE FRA LE 
PIÙ BELLE ARIE CHF ASCOLTATE ALLA RADIO. 


NBL 1917 GIACOMO PUCCINI SCRIVEVA: LA PENNA ff 

PARKER Ì SUPEBLAm AMENTE buona;.. r 

LA NUOVA PARKER 51 t LA PENNA IDEALE PER FISSARE SU CARIA 
I MOTIVI, I PENSIERI. I CONCETTI CHE SPESSO - SOLO PER UN 
ATTIMO FUGGEVOLE • ATTRAVERSANO FERTILI INTELLETTI. 

LA PARKER 51 SEMPRE PRONTA, DAL TRATTO FACILE E UNIFORMI 
«CORRE SENEA SPOEZO SUILA CARTA. LA SUA LEGGEREZZA, 
LA LINEA ELEGANTE, GLI ARMONIOSI COLORI, BEN SI CONCILIANO 
CON IL GUSTO DEGLI INTELLETTUALI. 


INCHIOSTRO PARKER SUPF. R CH R OH E 
INK cemiiKit 11 «toico S 0 LV-X 


N A Z 1 O N r 

motrl 

wc 




Amburgo c Cotanta 

)«8 

971 

Cottomi 

27S.2 

1014 

*rancofo»te 

;04,4 

1439 

» » 

4g.t4 

4190 

Monaco di Bue ara 

412 

721 

MONACO 



Montecarlo ». 1 » « » 

204 4 

1444 

F O L O N * A 



Vinavil (Ftegf Naa») 

1331.4 

217 

SVIZZERA 



liremiMititit 

M7.I 

529 

Monticano r 1 

530.4 

557 

Solfar* 

393.4 

7é4 

INSHILTtM A 



4 P*|r»mtTi» titetaR 



IterlA 

4JU 

492 

Sr««fan» 

978,8 

409 

ATolab ... 

•40,5 

MI 

laadw 

'38.4 

905 

W~t,t 

28 5 

1052 

MKMonO . , , - 

275.1 

roi» 

Atei di toofaaid . * . 

248 .♦ 

— 

USI 














MfiilNi o Ammiuistrazlorvc : 

TORINO ■ VIA ARSENALE, 21 
TELEFONO «1.172 



PvMfcoUA: CI PP 

SETTIMANALE DELLA 


RADIO ITALIANA 

■Um* - Vitifera vigli. 11 - T»l. 17.767 

\ 

_ 

Twìm . Vtt Ptiiiba, <0 . T*t. 57.«1 
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Gli strumenti a fiato 

Pubblichiamo il Icario delia quinta lezione illustrclica duali 
«frumenti musicali tenuta da Ildebrando i*izzctli m una delle (ra- 
amfasionl dedicate affli alunni delie Scuole Medie Inferiori 


radiocorriere 


li strumenti a fiuto: quali e 

-jr quanti sono — quelli. s’in- 
tende, oggi In uso — e quali 
i toro vari caratteri, c perché sono 
differentemente costruiti, c come 
e perchè II funzionamento di cer¬ 
tuni differisce dal funzionamento 
di certi altri, pur essendo sempre 

10 slesso il principio acustico f m- 
rismentglo ni quale deve rispon¬ 
dere 1» luro costruzione: è un ar¬ 
gomenta che ad essere trattalo a 
dovere non solo richiederebbe 
molti e lunghi discorsi, ma anche 
ts.gerebbe da parte vostra il pos¬ 
sesso di cognizioni scientifiche che 
da ragazzi delia vostra età sarebbe 
assurdo pretendere. Ma anehe in 
breve spazio qualcosa di utile si 
può dirne, lo mi accontenterò di 
dirvi quelle notizie che ritengo 
pili importanti; voi dovrete ac¬ 
contentarvi di acquistare per via 
di tali notizie la possibilità di di¬ 
si ;nguere vino strumenti! a linlo 
da un altro, e di darvi ragione del 
loro vario carattere e delle loro 
d.fiorenti facoltà sonore 

Strumenti a fiato si dicono ge¬ 
nericamente tutu quelli che dòn¬ 
no suono, in quanto l'esecutore 
per mezzo del suo proprio fiato 
mette in vibrazione la colonna di 
aria in essi contenuta. E dico — 
badate — colonna d’urta, perchè 
soliamo l'aria Incolonnata dentro 
un tubo, e posta in vibrazione da 
una conveniente insufflazione, può 
dare un suono musicale e non un 
semplice rumore; e perchè, come 
la gravità a acutezza dei suoni che 
possono dure gli strumenti ad arco 
dipende principalmente dalla lun¬ 
ghezza delle corde, o di quella par¬ 
te dello corde che per mezzo dello 
sfregamento dell'arco trasmette le 
sue vibrazioni all'aria contenuta 
nella cassB armonica dello stru¬ 
mento, cosi la gravità u acutezza 
dei suoni che possono dare gli 
strumenti a fiato dipende dalla 
lunghezza della colonna d'aria po¬ 
sta in vibrazione dat flato dell’e- 
secutore. Da aggiungere che, come 
i suoni che si vogliono ottenere 
do uno curde impongono che 
quanto piti il suono debba essere 
grave tanto più aia proporzional¬ 
mente accresciuto lo spessore del¬ 
la còrda — unu spessore- tale da 
reggere alla tensione richiesta, 
che cresce in proporzione della 
lunghezza della corda — c impon¬ 
gono anche che la cassa armonica 
dello strumento aumenti di capa¬ 
cità, quanto più essa debba ren¬ 
dere suoni profondi, cosi negli 
strumenti a flato deve essere pro¬ 
porzionata la mole, la grandezza 
dello strumento, alia maggiore o 
minore gravitò dei suoni che si 
vogliano ottenere, 

Son sicuro che nessuno di voi. 

11 quale fosse posto dinanzi ad un 
ottavino — che è il più pìccolo 
della famiglia dei flauti, detto In¬ 
fatti piccolo dai francesi e anche 


d;.: tedraochi o inglesi — c ad un 
trombone Intaso che è il più 
grande della famiglia dei trom¬ 
boni — nessuno di voi penserebbe 
di poter chiedere all'uno l suoni 
profondi e potenti che può dare 
l'altro, e a questo i suoni sottili 
c acutissimi di quello. Infatti la 
grandezza dello strumento è, in 
ognuno dei due carsi, proporzio¬ 
nate non solo alia lunghezze delizi 
rispettiva colonne d'ari, (che è 
limitatissima nell'ottavino rrvo eso¬ 
sissima nei trombone), ma anche 
al volume darla richiesto dalle 
vibrazioni dello strumento per 
produrre una conveniente espan¬ 
sioni* del sunne. 

E qui risponderò subito a uno 
domanda che potreste ragionevol¬ 
mente rivolgermi. Cioè, come può 
spiegarsi che certi strumenti a 
Ile io — mettiamo il corno a il 
trombone - diano suoni profon¬ 
di risimi, generali da una lunghis¬ 
sima colonna d’aria, se la loro 
lunghezza, misurata fra i due 
estremi del loro corpo, non ap¬ 
pare poi tanto maggiore di quella 
dì strumenti mettiamo l'oboe n 
il flauto — che non possono dure 
3e non suoni molto più acuti Eb¬ 
bene: fatevi mostrare un giorno 
o l'altro un corno o un trombone, 
e vedrete ebe il tubo che co¬ 
stituisce il loro corpo sonoro è 
curvato e circolarmente ripiegato 


unu o più volte su se stesso. La 
lunghezza della colonna sonora 
non è dunque quella esisterne tra 
l’imbocratura dello strumento e il 
padiglione — una specie di calice 
rovesciato, che termina In stru¬ 
mento stesso — ma è quella che 
sarebbe visibile quando l'intero 
tubo sonoro venisse svolto e steso 
in linea retta. Strumenti dirotti 
— lunghissimi corni o trombe — 
avrete talvolta visto in antichi 
bassorilievi, ma lascio a voi im¬ 
maginare crime sarebbe impossi¬ 
bile usarli nell'orchestra. 

Antichissima e Imprecisabile la 
invenzione dei primi strumenti a 
fiato; ma probabilmente proprio 
essi furono I primi strumenti mu¬ 
siceli inventati dall'uomo: ottenuti 
o da un pezzo di canna, o da un 
corno di bue, o da una conchiglia 
marina. 

Molti di voi avranno udito tal¬ 
volta parlare degli strumenti a 
fiali! carne di una grande dosar 
di strumenti divisibile in due se* 
rioni: legni e ottoni. Definizioni 
di uso corrente ma improprie, 
specialmente la prima. La fami¬ 
glia dei legni comprende Infatti, 
secondo una convenzione comune, 
non solo l'oboe e il fagotto che 
sono di legno, ma anche il cla¬ 
rinetto che è in parte di legno e 
In parte di metallo, e anche il 
flauto che era una velia di legno, 
ma che ormai è quasi sempre di 
argento 

Vale la pieno di spendere qui 
poche parole a riguardi! dello va¬ 
rie materie con le quali possono 
essere costruiti gli sirumer.ti a 
flato. Oggi come oggi o è legno 
u è metallo; argento per il flauti) 
e qualche volta per le trombe; ot¬ 
tone per i corni c lo trombe e 
tromboni. 

Poiché la produzione del ».u»no 
dipende, negli strumenti a flato, 
dalla colonna d'aria, dovrebbe es¬ 
sere teoricamente .indifferente il 
costruirli di una materia piutto¬ 
sto che di un'altra (sono stati in¬ 
fatti costrutti flauti, per esempio, 
di cristallo). Può dirsi però pro¬ 
vato chp la materia usatn per la 
costruziune degli strumenti a Ba¬ 
io ha una notevole Importanza 
in quanto che dall’aria snfTiota 
nello strumento i suoni prodotti 
acquistano una differente qualità 
di suono, secondo che l'aria in¬ 
contra una superficie rugosa n po¬ 


rosa, come può essere quella dot 
legno, n una superficie piu o menu 
levigata, come può essere quella 
de! metallo e del cristallo 

Parlandovi degli strumenti a 
corda, vi ho detto già che essi 
dònno suoni via via più acuti se¬ 
condo che l'esecutore, premendo 
un dito della mano sinistra sulle 
corde, ne accorda In parte vi¬ 
brante Lo stesso avviene con gii 
strumenti a flato. Vale a dire che 
uno strumento a fiuto produce 
suoni via vi» più acuti, partendo 
da quello più basso dato dalia in¬ 
tera stia colonna d'aria, secondo 


dormiamo I radioascoltatori tho 
la nuova stazione trasmutante 
di Pescara, dctla polenta di 25 KW 
sta ultimando le prove sperimentati 
di trasmissione e sarà inaugurata 
ufficialmente il 21 maggio p. v 
Essa è collegata con la Rete Az¬ 
zurra c trasmotte sutronda di me 
tn 225.4 pari a 1JJ1 Kc ». 


elle l'esecutore, o regolando op¬ 
portunamente l'Insufflazione del 
fìat;:, o per mezzi di speciali con¬ 
gegni apposti alio strumento — 
delti chiavi, <s pistoni, n altri¬ 
menti - «pezza la colami» d ari» 
e ne accorcia la parte vibrante 

Gli strumenti a flato di uso oggi 
comune sono il flauto, l'oboe, Il 
clarinetto, il fagotto, il rumo, la 
tromba e il trombone; ognuno dei 
quali è generatore di nitri «tra¬ 
monti più grandi o più piccoli, 
usa aventi sempre le ale3»e pro¬ 
prietà dello strumento-tipo irosi, 
per osemptis, l'ottavino rispetta al 
Hauti», il clarinetto piccolo, il rii- 
rinetto basso rispetto al ciarle et¬ 
to, e via dicendo). 

Ed ora poche parole sulle <:»- 
ratteriat.che di questi strumenti. 
T)i flauti ce n'è e'etl per il pas¬ 
sato di varie specie; due delle 
quali più importanti; il flauto di¬ 
ritto (ancora In uso in Inghilter¬ 
ra). che s! suona tenendolo ver¬ 
ticalmente davanti a sé — come 
gli zufoli che. «I vendono anche oggi 
alle fiere di paese - . fintili) 



Alta presenza del Presidente deli Repubblica Luigi Einaudi e di numerose Aulenti, giovedì 4 maggio si « inaugurato a Tonno il 
XXXI! Salone Internazionale dell Aulonusbile. La cronaca della cerimonia e stata radiodiffusa nello trasmiss-oisi aerali del Giornale Radio. 
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traverso, quello usato In orche¬ 
stre, che il «Clone reggendolo oriz¬ 
zontalmente con le duo meni e 
coniando In un foro praticato la 
feralmente nella sua estremità su¬ 
periore. Di tutti «li strumenti a 
(lato, il flauto è quello che d.i 
suoni più acuti, e può eseguirò 
melodie sostenute ma anche passi 
di vivacissima agilità. 1 suoni da 
esso prodotti sono limpidi, argen¬ 
tini. e talvolta direi quasi liquidi. 

Differentemente dal flauto fun¬ 
zionano l'oboe, il clarinetto e il 
fagotto, in quanto che t suoni sono 
da essi ottenuti immettendo l'aria 
nello strumento attraverso il fun- 
zionnmrnto di un picroln conge¬ 
gno ad esso applicato che si dice 
ancia. Che cosa è un'oncia? E’ una 
sottile lamina di metallo o di le¬ 
gno in questo caso quasi sem¬ 
pre di legno di canna — da po¬ 
tersi adattare all'Imboccatura di 
un tubo, c che sotto la pressione 
deH'arla solllatavi dentro, e gra¬ 
ne alla sua elasticità, apre e chiu¬ 
de alternativamente il lubu stesso 
Strumento ad ancia semplice (rioc 
formata da una sola lamina di le¬ 
gno) è il clarinetto; strumenti ad 
ancia doppia (cioè formala di due 
lamine insieme collegatei sono l’o¬ 
boe, gli altri strumenti della stessa 
famiglia (cioè il cosiddetto corno 
inglese s l’oboe d'amore) e 11 fa¬ 
gotto 

Anche il clarinetto è, come il 
flauto, uno strumento che può e*e 
gulrc melodie larghe e cantanti, 
r che può pure eseguire possi 
estesissimi e rapidissimi (infatti 
I clarinetti sostituiscono nelle ban¬ 
de musicali l violini dell orche¬ 
stra). Ma la dote più singolare e 
piu prnlaca del clarinetto è quella 
del suo Umbro, cioè della sua voce, 
che può essere Incisiva e pene¬ 
trante. ma che mantiene sempre 
una sua speciale malinconica dol¬ 
cezza. 

Strumenti ad ancia doppia sono 
l’oboe, il suo parente corno in¬ 
glese e li fagotto: e sono gli stru¬ 
menti che più di qualsiasi altro 
possono dare un'idea di quel sem¬ 
plici strumenti che costruirono e 
usarono negli anUch! tempri I pa¬ 
stori. quali io siringa e la zam¬ 
pogna. Quando studierete le Eplo- 
llhe di Virgilio troverete ai primi 
due versi della prima egloga 
• T.ipre, tu patutac recatami sub 
(errarne (api. nlvestrem tenui neu¬ 
rone medila ria aliena ». Lo stru¬ 
mento che sonava Tltiro al¬ 
l'ombra di un faggio era. proba¬ 
bilmente. una rudimentale specie 
di oboe. Oggi l'oboe non è più uno 
strumento di timbro solamente 
pastorale, ma se appena la mu¬ 
sica voglia evocare una scena cam¬ 
pestre e pastorale, nessun altro 
strumento può essere più efficace 
dell'oboe o del cosiddetto corno in¬ 
glese, come è dimostrato dalla stu¬ 
penda melodia affidata da Wagner 
al corno inglese nel Trillano e 
frolla Perché poi questo stru¬ 
mento st chiami corno inglese. Dio 
solo sa Non è un corno e non è 
più Inglese di quanto lo sio io. 
ed è curioso notare come tn In¬ 
ghilterra esso sia stato talvolta 
chiamato Freneh hom, cioè cottici 
francese, in realtà, non è che un 
oboe più grosso e eupnee di suoni 
più gravi di quelli che può dare 
l’oboe Upo 

Strumenti anch'eesi ad -ancia 
doppia, e perciò affini aU’oboe. 
sono il fagotto e il controfagotto: 
i quali possono dirsi corrlsooo- 
dentl, in quanto alla estensione 
della loro scala di suoni, si vio¬ 
loncello e al contrabbasso delta 
classe degli archi. 

Il corno e la tromba e il troni- 
' bone (e le tube, somiglianti ai 
tromboni) formano quella classe 
di strumenti a flato che si dicono 


comunemente gli ottoni, e li di 
cono anche strumenti a bocchino 
perchè muniti di un bocchino a! 
quale l'eseeutore applica le lab¬ 
bra per far vibrare, secondo nor¬ 
me determinate, l’aria contenuta 
nel tubo sonoro 

Antichissime le origini di que¬ 
sti strumenti, da qunndn essi ave¬ 
vano un ufficio militare o guer¬ 
resco, o di accompagnamento a 
solenni fuuztoni o cerimonie su¬ 
cre o civili Erano strumenti di 
possibilità esecutive molto limi¬ 
tate. ma in quuntu strumenti a 
squillo servivano allo scopo: tali 

10 iho far degli ebrei, il Iteròs c la 
salpine del greci, il conuis, In tuba. 

11 (ifiiu* e la bucina dei latini. 

Sarebbe troppo lunga c compli¬ 
cata — e per voi troppo difficile 
da comprendere e ritenere — la 
spiegazione del come e perchè — 
cioè attraverso quii li progressive 
ricerche e invenzioni meccaniche 

— il corno, la tromba e il trom¬ 
bone siano venuti acquistando 
possibilità di esecuzione che gli 
strumenti antichi non possedevano 
neanche per una decima parie Ma 
il Umbro dei loro suoni, benché 
incomparabilmente più ricco, man¬ 
tiene sempre il carattere origi¬ 
nale: strumenti a squillo tutti, ma 
specialmente la tromba, chè i corni 
e i tromboni hanno acquistato 
possibilità di produrre suoni ciol- 
clmirai e legati, quali in origine 
non avrebbero potuto dare. 

Fino ni principio del '700 il cor¬ 
no, la tromba e il trombone non 
potevano produrre che un limita¬ 
tissimo numero di suoni (detti ar¬ 
monici del suono fondamentale). 
Dol '700 ad oggi, primo con l'aip- 
plicazione di tubi supplementari 
delti rifoste, c poi con l’applica¬ 
zione di un meccanismo di pistoni 
«• dilavi, essi «uno venuti via via 
acquistando la facoltà di produrre 
lutti i suoni della stala croma¬ 
tica — cioè tutti l semitoni — 
compresi nel limiti della loro 
estensione 

Esempi dello squillante timbro 
del corno sono l’eroico motivo so¬ 
nato do Siegfried fra gii alberi del¬ 
la forcata nella cosiddetta Tetralo¬ 
gia di Wagner e io squillo di cac¬ 
cia col quale si apre it terzo atto 
del Falstaff di Verdi, recmpiu dei 
timbro della tromba r il cosid¬ 
detta • tema dello spada > ntilai 
W alleino di Wagner r, infine, esem¬ 
pio della solenne e potente e pur 
dolce voce del trombone è il mo¬ 
tivo religioso dei pellegrini nel 
Tannhduxcr di Wagner, 

Questo d’oggi sarà stato — temo 

— un discorso per la maggior par¬ 
te di voi di piu difficile compren¬ 
sione degli «ittri che vi ho tenuti 
prima. Ma ae siete stati bene at¬ 
tenti spero potrete rammentare 
almeno questo: 1) rhe negli stru¬ 
menti n fiato il suono è prodotto 
dalla vibrazione dell'aria conte¬ 
nuta net loro tubo: 2) che i suoni 
prodotti dagli strumenti a flato 
progrediscono dal grave all'acuto, 
secondo che sia posta in vibra¬ 
zione tutta la colonna d’aria o sol¬ 
tanto un* parte di essa; 3) che fra 
gli strumenti che costituiscono la 
famiglia cosiddetta dei « legni », 
strumento a imboccatura semplice 
è il flauto, strumento ad ancia 
semplice è il clarinetto, e sono 
strumenti ad ancia doppia l’oboe 
e 11 fagotto; e che sono strumenti 
cosiddetti a bocchino e di timbro 
specialmente squillante il corno e 
la tromba e il trombone. Non dirò 
che questo ala molto: ma se al¬ 
meno questo rammenterete, avre¬ 
mo impiegato bene il nostro tempo. 
E quel che potrete ritenere nella 
memoria vi renderà più facile, nel 
futuro, l'acquisto di maggiori e più 
precise cognizioni di musica stru¬ 
mentale. iiacaBJiNDO rizzn-ri 
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Cluuac- i! concerto U t;ojt d 

morti dt GoHredo Potrassi. L'ope¬ 
ro. recante il uotlotitoki di ' tin¬ 
gale drnmmtilico per voci ma*-.bi¬ 
li, tre pianoforti, ottoni, cosi'ab¬ 
bassi e percussione, (u comporlo 
nel biennio 1940-41, 

Per il Uitto, U musicista si è ri- 
folto al leopardiano Dialogo di 
Federico Ruyscfi e delle tue mum¬ 
mie. La composizione conota di Ire 
parli orchestrali c corali fra le 
quali stanno due episodi strumen¬ 
tali. La primo parte è un Andante 
lento che inizia con un basso osti¬ 
nato proposto da uno dei pianoforti. 
In questa parte it contributo corale 
assume due aspetti il primo, n: 
monne, ha un pacato torà‘te re -il 
rassegnato dolore; Il secondo in¬ 
vece contrappuntistico, suggcriccc 
un senno di oppi cestone e di ag'- 
i.-ilo incubo. Segue il primo Inter¬ 
mezzo slruinrnisie cosi rullo ir. for- 


m i di Fughetta. La seconda parte, 
Andante lento, commenta l'inuna- 
g:ne delio •confusa ricordatira > 
alternando la scrittura omofona u 
quella Imitativa. E Ir.flrve rullimi 
porle (Moderatissimo), prcce-iu'i 
da variazioni aui temo icl primo 
intermezzo, comincia anch cuaa con 
un busso ostinato e ai svolge in 
accordi corali che vanno aliurgan- 
dosi e placandosi verso la conclu¬ 
sione del lavoro. Le ultime pagine 
creano senza dubbio un'atmosfera 
misteriosa. 11 coro sillaba sottovoce 
l'ultimo verso. Poi ecco un gran 
allenalo, come un'attesa c usi guar¬ 
darsi dentro. Un gelido e secco bit. 
ieri- di tamburo, timpani e .ran¬ 
cassi! vuol rappresentare Kronos 
immortale che scandisce il tempo 
che non ha mal line. 

Questo Coro di morti è certamen¬ 
te do ascriversi olla produzioni 
più meditata e suggestiva del fe¬ 
condo compositore romano. 


Dai 1 ai 7 maggia i congressisti delle Coaierenze trite»razionale di Radiodiffusione 
ad Alle Frequenze sono stati in visita a Roma, Il Sindaco ha oflcrt» un ricevimento 
in Campidoglio al quale tono intervenuti il Presidente del Consiglio, il conte Storca ed II 
Ministro delle PP. c TT. Spalerò, in primo piano (foto »n alto) si notano. Sa sinistra 
a (Je-tra, rn-i. Ctngofani. la signorina Elettra Marconi, il prof. Vallauri presidente 
della CIRAF, la n-aichei-a Marconi, il sottosegretario Calati, ri ministro Spalerò, ia 
signora Andreoli, il slg. Mulatrer segretaria omerale dell Union Internationale dea 
Télécaenunicavons, l'on De Casseri, il sindaco Rebetchlm, Il prosindaco Andraol 
Nella foto in basso, un gruppo di congressisti durante la visita al Centro ad onde corte 
della RAI a Prato Smeraldo. 


Franck e la sua “ Rédemption „ 

frlNCtam meri In ivs veusavots PKEvn.M I 
mercoledì otE si,d5 it re «n»»a 


pi-e il concerto la Secondo sin¬ 
fonia beethoven.ans. E' un 
chiaro annuncio dell'eroico 
scisso che impronterà ia sinfonia 
■successiva, la Terza; ed è, con¬ 
temporanee menti-, ili delinitivo 
superamento delle forme, clus 
siCO - accademiche settecentesche 
Senza duver adoperare trop 
pe parole, basterà ripetere il 
« in t et ico giudizio di Bcrhov. che 
con esattezza inquadra questa com¬ 
posizione nella serie delle nove 
consorelle: - hi questa Sinfcnu 
iuito è nobile, energico t» Seri- 
"introduzione (AdaElo mollo! è un 
capolavoro. X bellissimi effetti si 
sroigono senza confusione e in un 
modo sempre inatteso; il conto è 
dt una toccante «otenidld, ia quale 
impone il rispetta e prepara l’e¬ 
mozione Il ritmo si risela più ar¬ 
dito, (’orchertrazione più ricca. p‘ù 
sonora, più rariata che nello Pri 
ma », La successione dei movi¬ 
menti è lo seguente Adagio b!- 
to-Allegru con tino. Larghetto, 
Scherzo-Allegro, Allegro mollo 
Dopo la Seconda sinfonia dì Bzo- 
thoveci, ecco la volta dei Quattro 


studi per orchestra di Strawinsky 
di cui abbiamo parlato lecer — 
mente in occasione dello ese-euz» o 
che «mi Ita fatto lo stesso Previ'alt 
in una recente trasmissione I 
quattro Sludi furono pubblici.I 
nel 1930; fa prima esecuzione e del 
27 novembre dello stesso ar.no (di¬ 
rettore Ernest Ansermet) Si com¬ 
pongono del Troia pièce» pour qua- 
fuor A corde» e delio Studio per 
pianole (1917); orchestrali, diven¬ 
nero appunto l Quadro «tildi la 
questione. Ecccaic i titoli; Hans,, 
t'jrentrique, Carsi (qui, Madrid 
Il concerto termina con Rértcnii»- 
lion di Franck. Questo poema •»ire- 
imi ico In tre porli pei sull. i , -.-'la¬ 
stra e coro (di cui viene eseguilo 
solo l'Intermezzo sinfonico) fu con- 
copilo nel maggio del 1871 .llor- 
chc poteva dire; eompletameulo 
dileguata la bufera che aveva 
sconvolto ia Francia ui guerra con 
ia Germania. A Francofo.'te sui 
Meno fu Armate la pace In qucbi 
òste: lo stesso giorno Pronck eb¬ 
be, dal Aglio Giorgio il manoscrit¬ 
to di un poema di Edouard Blau: 
i Rédemption >. Franck lo sente 


r uminilo ameno da Mario mossi 

VENEifD ORE SI, «III AZ/.UIIUA 


M usiche contemporanee fra le 
più vive e rappresentativo 
dell'arte d'oggi formano 
l'uileressarite programma di que¬ 
sto concerto affidato alla dire¬ 
zione di Mario Rossi. 

Apre la trasmissione la Prima 
Sinfonia in quattro tempi come ic 
stagioni di Molipicro. Essa risale 
ai 1933 e il titolo stesso ne chia¬ 
risce l’ideale carattere e sviluppo. 
Sopra un ondeggiante ritmo di 
carattere pasturate affidato ai le¬ 
gni (corno Inglese, clarinetti e fa¬ 
gotto), l’oboe inizia il primo tem¬ 
po Quasi andante, sereno, con un 
tema fresco e agile, che irradia 
effettivamente un'utmosfera lumi¬ 
nosa e primaverile, atmosfera che 
informa pei tutto il bruno ii gua¬ 
iti si svolge in una notevole va¬ 
rietà di toni e di colori. 

Una più vigorosa accentuazione 
discorsiva e un vivo slancio ca¬ 
ratterizzano il secondo tempo 
— 1 é'siule ’Alleoroi — che si .vol¬ 
ge fra notevoli contrasti ritmici, 
dinamici e coloristici c si conclu¬ 
de con una piena sonorità. Il ‘er¬ 
ro tempo — VAufùftnrt (Lento, ino 
non troppo) ha un cupo irriso 
di tristezze, animato però ad un 
notevole soffili lirico Un agile di¬ 
segno d.-i violini primi, alternato 
alle vellutate sonorità dei corni, 
inizia li quarto movimento f.4flc- 
gzn, quasi oitcgruifo) che dell'in¬ 
verno vuol rievocare non lo squal¬ 
lore del gelo ma la giniosità del 


carnevale c il scintillante turbinio 
della neve. 

Il Divertimento [ter orchestra 
d'archi è una dei più felici risul¬ 
tati dell’arte di Belìi B.artok. K' 
opera breve, snella e nervosa, che 
pur facendo uso di un linguaggio 
strettamente attuale, senz’ombra 
alcuna di arcaici compiacimenti, 
esprime tuttavia lo spirito delia 
forma settecentesca di cui porta 
li titolo Possiamo quindi dire chi- 
si tratta di un « diver¬ 
timento» novecentesco. 

Nel primo tempo in¬ 
dulge lievemente atta 
secchezza neoclassica, 
mentre attingo ine¬ 
splorate profondità oci 
temi del secondo mo- 
vi mento e presents 
nel Finale ur.a sor¬ 
prendente fusione dei 
tipici modi magiari — 
di cui Barlok tu dot¬ 
tissimo cultore — ron 
i ritmi socchi e scan¬ 
diti del jazz 

Le Danze concer¬ 
tanti sono uno dille 
ultime oprre uscite 
dilla fantasiosa im¬ 
maginazione di Stra¬ 
winsky. Su esse è 'ta¬ 
to ampiamente scritto 
in un recontr numero 
del • Rari iocnrrlere » 

(marzo 1PS«) 


Musiche rappresentative 

dell’arte europea contemporanea 
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g*rof*mra*.intuitc- ne rimane i'" , ir 
««.««c nonostante 1» ver*it1c«ziu- 
M *i* dura e incerta Animato e 
mopinui dìi un 'ispirazione tumu.. 
nirnu e irruente. con nel cuor? un 
«ciò sentimento ispirato aH'amorz 
c alla pece fra «li uomini, Francie 
Vi-mifui la compoedlione del poe¬ 
ma 11 7 novembre «lei 1#72; "aveva 
inaiala sei mesi prima. Un gior¬ 
ni mentre alava analirwimJu la 
paratura con l'allievo prediletto 
DlnetT Francie «ni fece r.oteTJI 
. Vedete, noti ho imptepnto che 
arile ! emulili con dieci*; e rio hu 
|alto per rendere Lcflcl'o ancor 
più luminerò. Ilo voluto dorè 4 
Rèdumptlon un'archlfettiira cori nit¬ 
rico («note. Le mlr ombre «orni 
u minore c le mie chiaviti! sono 
in maggiore * 

«Adempiimi fu eseguita 11 Gio¬ 
vedì e U Venerdì Santo de! 1873. 
editore Hartmann che ai ninnili 
trista le rpeae della realizzazione 
al * Teatro Odèon >, direttore il 
giovane Colonne, ancora inrrper 
io; per d; piò il copiata aveva com- 
ir,ia«i, rlcoptsevdo le parli, erro/l 
enormi. Le poche prove non con¬ 
sentirono di metter» a punto 1» 
difficile partitura Fu un inaucca» 
ac Hèdcnipiion aveva avuto U tuo 
lattea uno In una aala deaerta nel 
gelo di una accoglienza natile 
«ranch, nella dolorosa diaiiluatonc 
di questa aoeogllenra, scope aolo 
aire a suo Aglio: • Eppure Hédemp- 
tion merito un'altra forte, non vi 
■co dubbi, non mi sbaglio». F. 
Fraudi capitolò, come già aveva 
■ratto per Ruth. Rifece tutto, « 
ruaai, adoperò tonalità meno dif¬ 
ficili iiU'eaecutione. equilibrò gii 
episodi «oliatici, con quelli ceriti 
e sinfonici, conferì una mic-gior* 
armonia ai quadro generale. Idei 


Ho fiutili musicali 

r sopiti • I MCSACCI DELL ANIMA» 

(- Veilmi*i •> t ere»), art 23 30 • 

Urti Alluni 

tu paro!» notturno* appare già 
nella - : in ! fi della murice parecchie 
generazioni prima di Chopin. ma 
viene uau'.a per to più a mero 1 itolo 
c reamente le e deacriltlvo dt una 
atmosfera ora «eremi e parata — d - 
>mmo sublunare —, orli lieto c 
narrata, d: giovcnlù che inlonct 
ìrtu-nato e teal*i|gL« le limpido noli, 
rii pr.mi.vera 

li .Vnfiurno -hopiniano è Invero 
, co—. tutta a né alante Morfo¬ 
logicamente, per il ano n*c:ll,\ro di 
iego ’141 fra il lento f "nndoalifio e 
per lo «viluppo «icrmalmente oitc- 
rrtBlico. potremmo considerarlo 
quasi come un secondo tempo di 
•onoro clh anche quando una parte 
piò moaaa e (Il OBpattere piò vivace 
«'inserisce a mezzo strada, come uv- 
> irnf n qualcuno di eoa! Nel Not¬ 
turno di Chopin ci è tuttavia fa- 
ale dimenticare rarrhltettur» per 
badare piuttoatn &1 significato 
naprevalvo Diciannove ne inmpoae. 
«Ila stesure di quaai lutti fu prc- 
liato apparente l'offerta e qualche 
nobile signora, a qualche roman¬ 
tica ammiratrice del faacinoso pla¬ 
ni»!.. Fra l'uso, la moda di quel 
tempo Invero più galantemente npi- 
rrtafile do) nostro Ma sotto LetS- 
1 betta mondana de) musico le omag¬ 
gio. sta tutta Iantine, sta tutto il 
cuore di Chopin con il «uo tor¬ 
mento. con la sua sete di effetti 
con la sua indiatnitttbila triatezaa. 

LA MESSA . Os Vie to» is . NKua già 

Orfano» • • Laseri, or» 23.20 - fttle 

Amarri 

L’opera di Tu mas Luta da VictO- 
'*ia * quella di un gran sognato¬ 
re, d’un vleionsrta. dove il Hrlan-o 


isti g, ttampavo Rèdcmpll.-n. Trul¬ 
li e mi me re eli li spmphoniipic et 
chorurs d’homme* ojou (è* Ct«.- 

bricr. «eccitando questa nuova eli. 
«Ione di Rèdcmphun esclamò: . (,'a. 
c’MI In muztQuc mime.' < P-ea'.- 

mrrtlè è lutto quanto si può pen¬ 
sare e dire, dopo aver secc'no 
questa musico franchie!!». 

< »\<’KKT» RIIMiMIO 

diretta da Caldo Cantelli - Demerics, «•» 

18 - Rete Azzurra (dal Ttalro Algeri 

lina di Fama). 

La critica americana ha unani¬ 
memente dolin nv Guido Cantelli, il 
trentenne direttore d'orcheslra che 
ha l’alto appoggio di Arturo Tanca- 
nini, • uno dei massimi direttori 
del monda moderno ». 

OUn Dovano», critico musicale del 
New York Timre, dopo aver «svol¬ 
tato tre (lei eoncerll diretli da 
Cantelli :n America» nel IW» I* 
serttto di luì: • Cantelli possiede 
qualità ed esperienza che l'autore 
di questo seriRo non ha mai ri¬ 
scontrato tu un muri culli della sua 
crd F passionale eppur sitamente 
intrltetCuele e l« conoscenza dello 
spartito, che dirige sempre a me¬ 
moria, in (ut 8 «Mollila e non re- 
Ialina. .Ve et può mettere in dubbio 
la suo padronanza deW'orchestra... ». 

La battuta di Cantelli — sempre 
secondo Dovane# — « è chiaro ed 
elastica. Non solo l’nKacco. ma an¬ 
che il distacco delle frati avviene 
con (goal precisione. Non vi è 
nulla di ripido nello sua Immagi¬ 
nazione. egli ha il cuore caldo ed 
il freddo cervello necessari ad un 
direttore per proiettore le tue con¬ 
cezioni nell'orchestra e, di rimes¬ 


si tempera di «nggezzn cristiana 
Musica di un penitente passionai*. 
avido di visioni divisi», che tende 
sensibili le verità religioae, al 
punto chi neeouei «natatoie nu-i 
restare indifferente, La Missu prò 
defiMcits è una vasta compueiaic- 
ne sui cantus Itrmus pelle qua 1 ? 
ogni bruno presta m sua condotta 
melodica si tema gregoriano cor- 
rispondente Genere motto colti¬ 
va U> m quel tempo, frequeotemerv- 
tc ripreso più 'irci: A Victoria si 
1 1 1 to di 

ritmo della melodia oiigi.ale L 
come r.rgarc il d.rltto alla vtì.'la- 
2 urne’ In verità, i m«(e1rl po.ffu-’ 
-1 rat 1 debbono a questo processo !.. 
loro Ispirilil- tu- più liturgica. So 
b»*nt**c per Attee-turió una -dio 
pagina, non esiteremmo « ricor¬ 
dar* rornmirabiSe Offertorio delia 
Affuso prò rli'/nnwis » Dimmi fe¬ 
rii Chrfstc «, dove lu voce supe¬ 
riore continuo do un v«pp al.‘al¬ 
tro un confuti preso a prestito .il 
cauto plano deLOffcrfcrio grego¬ 
riano 

E ci piace conchiudeie queata 
brevùnùma segna ioalimo con le 
.stupende parole <tel music lata Mas¬ 
so; • Unico oggetto della musica e 
di contare la glorie di Dio dal quu- 
.« nasca Lordine e la misura e da 
cui tutte le opere sona disposte c 
rette da una armonia ( in m cen- 
cerro ammirabili s. 

fjftriturili Ielle rari 

TCMMA50 CAMPANELLA: -POESIE DAL 

CARCERE . • Venerdì, ve 23,30 - Re 

te Azzurri 

Filosofo, discepolo del Telenio 
e ammiratore di Galileo (cambiò 
il nome di Giovanni Domenico In 
quello di Fra Tomaso, entrando 
nell'Ordine domenicano) — Tcm- 


Cuenrir. egli 'imsce od uno rensibi- 
iitù estrema un pc-tenrc dominio 
delio forma. Tulle quei!» co.ui »: 
dicoNO lenza esilaricnie dopo over 
assistito ad una soia esecuzione, 
perchè sono di per je Siene 1 1 - 
denti >. 

Nel conceria di domenica Guido 
Canlrlli eseguirà la Sinfonia in 
la maggiore K. 201 di Mozart. 1 » 
Sulle dal balletto Mania di Dal¬ 
iapiccola e la Sinfonia della Se¬ 
mini micie di Kosslnl 

Sonila a diciolto anni, la Sin¬ 
fonia in la magptore t un gioiello 
Hi cristallina purezza e di pei 
letto equilibrio. Composta nt-i trn- 
dixionali quattro 'empi 1 Aliegro 
moderato. AlwiaJtfe, Miauctfo. Al¬ 
legro con rpirtfii) ha un caralterr 
idilliaco e sereno, con venature 
di accorala irialezza e di patetico 
abbandono Bellissimo e travol¬ 
gente il Finale, una di quelle pa 
gine moiattiane dove già incomin¬ 
ci a respirale nei clima dram¬ 
matico delta personalità de! gran¬ 
de compositore, 

Rappresentato per la prima vol¬ 
ta a Venezia nel 1948 per II Fe¬ 
stival di musiche contemporanee. 
Il Mania, balletto drammatico di 
Aurei M Mllloss. ripete il mito 
della tragica gara tra Marsia 
Apollo: tra l’uomo primitive, che 
ne)Lebbra Mioperta del suono cade 
in peccalo di presunzione 0 di ir- 
gcgllc sino 0 «fldare In divinità, e 
il Dio che, per un giusto equili¬ 
brio dello vita umana, lo condan 
no. dopo averlo vinto, ad un» 
morte tremenda 

E’ tra le composizioni più felici 
di Daltapiccola Lontana dal puro 
decorativismo del balleTc quanto 


muso Campanella è la espressio¬ 
ne di una poesia pensosa, inti¬ 
mamente pieoccupata delle pro¬ 
prie convinzioni morali, del pro¬ 
prio credo fllcsofico, 14 nel bel 
mezzo del Cinquecento gauricnu e 
cortigiani Si dovrà piccare q. - 
sta poesia «ile «strozinnl della 
speculazione, il ruo linguojjgic. 11 - 
mettrrà Lare ano <• colorata ves-te 
c ne assumerà una che avrà 1» 
rigidità della toga; ma quel canto, 
pur nelle sue rotture, net suoi an¬ 
simi, rivelerò sempre una tensio¬ 
ne estrema vereo la verità. Rinr- 
nimere nel verao la somma del 
valori che Impegnano l'uomo, fa¬ 
re che esco abbia evidenza e per¬ 
suasività, che raccolga fra le sue 
pieghe l'interiore vibrazione c una 
plasticità tutta rilievo, tutta sbal¬ 
zo, seco l’assunto di questo Aero 
domenicano. Egli si troverà coin¬ 
volto nell* vicende della sue età. 
che vide l'urto di tante forze con¬ 
trastanti; parteciperà appassic na¬ 
tamente all* contese, e, al di so¬ 
pra di esao «leverà la propria fede 
che si apre Alla conciliazione del¬ 
l'umano col divino. 

Per essa pntlrà la tortura, sarà 
portato davanti a tribunal), e ve¬ 
drà levar*) contro accuse e perse- 
rurloni Reggerà Incrollabile quel¬ 
la fede. • dalle mura del carcere 
detterà alla poesia, sua doloroso 
onAdente, accenti accorati. Dove 
la debolezz.» umana trova il soc¬ 
corso di illuminanti persuasioni, 
h» luogo rincontro con LispR-ate 
violenza del verso. Sotto 11 segno 
della poesia trova. Tommaso Cam¬ 
panella, 11 punto di resistenza di 
appoggio, la difesa alia sua filo¬ 
sofica dispersione 11 doloroso gri¬ 
do si alza, invocazione umile e 
speranzosa, e diviene paca ritro¬ 
vala. 



Guide Csn 1 c.lt 


rial rigere del *islemu dc-Hecafo¬ 
nico. alla vicenda la musica ade¬ 
risce «un toccante compiutezza r 
ne scandisce gli episodi con raffi¬ 
natezza timbrica e Intenso i ri 
sino, passando in graduale r-splro 
dalla panica contemplazione alle 
allucinanti atmosfere deiLctibi>,.a 
dionisiaca 


Ole* fiumi teatrali 

CICLO DEL PERSONAGGIO: ELET¬ 

TRA < • M ('[(Cleti ore 22 20 R*1f 
Azzurra. 

Laddove gli ri*-, '.asciano jl pae¬ 
si agli croi ori il inilo diviene 
storia, nasce la figura di Elettir, 
E* l'esemplare di una umanità thè 
approfondisci* le norme deli» .ila 
clic esprime quel ‘tinto di fate ir.i. 
irrimediabilmente governa le rose 
del mondo, che avverte ancor s il 
richiamo che promana dai viola¬ 
cei cieli della leggenda 
Cosi formulata, aile soglie di un 
mondo che darò corso al cammino 
dell'umanità, Elettra rivela il suo 
tragico volto. TI ano torhldo affan¬ 
no risente gl! oscuri legami si 
quali ogni essere deve soggiacere 
Alla libertà ella nrn serba che a 
propria corea, e il precipitare in 
uno schianto Anale 
I poeti, t ungici, hanno subito 
avvertito in questa creatura i se¬ 
gni di un destino che si svolge, e 
) hanno Interrogata e l'anno falla 
personaggio necessario del loro 
cicli. Ognuno l'ha fatto obbedendo 
a delle Interiori ragioni, sollecita¬ 
to dalle risposte che il propria 
tempo richiedeva 
Eschilo sembra davvero «copra 
per primo la statua che raffigura 
Elettra e ne sia turbalo Man ma¬ 
no che la esprime, ne) travaglio 
della figurazione, appare divise, 
fra la coraggiosa centemplaalone. 
e lo sgomente Nells tragica reg¬ 
gia si dibatto Elettra c raccoglie 
nel proprio seno il fato Alfieri In¬ 
vece dà al personaggio una robu¬ 
sta esasperazione e pare quasi uè 
voglia irrigidire la .rngome 
Nei tempi moderni Elettra ha 
abitato la casa puritana dei Man- 
non e ha chiamato nel proprio 
gorgo 1 consanguinei. Con Sartre 
U fa esile figura ragionante, • 
chiede quasi il motivo del proprio 
esistere. 


I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 
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L'«Elettra» di Strauss 

K.SRTEOÌ, ORE 21 - RFfE «ZZIHRA (DAI TFWHO COMUNALE DI FIRENZE) 


ella storia dell'opera tn mu- 
sica del primo Novecento l’ap- 
parizione di Rircardo Strauss 
suscito dapprima aiti utenze, poi 
sempre più sicuri consensi, men 
tre ii compositore proseguiva im¬ 
perterrito per la sua via che io 
conduceva lontano, molto Ioni ano 
rial puniti rii partenza, E qjel 
cammino egli lo ha percorso qua- 
ri tutto, sin quasi ->■»•< morte, sot- 
to la guida spirito ùl un poeta 
tra I primissimi ad suo tempo, 
nella storia delia U-tteralurn terit— 
sca: Hugn von Hotmannsthal. Fu 
un incontro fortunato per il musi 
cista che, wagneriano in serti 
aspetti della sua espressione arti¬ 
stica, dopo una prova s'avvide 
con molta ragione, che non con¬ 
veniva imitare il mago di Bay- 
rcuth nella stesura del « libretti) » 
perché, come ebbe a confessare 
umilmente in una lettera al poeti) 

■ si sentiva — come tanti altri 
maestri — persona di piuttosto 
cattivo gusto in questioni esteti¬ 
che ■ e preferiva farsi assistere e 
guidare da Uno scrittore sic aro, 
salvo naturalmente a Intervenire 
energicamente, quando il suo In¬ 
tuito lo avvertiva di un arresto 
nel ritmo dctla vicenda dramma¬ 
tica. I.a prima onera che porta i 
nomi dei due artisti è appunto 
Elettro, rappresentala a Dresda il 
25 gennaio del 1P39. Hofmannsthal 
aveva già scritto il dramma, con¬ 
centrando tutta La vicenda, prò 
posta in versioni diverse dal tre 
grandi tragici greci, Kschilo, No¬ 
torie eri Euripide, ir» un solo atto 
e accentuando particolarmente iì 
tormento interiore della protago¬ 
nista Si è visto con raglune una 
certa affinità tra l’Et cifra e lo 
Sa lamé, l'opera anch'essa In un at¬ 
to, die diede per prima la cele¬ 
brità anche nel teatro melodram¬ 
matico a Riccardo Strauss. Si è 
molto discusso sulle differenze c 
le somigli unte che s'incontrano in 
questi due lavori: c'è chi li con¬ 
trappone. mettendo in rilievo il 
valore c morsile > del tormento di 
Elettra in confronto alle perver¬ 
sione quasi sadica della figliastra 
di Erode: ma la violenza cori cut 
la figlia di Agamennone si rivolge 
anche direttamente contro la ma¬ 
die, il tripudio con cut accoglie 
gli urli rhe sottolineano lo carnefi¬ 
cina compiuta, aia pur come ven¬ 
detta del fato, da Oreste, tic fan¬ 
no. forse anche a dispetto dettali 
dorè, una creatura tormrmtatu dotta 
Violenza della sua volontà, in mol¬ 
ti tratti vicina alla figura creata 
da Oscar Wtlde 

Che certe affiniti esistano tra le 
due opere, lo ha confermato del 
resto l'autore stesso in due modi: 
dichiarando una volta nel 182-1 a 
uri giornalista italiano, a proposi¬ 
to di queste due pauróse figure 
il,p fosche tragedie non mi at 
traggono più. Quando si è gin 
vani, si crede che un lihretto d'o¬ 
pera non sia interessante se non 
rech: cozzi violenti di anime e am¬ 
mazzamenti turiosi Io non ri¬ 
pudio la principessa giudea e la 
fosca sorella di Oreste. Sarei un 
padre snaturato Ma intendo dire 
che quelle produzioni violente c 
fastose appartengono a un perio¬ 
do della mia attività artistica chiu¬ 
so per sempre ». E Intatti par qua¬ 
si che Hofmannsthal dopo il pri¬ 
mo incontro, si sia proposto di 
trascinare U muslrlstn da un mon¬ 
do di una tragicità wagneriana, 
a quello settecentesco, fiabesco e 


sereno, In una parola, mozartiani 
Con lutto ciò l'Elelfra segna il 
culmine di una parabola '. inten¬ 
sità delta violenza drammatica 
esplode a volte in sonorità or 
soffocate or clamorose che non 
possono far a meno di colpire e 
Impressionare I.a scrittura, già 
complessa nella ò'alomé. qui par 
farsi incora più complicata e 
spesso le voci dei cantanti sono 
coperte dall'nrchustra Strauss si 
attiene esteriormente al giuoco le- 
malico wagneriano; affianca rinè 
a un personaggio il suo motivo 
conduttore, per t-ui si hn il tema 
di Elettra, di Agamennone, della 
danza funebre, di Oreste e via di 
seguito. Ma questi - loft motiv 
slrausslani sono diversi da quelli 
wagneriani, perchè gcncralmenle 
costituiscono solo un inc iso melo¬ 
dico, che non ha quella potenza 

i ippresentativa o evocativa, che 

ii maestro delle » Tetralogie» » sa 

peva infondervi, ina forniscono «I 
compositore semplicemente un ele¬ 
mento facile a esser elaborato r 
Ire-sformato tn mille modi nei di¬ 
versi timbri che fiorcheslra mo¬ 
derna possiede. E’, in conclusione, 
la stessa tecnica musicale che era 
stala fortunatamente sperimeniata 
nella Safomé et! è questo IIp |>u -rii) 
il secondò modo con cui Strausr 
ha confermato, in maniera assai 
più sicura, raffinila esistente tra 
queste sue due opere. Ma accorre 
subito aggiungere che, come in Sc¬ 
iame, e con una distensione mag¬ 
giore die la vicenda gli consci» 
tira, in Elettro Strauss ha rag¬ 
giunto momenti di intensa dram¬ 
maticità musicale; cosi subito al¬ 
l'inizio. nel monologo di Elettro, 
nelle delicate figurazioni con cui 
ha disegnato la dolce Crisotemidee 
soprattutto nella scena in cui Ore 
ste vien riconosciuto dalla sorella 
che lo credeva morto, forse il più 
bel brano dell'opera, nonché ne! 
finale d'uria tah- drammaticità dio¬ 
nisiaca. che Strauss poi min ht 
mai più raggiunto, almeno per 
quella via. Rodolfo PAOLI 


IL LIHRETTO 

Alcune ancelle compaiono in sce¬ 
na e discutono sul contegno di Elet¬ 
tra, che te (a luiig-re tutte appena 
giunge, rimproverandole In un lun¬ 
go mcuioiuga la figlia evoca poi 11 
padre ucciso, lo prega di apparirle 
dinanzi per consolarla. Mu invece di 
un IsnUans giunge in lorella Cri* 
aotemide. esuberante di giovdiezru 
che implora invano Elettra di andar 
via da quella casa. A» dinieghi, Cri- 
sol emide si allontana e giunge Cli- 
leunevtr;». tormentata da sogni cot¬ 
tivi, c.-.e chiede a Elettra se sa come 
placar queli'lncubo. Questa la illude 
e poi le descrive come In in presag o 
la morte che 3'attende. aUa fine delia 
paure ni scena le due donne sturino 
muto di frettte per un ottimo mu- 
slealmente sfruttato con grande ar¬ 
te. Ma giunge una ancella e sussurra 
qualcosa ais'cirrcehlo della regina: 
Oreste, U presunto vendicatore, è 
morto Gioia di Clitmmcstra e do¬ 
lore di Elettra, che. tenace, vuol 
cnesvincnto ora Cnsotemidc a compie¬ 
re con lei la tremenda vendeztu. Già 
essa dissotterra l'ascia che uccise il 
padre; ma un'oinlira si disegna uel 
vuoto ove è fuggita Crtsotemiile: è 
un uomo, uno straniero, che Elettra 
tenta invano di scacciare che sem¬ 
pre più la attira finché d improv¬ 
viso non si fa riconoscere per deste 
nepo un lungo corintiUin questi si di¬ 
spone a compiere la véndetti». Elet¬ 
tra aspetta con ansia e ascotta l'ur¬ 
lo della madre morente cun sadica 
gioia; ed reco arrivar Egtsto, cui 
per la prima volto c-isa dimostra 
»ina falsa sottornissirne, per condur¬ 
lo nelle stanze ove la morte lo at- 


I I quarto allo de La lavorila 
è quello nel quale Donizelti 
prova realmente (giamo nel 
18-40, non «1 d.mcnttchi! quo ino «ni* 
surats fosse U sua facilità ormai 
non più «ola nel sapere esprimersi 
melodicamente, ma nel dimostrare 
!e sue capacità dramma Utile, me¬ 
diante un processo di endosmos. 
Ira rnomi-afo drammatico e mo¬ 
mento musicale, si da far apparile 
il suo lavoro fruito di uno lunga 
meditazione, di una meticolosi» i» - 
dagine del soggetto, di un'oceu- 
rato, prulinsa quasi, scelta dei te* 
mi per quest'ulluno. Il momento 
(Pammofrco, per ripetere l'espi»»- 


tendi- Le «nemici giungono imimi- 
lite risile grida. n«Ua caia I fer¬ 
vi ferirlo a Oreste lottano eoe. I 
irimigli di Esisto che però presto 
vengnn soprufistti Elettra assapora 
smo mroliano lo strazia dalla ven¬ 
detta e come urie mènade, i»-.In» -re 
una danza funebre tnciTabiie che la 
h o sema sempre più Anche, ir. un 
ultimo spasimo, non cade a tei », 
morta 

« L IH PI i 

Traved a lirica di Gaspare Sposimi Do¬ 
menica, ore 21,03 • Rete Rossi. 

L'inaugurazione del XIII Maggio 
Musicale Fiorentino, fissata pur 
domenica 7 maggio con l’opera 
Olimpia di Spuntini, è slata rin¬ 
viata a causa di un'operazione 
chirurgica alla quale una delle 
principali interpreti, il «oprano 
Barbieri, si è dovuta sollecitamen¬ 
te sottoporre. 

Cosi, il calendario delle manife¬ 
stazioni del « Maggio . ha dovuto 
subire delle modifiche rhe si ri¬ 
flettono di conseguenza anche nel¬ 
l'ordine -di alcune nostre trasmis¬ 
sioni. 

L'Olimpia verrà trasmessa que¬ 
sto settimana e precisamente do¬ 
menica alle ore 21,03 dalla Rete 
Rossa, con la partecipazione del 
soprano Eleni» Nicolai Per l'Illu¬ 
strazione dell'opera rimandiamo l 
lettori a quanto da noi pubblicato 
sul numero scorso del giornale. 


stono del Mazzini a proposito 
dettone musicale donizetitani», si 
presenta, in realtà, vivo e improv¬ 
viso al musicista: il quale, net! ul¬ 
timo stesso i«t cui he rotatisi per¬ 
cezione del momento drornmaiicj, 
sa che può senz'altro fccetlarlo 
poiché nell'etto medesimo del con¬ 
cepirlo è già per lui la prova del¬ 
la logica e dell'umanità di quello. 
E logicità più umanità fono.' il 
teatro di Donizetti. In particola¬ 
re questo atto do La favorita st 
avvale di uqa logica umana e- 
sprescm» con un profondissimo sen¬ 
so della individualità oenllmei'a* 
le. Non per nulln Mozzini, col «u> 
profetico intuito, potè scrivere .he 
solo Donizetti era sulla via eh- 
fu seguita dall autore di D»m Gio¬ 
vanni, • il solo Donizetti — attive 
Mazzini — quasi sempre, latori 
divinamente *. E prosegue: « Ma 
per gii nitri è canone l 'Afte? leg¬ 
ge? infermo determinato? O «in 
piuttosto. Quando afferrano talvol¬ 
ta un elemento dai carattere rop 
presentato, è ispirazione prepot.-n- 
te. ma rutta e crollante, perché 
non appoggia ad un principio ' - 
Nel quarto atto de La favorita 
ritroviamo tutta la verità del 
giudizio mazziniano: poiché qui lu 
musica è fuoco improvviso che 
brurla con assoluta immediah-r.z» 
ma è anche indagine che rcegn- 
delimita, indica con assoluta esat¬ 
tezza, a sua volte. Si ricurda t-j- 
su narra il compositore parigino 
Adolphe Charles Adam nello sue 
memorie? Narra un episodio che 
svela molte cose: eccolo. Donizetti 
era a Parigi, In quell'anno IMI»; 
invitalo e pranzo da un amico 
stava sorbendo una lazza di ciffe 
di cui egli era semplicemente- 
ghiotto, A un bratto l’amico ospita 
*1 ricorda che per quella sera ave¬ 
va fissato in precedenza un ap¬ 
puntaménto, dal quale non avreb¬ 
be potuto esimerai. Si scusò con 
Donizetti deH'iroprovvioo eontr.it- 
tempo, ma 11 musicista non »1 mo¬ 
strò affatto contrariato, anzi, fin¬ 
to fuor dalle taache un rotolo 41 



Si ibno contiuse si T tiriti» Roysl di 11 Monnale di Bruztliss le rappresentazioni di 
opere italiane eieguite da artisti Italiani invitati dalla 'direzione di quel teatro per 
crfebra-e II 250' anniversario della su» attività. Il maestro Mar o Rossi ha diretto 
« Il matrimonio segreto» di Cimarosi, il «Don Pasquale» di Ooeilzetti t il «Fal¬ 
staff» dì Verdi. Nella foto la regina CI ubetta, che ha assistito ai ire spettacoli 
(svoltisi con grande successo di imbotto e di critica), si congratula col maestro 
Rossi per l'esito della manifestazione 
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fogli, disse all «mico: « Poco im¬ 
porra. fuso caro, proprio oppi li® 
m ulo t verri ite! quarto alto tirila 
mio Favorito e potrei, durante Tri 
ina ijMcfi’a, in telarne la *te»>rrii 
musicate*. I.'rimiro fu ben Ite*® 
dello soluzione e Jancii) OorUxetli 
solo, accanto al pianoforte. Scrive 
FAdotti: « Era nu tc dicci di rem. 
Don Detti iniziò la sua fatica: 
quando i'amioo fece ritorno a za 
sa. a un'ora del mattino, purè co¬ 
ri annunciare: Ecco, redi come fin 
impiegato ti mio testi fio; ho ter¬ 
minato il mio quarto atto*. 

Tutto 11 quarto «Ito terminato 
«pattuito ex novo eccettuata lo ca¬ 
vatina Spirto pentii che è Btato 
presa da II duca d'Alba e l’an¬ 
dante del duetto che fu inserito 
in seguito. Un alto servito :n Ire 
ore tu. In inclite, it.unnun.i, un e* 1 
che, d.litro porte, sembro medi¬ 
talo per mesi e mesi, piti di quut- 
•uisl altra pagina donlzettlana. 

Lm /riconta è »u libretto di Ro- 
ycr e Wnéz; venne eseguita la 
prima volta alla * Grande Opérn • 
la sc-ru del 2 dicembre IMO. In¬ 
terpreti di grklor Chiprez, Bornr 
lhet, Li-vnsseur, Walter Sloltz. La 
critica accolse subito lusinghiera¬ 
mente Io spartito del Donizetti, ac¬ 
coglienza che assunse gli aspetti 
del trionfo nelle sere successive 

E' necessario forse rievocare qui 
ir gesta dei duo mietici giovani. 
Fernando e Leonora? Non credia¬ 
mo; solo vale ricordare che rin¬ 
contro dei due amanti, In qurs.o 
quarto atto, prco-muncie. e non è 
un paradosso, quello di Tristanc 
r Inotla ormai emirati nel confini 
dello morte. Anche Ferii ardo e 
1 .loiorn vivono ora in funzione 
della morte imminente' quella cor¬ 
porale per lo donna, quella spi¬ 
rituale per ’.'uutno. L’uomo é fini¬ 
to dalla dlsperozione che La lui 
«imitò Ir realtà rivelalo: Leonr- 
ra è la concubina del re. E' que¬ 
sto un atto di una drammaticità 
allucinante r pur pacata, intensa 
c pur distesa. 

A Riccardo Wagner non sfug¬ 
gi roro questi elementi drammati¬ 
ci ma anzi li apprezzò profonda¬ 
mente: Ionio «ho con lene e per¬ 
nione lavorò, quando era (incora 
negli anni della sua formazione 
intellettuale ed estetica, a ridurrà 
lo spartito ikrn izctttano per pia¬ 
noforte Una provo di più dei rea¬ 
li meriti o del genio poetico e 
musicale dt Gaetano Donizctti, che 
eriiic» e pubblici parigini, per hui. 
*o tempo e proprio in virtù di 
queatn sua opera, considerarono 
genio del tutto francese Ma l’ita¬ 
lianità '.««troie e musicale del ber¬ 
gamasco è troppo evidente perché 
possa essere messa in discussio¬ 
ne: e se. pertanto, riserberemo a 
quella pretesa il suo carattere del 
lutto francese, sapremo ceche co¬ 
me valutarlo o quanto valoriz¬ 
zarla. r. g. 


RADIO VATICANA 

i Trstnvssior» in IlApr» italiana) 
lOode corte m. 41,21 «8.17 e 30.24 
s ondi medi m. 2027 

OGNI GIORNO 

ore uso . Notula» !o tonde 
corte m «4.47 e joj* e onda 
media ni Sei), 
ore 20,34 • Con versa nane 
M A R T E O I 14 
or» Il - ALUA E/OftrTA (tra- 
nmlBsk»n« dedicate al ragazzi) 

* La vera vita ■, gintea- radio¬ 
fonica. 

VENERO) I» 

ore 1E.30 - QUARTO D'ORA 
DELLA SERENITÀ’ (trwmlii- 
dooe dedicata al mal ad), 
ore il - CAMPO Df OIO (pa¬ 
norama rodi, fonico di vita cat¬ 
tolica) 

•fi morto il cavano », di Henry 
Ghéoa. 


L a ««concia edizione- twizionale 
dell V>u tura dioradu no — orca. 
nipzato dall Automobile Club 
di Torino, dallo RAI a dal Radio 
Club Piemonte — si è svolta dome 
niru 7 maggio coi miglior «-sito. Dal 
piò lnninnl ropolunghi di provincia 
sono partiti circa 300 concorrènti, 
di cui il 95’<- è arrivato al lragu ird 0 
nello pVizwi Castello di Torino. 

Iai giara consisteva no’, percorrere 
alia medio orarla di 50 km. — ec- 
ccrtata da controlli stgreti a cro¬ 
nometro e controlli a timbro — Iti¬ 
nerari resi noti, dopo Ir, partenza, 
melan to .speciali comunicali Irti 
smessi dalla RAI. Cosicché 1 con¬ 
correnti dovevano attener», olle 
tstrifzton) comunicate per rodio «■ 
orientar»* sulle carte automobili¬ 
stiche Si richiedevo qj ndi e: par¬ 
tecipanti un buon collaudo dei ra¬ 
dioricevitori installai, sulle vetture 
e una particolare perizia nel trn- 
ecriverc : testi trasmessi dallo RAI. 

Invece di messaggi specilli, que¬ 
sturino le stazioni della RAI hanno 
traamasKO, un verso alla volta, il 
più celebre sonetto carducciano, per 
rocoaeione riveduto e... «corretto: 
- T'amo o mio not-e e lite un pen 
limenlo - di rigore e di face al 
eoz m’inondi - o che solenne nome 
un nocumento - fu guardi i lampi 
Limpidi e secondi - 0 che al gioco 
inchinandoti «conferito - Tapi! opra 
del Po grave fecondi - e; l'esorta e 
fi munge c fu col mento - miro 
de* pazienti occhi rispondi ». 

Insieme a tale testo venivano tna- 
emeasi quesiti e un giochetto nu¬ 
merico. A differenze delio «corsia 
anno, per rendere più ardua la 
gara, non era stata indicala l’ora 
delle trasmissioni, le partenze erano 
stale imposte non a gruppo ma se¬ 
paratamente, moltiplicati i conlrolll 
(-egreli ponendoli negli ultimi 150 
km. del percorso e reso di più dif¬ 
ficile ascolto il testo trasmesso. 

In genere il percorso radiogui¬ 
dato si aggiravo sui IMO km Sino 
a quella distanza si poteva giungere 
liberamente da ogni perle Cosi ti 
concorrente Giacomo La Rosa è 
parlilo U 4 maggio de Celtagirorte 
con la sua giardinetta, si é fermato 
un giorno a Rama, un altro giorno 
a La Spezia e di quJ, il 7 maggio, 
i partito per raccogliere gii «ap¬ 
plausi del pubblico torinese assie¬ 


pato «1 traguardo di piazzo Ca¬ 
strilo. 

Dalle là elle 18 abbiamo visto 
sfrecciare le autovetture col con 
trosjiegnii del numero d. gare e la 
antenne delia rodo svettante dal 
cottaci. Autovetture d’egnl tipo e 
marca, provenienti da agni regione, 
da Gorlzùi come dal Canlen Tirino. 
Il pr malo della distanza l’ha lag- 
giunto — eriche per coerenza alla 
lunghezza dei suo nome — il signor 
Fabrizio Adrogna Sieri pepai: do 
Trapani reo una spi end de Lancia 
color smeraldo. Pure dèlia Sicilia 
è giunto 11 concorrènte r. 70. signor 
Paolo Gravine, probabilmente atti¬ 
ralo » Torino anche dal XXXII Sa¬ 
lone Inlern-ztonalc dell'Aulomoblle. 


Numero»! i concorrenti de Bologna 
e da Milano. Due la concorrenti 
femm.nilj. Una di queste la con¬ 
léssa Pania Della Chiesa, è un'ap- 
puaaioriata ed nxirme virtuosa del- 
l'automobili sm o. avendo già vinto 
la cors -. S usa «Mone culàio. 

Un pubblico folto e curioso ho 
assisti*» all’arrivo di tenie mac¬ 
chine, strìngendosi attorno «. con¬ 
corrervi che appena sbucati fuori 
porgevano «: coirmi.-spari i) * foglio 
d- marcia » completo di timbri e di 
radiomessaggi. 

Nessun Incidente, m&on |T.«si:g- 
gto a livello, tutto regolare e Iron- 
uuiiin. tin solo concorrente svendo 
iniarr ’<> il numero d'or dine appli¬ 
calo elio portiera, ira avuto la d-— 
: P . <*z!à di non essere riconosciuto 
da! crimometrisM, Avrà almeno U 
conxolozcne di giacere agli tetri.ci 
che avrebbe vinta »e non avesse 
perso, perso — .-'intende il nu¬ 
mero. 

T concorrenti hanno dunosi rato 
tutti di aver capito il mereaggio e 
di «ver rispettalo l’ordine di mcr- 
r.s. Perciò Uriti meriterebbero i 
numerosi premi in polio — coppe, 
medaglie, orologi dischi, liquori, 
ecc. e tanti altri doni per un va¬ 
lore di 2 milioni di lire — e tutti 
in un cerio senso bornio vinto. 

Diversamente dalle solite g.-iro 
ove viric- «èri arriva prime l'Auto- 
radioreChino — basando la cleosiflco 
sitile penai.zzazroni — ha dato lo 
vittoria al coneorrecite più regolari*. 

Ed ecco l nomi dei primi cinque 
cluRéillc-aU con Federico dee rispetti¬ 
vi premi: 1“ I>elp1*no Gigi, grup¬ 
po To 5. nulo 1101), ròdio Aster, 
penalità 8 (Coppa Automobile Club 
di Torino - «ppzrrcrhjir radio Ali 
tovoxl; 2° Pulmirri Franco. Tu J. 
ólX> C rsdlo As'cr, pcn. 22 (Coppa 
Radio Club Piemonte - orologio 
d’oro offerto della RAI); 3° Vale¬ 
rio Giani en rio. Mi, Aprili», Auto- 
vox. pm 2fl (Coppo Città di Tori* 
ro _ apparecchio autoradio Aster): 
4’ Tnnchlerl Felice. To 1. Auto 
1100, radio Condor, peti. 32 iCoppa 
Unirmi- Industriali - apparecchio ra¬ 
dili Ricordi); S" Carmine Angelo, 
To 8, Aprilia, radio Aster. pen 33 
(Loppa Magnadyne . apparecchio 
rodio Watt), 


Radiocronache sportive 

La «Tre Valli Varesine» 

domenica» or* 17,00 - bete *>/* r 11 r a 

Jl/Taglia gialla, maglio rosa: mapnlfici motivi d'attrazione per i 
Jri campioni del pedale, che in quelli dire simboli del Tour de Franco 
c del Giro d’Italia vedono ti massimo, porremmo dire, deite 
loro aspirazioni. Afa r’I un’aitra maglia che no» è meno ambila delle 
altre due* la maglia tricolore, che. corrisponde al Kfolo di campione 
d'Italia. E' quella che perni disputata domenica, per la specialità «su 
strada », srii circuito dsllc » Tre Valli Varesine 

L’assegnazione di questa insegna iruori.dca ha dato e dii luogo a 
controversie d'indole tecnica; c'è chi so.vlienr i’oppartunitù di procla¬ 
mare campione quei corridore che si sia dimostrato U più /erte in 
una serie di compettzioRl, e tate tenderne prevalse Filano scorso e nel 
2S-4S, quando il titolo di campione itcli.rno fri assegnato in base ai risul¬ 
tati conseguiti in cinque corte precedentemente dichiarale Vàio-oli per 
il campionato italiano 

Altri invece preferiscono sbrigare lutto in una imita,- l’esperimento 
fatto nel 1945 e nel I 94 « frinsero rispettivamente Cavatesi e Ronconi) 
non soddisfece tutti; tri Fa ria per quest'anno è stato deciso rii tornare 
alla prova unica. 

Avranno ragione gli uni o gii altri; la cosa non c( riguarda diret¬ 
tamente. Certo la r Tre Vaili Varesine » di domenica acquista una 
importanza eccezionale, sia per questa maglia tricolore appesa al tra¬ 
guardo di Varese e che fa gola a matti, sia per-rfie teppisti e bario- 
liani avranno un ennesimo motivo di fare il « tifo » per i loro benia¬ 
mini. Ma c’è pesto anche per i fattori delle altre figure- minori de! 
ciciismo imitano: il percorso (un anello a saliscendi di 28 chilometri 
e mezzo da ripetere undici volte per un totale di km. /fi 1 , 50 //) presenta 
cara fieristiche tali da favorire t corridori più animosi, ed in questi 
casi anche i più giovani e più desiderosi di arrivare aita ceìebrild 
possono far paura agli - assi», lina corsa da seguire, ecco; e la R Al 
ne di a tutti la possibilità con le trasmissioni che ha organizzato per 
domenica. 
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Massimo Bontcìnpelli 

MAimDl, OHE >t,3o • RETE MOSSA 


rii ra il dicembre 1895 c il giu- 
I Rii 11 1897 Charles Péguy, 11 
future fondatore c direttori! 
dei Cahier? de lo Quiwraiiw», * ri* 
ve la suo prima Oloontino d'Arco 
c la pubblica nel dicembre succes¬ 
sivo con iu pseudonimo d* Piene 
Baudouin; Po pera è dedicata *l.*i 
Repubblica acciaitela e narra la 
K>‘t« terrena di Giovanna. roro- 
nsts dal martirio Péguy «rivivi 
nel 97 e Giovanna era i4ià ita «* 
falla Beata, m? non ancoro F ar. 

Proprio come nel > misteri » me¬ 
dioevali, Péguy atk>:t-j per li óu-i 
dramma una tecnica a quadri e<l 
accompagno Giovanna daU’iiifin* 
zia tresjl.r !*:<• alla gioventù giif«* 
riera, ai processo, a.la morte. <:L* 
Irrbui-jvdo ai personaggi popoi i 
che vengono vi contatto con -u l*o> 
ceila un* straordinaria arti veg¬ 
gènza. D.fotta, il tratteggio He’ ca 
pastora, chioma Ir iH una .«orto m ? 
rabite, chino? nella stia fedelta a 
un ideale ancor più che elle « vo 
ci ». divina mente ciccarla c frrm i 
j.cl tormento giudiziario, rppoi ;n 
fine so Iteci tu degli oltri più eh* 
di sé, aoffre di un intimo rcinlr%- 
oto, per cui risveglia e. ha risve¬ 
gliato in qualcuno l’immagine di 
un bell'albero folgorato, iw. b« ìr 
aè un sentore di eterno che la uni¬ 
fica. Ciò tfion taglie che VelTuaione 
llrlrci dei monologhi. Insieme con 
la molteplicità dei luoghi reppr -- 
sentati, non tic abbiano resa diffi¬ 
cile lVoecustone, se min in un 
adattamento, come è stato lutto 
Tecen temente al Teatro Hcbe r '*"tt 
di Parigi, interprete acclamata 
Madeleicc Oxcray. E‘ proba Mio 
che rinfotuaztanc veristico del mo¬ 
mento vi abbi* contato per ioni¬ 
che l'Osa. 

Eppure, Il dramma è estrani «a- 
rocnte tugnlocativo; eppure, il pi« r i- 
to dello Pulcella re.il giovane guer¬ 
riero morto e su tutti i morii del¬ 
la guerra, dannai, senza colpo ere 
un tema di grandissima risonan¬ 
za e basterà nirAnderaon per in¬ 
ternerei sopra lutto un ulto d?l!o 
é*u« Giownna di Lorena; eppur 
il colloquio dei due prelati, nel- 
1* imm tuonai del dibattito, ho un 
rigorose un'obiettività di poaizio’.i 
da far gola e uno Sh»w c le seme 
del processo, del rogo mancate e 
del!‘ultima veglia, tecnicamente 
iKitiriputr.ci, hunno una ri&orianza 
mistvoa di corre rei n vigore. 

La vocazione di Giovanna, la sua 
reale esaltazione, attraverso l’ap- 
posslonoto colloquio con se stesse»» 
le troviamo nel Mistero delia Ca 
ri là di Giovanna d’Arco. che Segui 
nei 1910 al dramma del '97 un on 
no dopo che la Putrella era stat i 
fatto (santa, 

11 Mistero ho la formo dell'ora 
torio. &e cosi ti può dare di uc 
componimento non in musici di 
ur. oratorio e tre voci; meglio an¬ 
cor:; f« pensare ai « misteri • per¬ 
siani, con lo differenza che qui 
non si parla al futuro, ma si i* 
chiama il passato. Le tre voci, Al- 
vietta, di dieci anni, Suor rcrvj- 
sia. di venticinque, e Giovannino, 
«cui tredici anni e mezzo, rifo :-„no 
che gl* accenti, in tre tónnlitu di¬ 
versa di un'unica voce, la voc? di 
péguy. Alla domanda d; Giovanna 
che chiede perchè Gesù lasci Im¬ 
perversare la guerra c tutti si dan¬ 
nino per esso <? mon ai pftwmo 
salvare 1 dannati, Gervasia rteoan* 
de col racconto della Passione e 
conclude dicendo che il gran gri¬ 
do del Crocifisso sul punto di spi¬ 
rare fu mandato per 1 angoscio di 
non poter salvare tutti, anche Giu¬ 


da. Il centro poetico del Mister n 
è in queatn racconto, la sua vita 
nel l'ardo re che il poeta riesce « 
trasmettergli in ogni sue parte. 

L’interesse dello scrittore non e 
rivolto alle Individualità degli In¬ 
terpreti. ma al’o idee e ai senti¬ 
menti che essi rappresentano' tan¬ 
to è vero «he quando, nella >o- 
condo parte del Mistero pubblica¬ 
ta postuma, con In sortila dei 
francesi da Mont-Saint-Michcl, as¬ 
sedialo dagli inglesi, Giovanna ha 
a rapoeta tìl suo quesito (Che si 
♦ »r quando la prrqhfenx non tiu- 
sta?) e la risposta è: Se la pre¬ 
ghiera non busta, bisof/n» combut- 
fcrr, Gcrvosla e Al vie ite acom¬ 
paiono e la pastora resta sola » 
r! graziare Dio del segno che !e 
ha datò: csaa Tari lo «nu cwnu- 
n'niw l’indomani, una perfetta co¬ 
munione, e poi si cacccrà nello 
m^chio. <• lo vittoria non manche¬ 
rà. NHrestii*!, Glovannina rlaaror 
t;i hi preghiera del Padre Nostro, 
questa volta cantata ria tutta l'u • 
muniti. un umanità fatta flnalmsn- 
Ir libera e una dalla ocoadtta de! 
male. 

[.'anelito dunque del poeta è ;o 
Messo, da quella prima Giovanna 
del 1897 a questa del 1910. «mene 
se io forma c il tono ru* sono di¬ 
vertii E' questo il motivo chi ci 
ha spinti a tentare una sintesi 
delie due Giovanne, invertendoti ;? 
l'ordine di composizione allo scopo 
di offrire una parabola intera dei¬ 
la .Sunla, cotti come cronologica¬ 
mente ai è «volta nella storia tir¬ 
rena. Lo porti del Mistero trasen¬ 
te vergono cosi ad assumerò un 
cara.:tre di vero preludio lirico, 
innalzando l'azione i-n un deli) di 
assoluto « irraggiandolo di una lu¬ 
ce tanto più chiara e brillanto 
quanto più aurea e duramente con- 
quteteU. 

ACHILLI: hocco 

I .% A % IN I TA 
PKR DAAÌIVCLR 

Rad»odi*mro* 01 Alfio Vsldarmftl Mar- 

ted , ore 22.05 - Relè Rossa. 

Daniele è il protagonista di epur¬ 
ata storia, ma non appare mal, non 
ho voce tra gli altri. Eppure- ain 
dall’inizio, rial memento in cui .*• 
vicerda comincia a * volgerai se 
ne avverte la presenzia, da prilli j 
mlstcricau. avvolta net buio. p»i 
sempre più prepotente, importan¬ 
te; e quando sembra di nverlo ag¬ 
guantato. Danieli» scompare per 
sempre, rigettando di nuovo ti «»- 
ape ito del dubbio sailln miu iden 

Dtà flTÌCB. 

L'autore narra la cui iosi vicen¬ 
da in prima persemi Feto i;. bre¬ 
ve i fatti. Allo morte del padre, 
egli Viene Incaricato. p?i volut¬ 
tà delTeetinto. dì rintracciare un 
suo fratello naturale, li cwt «i 1 - 
Rtanza fino a!lor 9 egli avevo igno¬ 
rata, per rimettergli un legato pu* 
terno. Nasce in lui un compì ro¬ 
si bile risentimento per questo in¬ 
carico ricevuta che deve assolve ; 2 
n^lla veste d. riparatore tardi/n 
del paterno malfatto, e iruicme un 
si-nhinetito di pietà per Daniele, 
qiwNto cNserc diseredato, thè è cre¬ 
sciuto lontano. miaco«iO'»ciuto, sur - 
za affetto, affidato alle cure di 
calroacl. 

Ixi ptatà appunto lo convince a 
compiere questa sorta rii misson 
per rintracclerlo e dargli anche s: 
in ritardo -- ora Dsnlele de%’e li* 
sere diventalo giovanotto — ciò 
che gli spetta. 


A l tr.ornslc « (omo«iiia *. che ebta 
m i hìr«l* rrli «imi la nnlizir coatti» 
su r .la sua vi*» e sulla sua arie 

Boll l#Rt|N>1 !i cimi flii ir«,iaa, rif^iosr: 

« Sono nato in uni olii, eh* sii Etri*- 
sdii <liKinnar<Mii* «rii qiiai1r»> secoli avan¬ 
ti che Rea Stivi» rmuwlli'iw il lilta «la 
cui nacque Romolo con mite le mnse- 

xoence: mila fava di un lft«o Hai none 
|ie.i»Ci|>eseo. un laro preiisu cui sustAroRS, 
più tardi. I HjIuii* . nel l«t«|*o in mi a 

Roma Tarqirimo Prisca taceva palriri e 
fantiorari Hi f*t*m i più fi thluisi, 

inaucurauido cosi un sistema di fi»verno 
che non hi mai perduto il suo siaurc; 
di professioni ne hn falle più il una \*r 
e^empèo ho fallo linsefiiantr. aiu Hi 
riama rucuaciosamente il profrasoro} si, 
il rlv» è utilisviao sa|»ersi H» chi diluir 
il qualunque *rt*mn*nto con me; ho fatto 
aneli/ il riornalist; con con sestiere \(h 

r a. ho prodotto in cerio Nuqifrr» il poo 
vie, una settantina di novelle, tre o quat¬ 
tro, diciamo rovi. « luianeHio, un niezxo 
miqfiaio d» orticoli, sei rompo-i/ir*n Hi 
leverà da camera chi vole-.se rososcere 
«raakhe coxa del rinum*nl" vada da un 
Liiriilo t t Kieda i miei libri ». 

iK-eMiiUr^i Oggi le «lesse Ho*iaride 
non « avrebbe da Bontemprili, crediamo, 
usa risposta H;verna non troverebbe Ha 
m(dit\rare che il numero delle commedia 
rappreHenttte. dori: articoli scrii ti. dell* 
novelle e ilei romanci pubblicati f» sono 
•i alti) » fnr^e anche della musica rom¬ 
pali». Qucdo Hello scriver» mugica ò di 
» re. tato un suo estro. 

Chr rosa dirà Bimlemprlli, rh;amaio 
dalla RAI al microfono con liti unitoci, 
per interv.stare se «tesso, A .untile cercare 


Cosi incomincia la ricerco, do 
prima dUHcihMima, c man mano 
che l'autore si avvicina alle per¬ 
sone e ai luoghi dove Daniel-* è 
passato e vi ha sostato, «copre che 
il fratello, che egli aveva immagi¬ 
nato un debole, ha lanciato dietro 
d: aè un’atmoafero di odio e hi- 
jwttne U fascino prepotente delia 
sua por.«tonaiiti. Veniamo cosi « 
scoprire che Daniele vive un* vita 
«imblguo. ha strani traffici, è fred¬ 
do c spietato, egoiste. Eppure chi 


di n.fostna/io: Buri lem pelli i ira 
•enti./: che sorfiremfuno wmpve. bh^l/e* 
rcmtnu sicuramente. Y*1 *j un c-.empio: 
Itoli lem j^olli sin» il teatro, Un Mriltu jH*r 
il tevtro, v indubbiamente pur il tratro 
scriverà ancora; tua, intonacato, dirkmra: 
c Ho una rlnna avversione |ier U lealro 
» fnr il mio toalro è rato tutta da 
questa avversione », Roberto Erbora cri- 
tiro acuto eie pari/, alta Radio, mente* 
nsetilv, di H- *ietn|*elli e dclli sua oj»»ra 
vari» e compicvta. disse, Ira l'aRro u La 
ltivrii'io«Kf pni assurda r .i|*|>aiealciii*t»le 
arl.itrjria. in DontcmpeMi, * un albi na¬ 
turai*' Tutto il auo teatro, U nuicito • 
il ireno riusHlo, il più inorato e I più 
I .alito, sempre parla a noi con le reanotii 
che chiudono l riti A neh» nella sua pra¬ 
va ci troviamo di fronte a questo feno¬ 
meno che la ni»«-a di un r.nguaqgio qua* 
-i MTnpre vittorioso, riporta al *u « verta 
fuoco Le creai uro » 1# vi renda d«!U im- 
m«’U|tf>a/ione iL Di>»it..*nu«*‘li ipparttr.gimo 
ul minierò di* c circonda c hanno >etn- 
prii un locarne con In realià 1 sua. per* 
solitati cidnm» e jwaraor.o r si arci;h"no 
(ulte le ma il ma, a una retta or», naa» 
qli altri «Omini. Paneopatm alla prqei* 
vicenda con un granu eh febbre c Hi in- 
nt»r— u eh** li conduce a »lar corpo * 
verità che. spense volli*, ima »i rrnclu- 
Hono. nio. affli nari', ^i trurrann in-prov- 
vi«amente come cirnpiwlaioni dhihcJi 1-a 
inver.rone arbitraria non tl rupintc e 
neppure c» nallrva in xon* più o meno 
antanoats dalla fantasìa*. 

Lintervi**lJ di Hontcmpéni con •*» sloo- 
m* «;»:à inihibbuiumte aseoitala con viva 
rurliidli 


gli è stato speanto c K> ha finita, 
amici e dnnne, non sonno dimcn* 
tic'itili di lui. 

Alla fic-.c, mentre egli e^ta p*r 
raggiungerlo, con l’siuto dèlio In¬ 
namorata di lui, D«riieta c*dc uc¬ 
ciso in un'unboscata delta pollala. 

Soltanto ora egli può vederlo, 
ma per sempre muto. • non saorà 
mal «»e questo corpo chiuso nel 
più ermetico ailenzlo ala davvero 
suo fratello Dentale. 
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Radiodrammi di Bini Montici*! Sibilo, 
ori 22.25 - Rete Rotai. 

Il lavoro r,id. oidi ICO li Beni 
Montreoor. autore nuovo al nostri 
mlcroloni, ci trasporta in un am¬ 
biente sinzoìzire, quello <11 un grup 
pn di bephiue. figlie di Maria, che 
dividono la loro vita tre la Monda 
e la chiesa: un cicalare continuo 
di sacio e profano, argomenti rii 
lavoro c pctlCKOlemi, cenroncin; 
religiose c sentimenti forse un po' 
Isterie venature d: odio c d amo- 
re. Questa è anche la tessitura fo¬ 
nica del lavoro, un trapunto del 
dolce chiacchiericcio veneto eh» 
allo stesso lempo scandisce :1 ritmo, 
Un giorno lei questo gruppo di 
ve* ; hic signorine acide, si sjwr- 
rc la notizia che Angelina, uno di 
loro, forse In più serafica, tn spn- 
arrà col Costsidina, un vedovo ri- 
dure dalle patrie gulere 
Un sasso m uno stagno! Il pet- 
It'golezao. l'Invidia, la rabbia In 
stupore. 1« malignità, circoli con¬ 
ce-trivi, si allargano, «I confo:-- 
dono, portano lo scompiglio nelle 
filrco'o comunità 

Ma Angelina, malgrado lu'to 
et sposa 

E poco dopo il Castaidlna muore 
Allora lo stagno, che itisi eri io 
lutto stiva per placarsi, riprendi 
a ilbiiilire, le beate, fra lacrime 
e falsa pietà, ritorcano «Il'assalto, 
convincono Angelina a ritornar • 
tru loro, a rientrare ne] cottilo 
dello sua jutlea vita, e la serafica 
vedova, che non aveva nemmeno 
provata te gioie dei matrimonio, 
ritorna a far parte del gruppo -11 -I - 
Iincontro delle beghine. 

Lordine ralurale delle cose e 
rtcompusto 

». % «i %« || | | | |t|t|t 

Tre atti ili W. Smntrwl Vtaug-.rn Sa¬ 
bato. or* 17 R*t, Azzurra. 

Maurizio Tabret è s'alo un bril¬ 
lante ed apprezzato aviatore Per 
cinque anni, durante 1« guerra, 
ho portecipato a voli anche ri¬ 
schiosi senza che mal un inci- 
dentv oblia Interrotto la contl- 
nu.là tiriia sua corriera Durame 
ti collaudo di un nuovo apparec¬ 
chio 6 costretto ad atterrare con 
l'aereo in fiamme: per un m racolo, 
nonostante delle ustioni terribili è 
varie finlture allo .-.(i i>-, dorsale. In 
vita di Maurizio è salva Mi la 
ea.*tenui del giovane è reatate del 
tutto vegetativa: è un povero Inva¬ 
lido paralizzato, dove solo il cer¬ 
vello continua a vivere Maurizio 
vive con la madre c eoo la moglie 


Stei Vi, assistilo con una dedizione, 
che può apparire quasi u,urtiosa, 
do una infermiera Mira W iylnnd 
Un certo giorno rimpatria jn fratel¬ 
lo di Maurizio: Nicola, e anche lui 
viene ad abitare nella stessa casa 
del suoi Fatalmente, fra ì duo cn- 
gn-ti nasce un amore, favorito 
dalia convivenza, che presto si tra¬ 
sforma In una passione che 1 porta 
a una relazione che avrà rom con- 

guenzu la rumila di un ligi u 
Nonustanle i due cognati ibb.ano 
u-nlalo con ogni mezzo ili n-s.lin¬ 
iere il loro peccato, la signora Ta- 
bre' si c -lenirli di lutto, enza ri¬ 
velare nulla. Do maliino l’Infer¬ 
miera truvu Maurizio morto uc¬ 
ciso pei aver ingerito se. pisl.glie 
di clmmitna. In casa si rinvi a un 
suicidio. Mi miss Weyland. l'infer- 
micin, accusa Strila di avere uc¬ 
ciso 11 marito, per libererai di lui 
e poter sposare il covi:ilo la su» 
«recisa è sostenuta dai folto che an¬ 
che lei. miss YVaylond, si era ac¬ 
corta della relazione di Stella e di 
Nicii.a. Nasce una disputa dolorosa¬ 
mente odiosa fra le due donne, nella 
quale interviene lo signora Tnbrct 
— lo madre — rhe confesserà di 
rssrrr stala lei a versare le se. pv 
sliglie di doratine nel bicchiere 
dell'infelice figliolo, perchè non sof¬ 
frissi più. riè fls.cunlentr, nè mo¬ 
ralmente, il giorno che avesse sco¬ 
ntrili la reiezione della moglie. 

I, % ” I» IhN l«»V K.. 

I» I Mg) Il I) » v » I, 4) 

Scrdevolo ha. come Obcrammer- 
gau. lu sua Passione. La rappreso.'.- 
taz.one di esso ha più deilo festa 
ihr delio spettacolo, o motivo che 
interessa lutto il paese, che fa tut- 
t uno di chi rimila e chi ascolto. 
Presentala J'ulllma voito nel TM, 
viene ripetuto quest'anno in unii 
serie di recito domenicali: cinque 
domeniche « cominciare dal 11 
moggio. Le rccite avvengono na¬ 
turalmente allaperlo. 

Lindo. Industrioso, reme lo so. o 
tulli t paesi del bicliese, Sordevo¬ 
to, con le sue molle case, quii mg 
groppate e là disperse lunga la suo 
unica strada, mette insieme poco 
più dì mille persone, c tutte han¬ 
no impiego stabile nelle industrie 
locati e tulle hanno u>.i po' di ter¬ 
reno da co.tivare, e tutte parted ' 
pano alla ra,ppresentazione della 
Portioire . che iiist 11 u iscc il grinde 
avvenimento del paese Avveni¬ 
mento cui si ritate quando s vuo¬ 
le prie.rare II tempo 

Radiocronisti della RAJ assi- 
stermino alla rappreseli! azione 
per la registrazione degli episodi 
più significativi 



Martello Giannini, autori da ridiedi,immj 
« Estate di San Mattino » che è nato 
li aioic «o rtunlctnentc dalla Coni fannia 
di prora d Radio Milano. 


Itic’onlo di olovilM* 

\ ,,H sempre I* fc toria ideale d'imo étrillorr r«*«';», coni** data il'im/io, 

«IW-dU do! KiiD primi» libro t 'unì per FriiKf^o Jovine. die aveva 
roiDini ia|(t a lui*» nniiM crc intuì ih» al la vcn ,»(T» rina/ 

iiii/i ri\rla/.utili* ili $r a w iiiiTlfiimo, fu il roman/o Sig/m/vi Avo 9 upi' 4^0 
|***l l 1 '^- quando f illi «vevu gmvfo (0 anni, i Juvìitr era nato a («aurdiullii 
in provini»* ili (il 4 ) ottobri’ !'q) 2 ). 

Ili Mrimiiilnhi >igri#?ro ita pnlrchhc rcuihmrc un iuinun/u storno. o 
n<liliriMur« «Il'aulira, riiillarcinni«i?i alla iiailmnnr manzoniani»; uria «Irli, 
rala * itila fini* •li'tinimalini vicenda «Pamore «ulln «fondo ili avvenimenti 
m-rorfi mi *lnli.-i «inranli* gli ultimi unni «I*Ila «Inni in»?ione Im»i Ironica. 
Ma quel luna «li fatui», gig ''"PH V«n rial tilnli» «he ri riporla al triupo tiri 
tempi,. a i|urll ariti i|U3si «li lrgg« mia »-1n* assumono vi» \in in i ricordo i 

raironi» uditi «la baiitbirtt: i ranonli 
«Irli 1 na. una «ori;» ili «-ign popolare 
e lariiiJiarr InumutdaulCM «li nriirr»' 
/ione in pmwa/iwir : quel Inno, ili* 
«f\o. rl»«* m ciiantar bene iluminu tuli*» 
il rolliamo, -la |»nr«* .1 *igiiifì«'iirr chr 
lo spirilo r i modi «li Omau vdcIìoiiii 
omeri’, c 60II4», liilt'ullrr. Spirilo r mudi 
Tra n alihin i «• av\«*litui osi. fra ir«iniri 
r idilli, i, che di un nomilo ormai re¬ 
moto. terra «* rifila jeonif t«».»lì- 

Hanu inHgiif per aulirà rivalli» ma np- 
pressa (la limito idd>andon«>. sonno eo- 
elirrr il sforilo i.tpiro, IVpira rs»rn/ji 
e rappre unii urli in Hjrorr od rpismli 
rlir Munirai mcnlc. e superati* ainrnt**, 
fan coro. 

l'.d è a|.|»(iiit«» per i|m‘s(o «.pirite, per 
(|lirs|j moili «-Ile la narrativa «li Jov ine, 
pur movendo dalla trudixion* vrri»»iii 
meridionale, e apcrialiurnte verghìuua, 
virili* ad allinfarsi con le esperir n/e 
più rcrenli « più nuovr della nostra 
letteratura. Queirinteresse, «quella «>im- 
pnlÌM inorale «• sncialo die i veristi 
f|j|jero per eli a umili \ i 4 primi¬ 
tivi », i vmti •. in luì si me* 
Molano ««m motivi iiiiloliuucrahii, con arcane maialine diH'infanxia. } la 
provinria . sturirainenlc determinata, diventa via via in lui u»etaf«»ra « 
olito d una condizione uiuunu. una reaionr o ratecoria dello «piriti». Voplio 
dire che il Nfolihe «lì Jovine finisce con evserr In meinoria. l'aloiu- finita* 
>41101) «li «|urll iildianduuo, ili queiraeri«Jia seriilari: rimi come quella lotta fra 
parihatdini r borbonici. Ira cafoni e * galantuomini », die il ronuin/o 
adombra, non c eli»- un aMX'lln del pero line rimiranti) fra verità cd errore, 
fra progresso e reazione. 

Il nucleo <l«li urli- di Jovinr è questo. E se in ìiiijtnsrN dui esso appare, 
netlanirnlr iiuliviiluato r. jur lo più (*e non sempre), tenuto lontano da 
concessioni a un piu crudo realismo o ad un più facile verismo il'iiiipfonta 
dialettale; r frenato in nrle sue lenileurr, rii un gusto quasi rineuialogro- 
lieo, per I ititreri’ìo. 1 imbroglio, l*avventura; è pur vero che nei libri sue- 
l'rssivi «li Jovine <// (untore sepolto, 1,Impero in provincia. Tutti < miei 
percwfi), • oiupoHti di racconti, tali ràtiinstclii' conerssioui c tendenze uon 
inuarino a volte ili avere il ?opravvento, con conseguniti U/umIo- ulternanxe, 
lidia Hiin o|ara, iìi parli in Ilice c parti in ombra. Ma la sua linea, 
In Min costami' > «li Mi* ri II ore i* tuttavia garantii» da quei « racrouli Illusili », 
e «li maggiore impugno, come ' (»iu«liitn D'ArifUzo (nel volume tt posti}- 
re sepolto I u rlno che «i salva • nel vol»i** r / off, { nt j, ormili', nei 
quali I l'quililirin «li quei m«»ili r I mten»jtn «li quel tono *nnn più «iriiri 
rhe n*-lla Miws Sixnara dr tt 

I • nivsiicti motivi «Iella nostalgia e dclCidillii» qui vengano infatti ira* 
•posti in una sfera «li intimità morale. Jovine non e certo lo oerittorv più 
itudiite allo senio psicologico (c psicannlitico), tua Icinle anzi n dure, «li 
****** • risultali, per c«>si «lire, di tuprificle, i suoi esterni riflessi: tende, 
insomma, m Ila sua prnlilrzione per un narrare tutto visiv«» e gesticolato, ad 
limi pvieidogin in atto. Noiidimeno, nei rarrnuh «ituti. la sua atteiiziom* «i 
fa |»»ù seiisibite, più tci'pldu, più tinuu<4) ermi come la sua scrittura, il «un 
• baUgi». pur rimatieiidu alieni «la ogni formale liri-mo, appaiono più virili 
e acronimi a qui i battilo interiori*, Il fonilo milnhiograrico di Jovine si 
arrii «dii£cr d» echi rhe vengono «li lontano. F.d reco die queste storie di 
jeiovatu iniiiiiori di provincia » quali ve«lonn fallire quasi sul nascere 1«5 
pioprie andu/ioni inni ««ilo didattiche ma ertili mentali, diventano in Jovine 
nltreltaiili’ iii«i«lula/iiitii di «piel più ampio e lirii’i» tema ddEaeeidia; di 
qtf«dl «degiaco -« liso del rinire del tempo, della caducità «lidie passioni, della 
gioìii»rx./a, «Iella vita E piu «li« i veri personaggi, rauibimte, r«?im»e, 
pur cosi lime disegnati, conta, artisliranirnle. quel l'ut litosfera greve •jch- 
»ual«'. mi mi il tutto respira, •• ilio, »coiì(*a a umilienti «In ur*ti di rih«dli«me, 
•idnto si 11 'imi pone india -mi indidmiza 

(Jur-te I»* salienti, labohos»' miiqtiiste «li l'raorrsco Jovine. Il sua n r«»vh, 
il mi» ultimo rntiiiuixo ultimo, ahimè, per sempre - l.*> terre del Sa* 

crurnenta, rum posto in questi anni e ci>n regnato aHVditore proprio alla 
vigilia di morire, ej dirà se e fino u qual punto egli »i Fomm* spinto innanzi 
per la «uà via. Jovine ero scrittore pómo di mulini fermenti c d'avvenire; 
uno «lui non molti da cui fu?»»' lecito allendcrtd qualeu«-u di iiu«.ivo, «li 
serio OueUu sua bontà, qmd «u» caudore, clic gli facevano gnaulare, ultra 
I ohi lira «bdlii morte r la malinconia del pawatn, con lidiicia alla vita «• al 
domani, lo prudevano consapevole fino allo scrup«j|4» della propria missione 
c rrapansithililà ili scrittore. Tanto più rrud«> appare quindi il muo destino; 
lauto più fonilo e coruuMttbu il nostro rimpianto. 

AKNAIiDO BOCFI..LI 
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dal basso prezzo o del regalo tentatore Un 
prodotto che costa poco vota aempra poco. 
Un regalo non è mai gratis: nessuno dà niente 
per niente. Da 61 anni le Polveri Alòeraoi 
ai vendono sempre di più in tutto il monde 
senza bisogno di regali e senza bisogno di 
peggiorare le qualità por ridurre il prezzo. 

iTtCveri 

sMemni 

Stab. CMtm. Farm. G. ALBERAN' - Bologna 
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iTrudu'to'i* <i*i quorajii&cinquuiino 
t* Qua rBRlBBBdo N#rct«<o de- « Cor¬ 
to di Ctflpua e d#i! P'fff. r«- 

trsr« triwmo*KÌ notte legione dt 1 *- 

19 m<H7«|ioi 

TRADUZIONE IR (TALUNO 
DEL 45- ESERCIZIO 

1 Stc fusai in t# (opp Hi voi! tum 
barrai birra, ma latte. z. Putrite Su 
mi madidi un buon »i«a#n«nce (of>t> 
uni buatta Irafunlf) Imparerò l’m 
Dica© m breve tempo 1 Quantunque 
avaaai leene, non volli domaod are al* 
c-jncRié. 4 Se dot è canne baUUa, imxi 
manderò nulla. i Non *L patio ó«l- 
largamacvto, par lama che ai adonti 
con me §. Se tute* le Un- 

fui aarebbe ben appi ex*a tu ovun¬ 
que. 7 Se doveeee perdere E tremo. 
preftdereÉ>be l'autnbos por riredie. I 
.V (osane© fu re ali eri in queeto parti* 
non parlere b bero coai bene le fiooà r a 
:u?«u«. 9. Non ù affare che vi rinviar 
<1. egli parla bene o ru 1U. Se 
io foes; N oocnmercittUd? in^lra» «u 
«Còffe del snilf voi perleip. lo noci 
•arai ricco. 21. Il CarmnclefW idi*’«in¬ 
volo orila detratta è p:ù ricco del for¬ 
alo di via Faenze n X il EgU e 
usui stranièro e quantunque ai» fra* • 
c«p 00 nasce bme l'iteli ami 11 Mar. 
da (opp. mRodate) il mio broglio 
«su eUclrme. fi’ p(ù leggero <M tuo 
(rostro/. 14 Che vuoi dire con queU« 
parole imfleai IR Poiché pioveva. 
Agli era tutto bagnato 14 OU de*L 
un buoo presso per la croveVa ed 
un j mlgnòra pet là camicia da 
ucbU 17 Lotte..aa tue du me il no» 
credere atlr t<ie paiole là. U mio 
•arto è piti lento Oai tua pannine* 
iiuuunercùinie d*. ésioffa) e lavora Ite 
*i«tnan®tc. 1# Oto noci io vogil*! 
» Lavorerà mr aari ricc e— no 

TRADUZIONE Ih INGLESE 
DEL 46* ESERCIZIO 

1. Shoujd it t&ui in thi* town. So- 
morrqw. I wro .ki ask y©u lo land 
me thè alile umb rolla Wouid yw 
feflff i< (lo) me? i Ym, oGHiough yoj 
bare o*t yours. «od «>f cootee, io*? 
voli elumld lor«c mine 100 (ateo mane), 
T woitM «vy. mia fo givo it <toj yt>u 
2 iV»v idod you finish tranAntifUf 
j'our exardae by Ut la evening, I «ball 
buy yuu a eaik ahirt and u «cw cuma 
i Tour homi i9 lower than rnVOd*. 
bui ili critairrty b talber ihen Ui« 
houac uf yout mòdliec. S. You wili 
er.d by uccepUog thè rtstecird end 
(by) connlng wHA ua lo Rive cinema: 
Uurfs la 0 utr-hatred 8 

ThaugRi thè checniat hw rii Rde a 
mleioiie. ho Htii aot love m\y moncy 
fopp he wlll «otte no money) with 
that furogn gcntlemun who ve in 
t»Hf ehop T. Tour rrd skl^t le wet. 
wui iwt Riso thè plnK DIww be wet. 


it u better you weai n a\ henne: it 

rairu B The boiler H rleb*^ than bh« 
butdicr. bùi thè aho;) o( thè buAdiei 
la dtMaier Ulto Unti uf Uws i>ake« 

9 I bave bprroBTd him thè booku 
for Ihree aubjedj. he wHl trim‘Zc-t- 
thè e\«x?àei» fraen ILalvjn and FreneBi 
ur.d (he) wiM team u-tiat bhe te»<’hui‘ 
ha* tojd HMD IR WhAl do you menu 
by uhat (l!>a& uhichi yuu v.r*Le? 1 
U oobd eiot tìCcep* the rrwird Si thè 
baker ba i Dot finish e 1 hi* ivorti U 
Come ea-liar to my houae thu eoo 
nin-.- iharn 1.. a l**v.-<y ^irl «ha ^1.141 
Vtty w*li in fihjsUap. U. lisa uigh4- 
»h.: , t » dlrtler than h.» shiTt" H Ri 
hard to wy ao biH < 4 t fca) npeuteary. 
19 Ann ’.b polite? imoie luRllte) tha*» 
DoraChy, but thè lattar ia prtMiar 
arto yo'uOBer 14 , Bhuuit] WiÀUam go 
to P;*ri«. t vvouttì 40 urftti hlm bu>t 
ìf he remalcuR ir. Naptc» Stila i«itei, 
mv !df * l* .eflfferent. or\d I shi^ |<> 
to Bolzano 10 niy mothei 16 
Wnwt a grrat min c^ugiicCmo Hoc- 
coni wu%: grr*x ter. I beUevr than 
Laptara. Bl 4 h«*ig<i |i>pf> thuughi tA * 
Iteter kocw h^n mbjpct wah and 
W€f« rpen mlnded 
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Heltrxo HJ->imon<l t al pianoforte, in duo 
con il maevtto Alberto Brandt 

Recenti mente il .VI" Pometlinz ha 
ripreso l'attività pianistica orga¬ 
nizzando coi ftf* Alberto Brtoltii it 
ri un rii pia itti forti rii e ascoUcrcK- 
«cttc nostre trasmiazioni 

Il repertorio ilei Duo P< me¬ 
ra nz-B rami! ccmprritfte temi di 
milite 17 leggera e pupillari’, cari- 
soni c morirti moiieritf rii strecca* 
SO, filiti apposilnm«* 7 lIC vTaòoraCi e 
iroacnlli per fine piitnci/orti dui 
Pomeranz stesso- Il carattere più 
inf errati nfr rieirr est: dizioni del 
duo consiste appunto «tìtin ricchez¬ 
za rr nei la pienezza mnsirnlr 
delta elaborazione, ispirata a cri¬ 
teri contrappuntistici, per eoi ai 
lenii di musica leggera c alle can¬ 
zoni più popolari viene conferita 
una formo veramente ciccata rs 
una impronta di gustosa e pro¬ 
fonda musicalità 


In,'UNICA, IUTE 1 7 _.tr ), I) V rr ROSSA • M.1HTEDÌ. a II * »l,ab, Ut TV. HdUA 

dovrei. onr 33,11 ■ urrn «zzi'dra - Moni, DM 1 1 • sete Ross1 


/ n questa settimana un nuovo ■ numero » muripalr.’ dt eccezione si 
presenta ai microfoni delia HAI per interpretare la trentesimo edi¬ 
zione della nostra rassepna di musica leggera: il Duo pianistico 
Pomeranz-Brandi, iti recentissima costituzione, il quale si esibirà anche 
nella Inconsueto formazione pianoforte-organo elettrico. 

Il maestro Giuliano Pomerans nacque a Viina, iti Russia, e si at’l'ló 
«Ionariissimo apii studi musicali Dopo la rivoluzione si 'rasferi in 
Germania, completando la sua preparazione musicale c perfezionan¬ 
dosi In pianoforte e composizione. 

Scrisse molle comparizioni di musica da camera ( Trio per archi». 
.Sonata prr molino e plano/orter e diversi Quartetti, un Concerto 
per pianoforte e orchestra e delle liriche 

A Berlino costituì un quartetto di pianoforti di crii egli stesso 
laceva parte, il rprortetlo E.R.K.LA.. che direnar; famoso in tuffa 
Europa e con II quale egli effet¬ 
tuò, per oltre IO anni, continue 
tournée» di eonrcrli in tutti i pae¬ 
si, dalla Finlandia al Marocco, fi 
Quartetto eseguiva programmi 
molto vari, comprendendo il re¬ 
pertorio classico quanto quello 
della musica legnerà moderna, in 
speciali trascrizioni ed elabora¬ 
zioni: la novità e il gusto squisito 
delle interpretazioni e la perfezio¬ 
ne tecnico-strumentale delle esc- 
elisioni suscitarono un cosi vasto 
interesse nei pubblica che fra i 
suoi ammiratori, Pomeranz ebbe 
l’onore di annoverare anche Gie- 
sektnq e i maggiori concertisti e 
pianisti di musica classica 
JVel PUS Pomeranz si stabili in 
.fluiia, clrggendo Roma — la citta 
do Ini preferita — a suo domici¬ 
lio Da allora ha svolto una Inten¬ 
sa atticità nel campo della mu¬ 
sica leggera, componendo soprat¬ 
tutto musiche da balletti per gli 
spettacoli dette principali compa¬ 
gnie di riclrfe, che gli valsero 
due premi - Maschera d'argento ,, 
per le migliori musiche originali 
di riviste negli anni ISIS e 1949. 


Ira Vedetta della Settimana 

Duo Ponieranz-Bi’ancl i 



La Radio Italiana nell'intento di favo¬ 
rire la diffusione della radiofonia in Ita¬ 
lia indice un concorso a premi riservato 
ai nuovi abbonati alle radioaudizioni del 
periodo 15 maggio-30 giugno 1950. 

Il concorso è denominato « Giugno Ra¬ 
diofonico 1950 ». 

il concorso è dotato dei seguenti premi : 
N 50 motor-scooters «Lambretta» 125 cc. 
che verranno sorteggiati ed assegnati con 
le modalità di cui al presente regolamento. 

Per essere ammessi al sorteggio dei 
premi suddetti non è richiesto da parte 
dei nuovi abbonati l’invio di alcun docu¬ 
mento ed il compimento di particolari 
formalità. 

Partecipano al concorso tutti coloro che 
contrarranno un nuotai abbonamento alle 
radioaudizioni nel periodo compreso tra 
ti 15 maggio ed il 30 giugno 1950 e gli 
acquirenti di apparecchi radio « AR 48 » 
gì per i quali nello stesso periodo di tempo 


verrà inoltrata dal rivenditore l'apposita 
richiesta di abbonamento gratuito. 

Sono ammessi al sorteggio dei premi 
tanto gli utenti che contraggono un nuovo 
abbinamento per uso privato, quanto gli 
utenti che contraggono un nuovo abbo¬ 
namento speciale. 

Dà diritto aU’amnnssù mic al concorso: 

a) per i nuovi abbonamenti per uso pri¬ 
vato : il versamento in c'’c del canone 
di abbonamento effettuato presso qual- 
Misi Ufficio Poetale od agenzia postale 
della RAI a mezzo degli appositi bol¬ 
lettini sbarrati in rosso in dotazione 
degli uffici stessi; 

b) per i nuovi abbonamenti speciali (per 
esercizi pubblici): la richiesta di emis¬ 
sione della licenza di abbonamento inol¬ 
trata alla Sede della RAI competente 
per territorio, accompagnata dal rela¬ 
tivo importo; 


c) per gli acquirenti di apparecchi radio 
* AR 48 » : la richiesta di emissione del- 
rahbonamcnto gratuito. 

Le estrazioni dei premi avranno inizio 
sabato 10 giugno 1950 e Si susseguiranno 
per tutti i successivi sabati fino all’8 luglio 
1950. 

Ogni libato verranno sorteggiati cd 
assegnati n. 10 motor-scooters fino alla con¬ 
correnza dei 50 motor-scooters posti in palio. 

Le estrazioni avranno luogo a Torino, 
presso la Direzione Generale della RAI, 
via Arsenale 21, alla presenza del pub¬ 
blico. sotto il controllo di un rappresen¬ 
tante dell'Amministrazione Finanziaria e 
di un notaio. 

I risultati dei sorteggi verranno comu¬ 
nicati per radio nel corso di una speciale 
trasmissione: casi verranno inoltre pub¬ 
blicati sul « Radiocorricrc » c conlcrmati 
con lettera raccomandata ai concorrenti 
sorteggiati. 






PAGINA 18 



IflA/cuuiaCb&Unjciwa 

LA BRILLANTINA 

Compone e ammorbidisce i capelli, li rendo lucidi 
e lisci, non unge e non dà alcuna sensazione di 
viscosità. L’essenza di Coldinava in essa contenuta 
disinfetta il cuoio capelluto e combatte efficace¬ 
mente la forfora. 

A. NIGGI & C.- IMPERIA 


RADIOTECNICI • RADIORIPARATORI - (OLLAUDATOHI 

Eccovi finalmente un corso per corr jpondna «i Diparaxioai • collaudo nppxreccbi 
Radio e Amplificato#. con littxni originalo • eempl«t»m*«fe nuovo 
Ricaliate il presente od inviatelo a 

«Scuola Laboratorio di Radiotecnica» - MILANO - Via Pasciona 7 
R-i«v«reu gratis l'Interessante Boilcttine 01 

IN POCHI MESI DIVERRETE PERFETTI RADIORIPARATORI 



Carosello Napoletano 

Ol ETTORE OlAKNtNI - SIKTESI RADIOFONICA DALLO SPETTACOLO ERRE»! - MUSICHI! lai RAF¬ 
FAELE CEBYASIO - 1,1 Ntl)l, OBt *a.<5, RETI: AZZURRA - VESZBDÌ, ORT »».to. USTR RUSSA 

Una celebrazione deiT»nirri» popolare nfljroJcUifia, unti cavalcata tra 1 
giardini incantati dc4 ano folclore, un’originale sintesi «onora c vlstiva 
dell» storta di Napoli, questo 11 significato del Carosello napoletana 
ideato e dirotto da Ettore Giannini per la serie degli spettacoli Inter¬ 
nazionali « Errcpi ». 

Prt^entato per la prima voli» alcune settimane fa e Firenze al teatro 
« La PcrgoUi », dinnanzi sd un foltissimo pubblico, di cui III cerano parte 
oltre «1 bel mondo cosmopolita numero»! critici, giornalisti c impresari 
stranieri, questo ecce¬ 
zionale spettacolo per 
la nobiltà del suoi in¬ 
tenti, por in elegnnz» 
e la fantasiosa realiz¬ 
zazione dei suoi qua¬ 
dri lia riscosso il 
più caloroso successo 
E' una rivisti esem¬ 
plare, destinata n per¬ 
correre i palcoscenici 
delle grandi capitali, 
c che per certi aspetti 
supera quella • Rapso¬ 
dia caraiblea • cho 
Caterina Dunham pre. 

Sentii l'anno scorso 
sui palcoscenici ita¬ 
liani. 

Vi si fondono gli ele¬ 
menti più vari del¬ 
l’arte: dalla Urici olle 
canzone. daU’operev'a 
«Ho danza popolare, 
dall» farsa al dramma 
veristico. 

Una ricvucoziun - 
uiie.doscopico: per 

scorci, lampeggiamen¬ 
ti, profili e coreogra¬ 
fie di suggestiva bel¬ 
lezza, di cui la «qulsita 
e moderne elebora- 
z one sinfonico delle 
più popolari canzoni 
napoletane cowtitu luce 
Tintolo IcoKiitu con¬ 
nettivo. 

Dalle invasioni sa¬ 
racene 3 quelle dei 
goti, normanni svev., 
e via via. attraverso 
ol carosello delle do¬ 
minazioni e delle lotu 
intcstine, «Un giran¬ 
do!» del carnevale, 
dalle maschere sette¬ 
centesche. delle feste, 
dei miracoli, delle gio¬ 
ie e delle miac-rie del 
popolo napoletano, è 
una ininterrotta se¬ 
quenza di scene c+ie 
hanno or» in saporosa 
e irridente corniciti 
del teatro macchiciU- 
stlco, or-i la vivacità 
coloristica di un qua¬ 
dro del Mancini o « 
ritmo di ui*a composi¬ 
zione poetica di Sal¬ 
vatore Di Giacomo. 

Per l’tmpcrtanza ri¬ 
solutiva che vJ hanno 
i canti e le danze, non 
è difficile agli e- 
scoìtatori segu-rne l’i¬ 
dea) e Slinrrario :n 
questa sintesi radio- 
tonica già presentata 
ai nostri microfoni la 
settimana scorsa. E un 
altro aspetto, non me 
no interessante sarà 
dato loro di cogliere: 
te molteplici fonti 
dai folclore musicale 
e le successive traafor- 
mozioni storiche che 
hanno dato origine al 
tipico linguaggio della 
canzone napoletana. 



Vittorio Giuliani 


N «IU tsrtliManji 22*29 aprii# il M 4 Vitl/ario 
Giuhaoi é salito al podio direttoriale òri* 
l'O tiMMeCr* Moderna di Radio Roma «nei 
drudo a Marcel CarWen indi i serie drt Maestri 
lnuKD«i ed M.titani invitali dalla RAI a diligere 
procranwin di ni imc« SMifunK* leggera. 

Nati* a Rari r-rl 1903 Vittorio Giullari rtebut 
tò wiik »l rettore <t'orrlie*»r« a -ò 14 anni, al 
7*atr/> Varjrherita «fi Bari, dove m jirinfticrvann 
le loielion ciw/pognte del varietà. io gran voga 
di ir hi 1 1 -f tj-irgli anni. , 

Da allora agli non laxiù più U ribolle *le4 a a* 
neti o «klla lirista « per il teatro Giuliani ha 
avvallo quasi tutta la Mia o§»era «h musirriu, ili 
ridondo «pr fette, compnr»«uiio muocNr per hai 
letti e cj n/ucii i xi ri rute, wJ»*»iidt> ed ill»tm>Ji) 
la parte niuviiahr dadi# più on«Mia’:i «ortografie 
(sono, per csernpw». qua* lotta «r***ioai sue 1# 
rriuuehi- i|ih quadri più fastosi dell# miste di 
Wanda O^rìt). Nel 1937 fu anchr si n Rubo, a 
rapo A* ufi i «ua orchestra ritino-urifoona ed ef 
fettuò ut (irlo un'tirale sii lrau»ii*u«n», thè in* 
contraroco vasto volere»** Ira il pubblico 

l ««ih* e ni t»t,* «lì conrxxà Giuliani è già ben nota 
adì asouli a I ori noti solo per la pagatore »rr»e di 
•niccen», che ai rinnova di unno in anno, ma an 
che per lo sua recente prewn t*ri«m« t.rtlu fulivi 
ca c Piego, jnaentro... a. 

Fm i tanti episodi della >«« rarriers artistica 
utm è pirli*-ola/iornte rara al suo ricordo. Ri¬ 
vale a pochi anni fa. dorante una « Iruififo * in 
S»i***ra t u U rumpaguia di Wanda Ostri», fu 
il pubbli-co del teatro*ri trovava Frani l.ehàr, il 
quale riconobbe in Giuliani il maestro ibi- aveva 
• ricetto la prima rapg»ee*r»laaionf su Italia del 
I operelta « Dorine viennesi », portandola al sur¬ 
re* io. l'ut*Urne miieMi a) tern.ui» dello spet 
Incoio, ritentò a *è Giuliani » ]'intra!tenne a Imo 
gfy complicneivtanòosi con lui e rrvolfendoglru con 
l iippelUtiTo; « tuio caro cvilletta ». 

Appunto in omaccio a l.-ehùr, G.uliani ha in 
seri tu la « ouverture a della «Vedova allegra e 
nel prugraiitma delle sue tra in Intoni, programma 
altrimenti interamente dedicalo alla più «»glk»N- 
rativa prnduwooe italiana ael campo dell» mauro 
Irggera a carattare unioni co, « in queH«> dello 
cananei» napoletane 





RAOJWA t« 


Il Giorno della Mamma 

Parole pronunciale dal direttore generale dcU'istruzion*? elementare 
dntt, B* lardinoli» agii alunni clcllr elementari, nrl programma 
dc'ta Radio per le Scuole dedicato alta Giornata della Mamma, 



li dott G co Beiardinelli, Direttore Omerale per l'Istruzione Elementare, ha rivolto 
ai tombirv delle Scuole d'Italia un saluto in occasione del • G-orno della mamma •. 


C t ari barn Din t delle venale d'ita- 
/ Ilo' Vùlni * lontani, Miatno 
oppi «jul rifiniti dal miracolo- 
oo legame (trita Radio, per ccte- 
hrtìre il Giorno deità Mamma.* * s o- 
y.'turno cioè tariffare, con uno fe- 
afa fatta del cuore, la madre, e la 
rad infinita ricetti z.*a di jmnrc, d< 
dedizione e di f ac riccio. 

E' la /està della mamma, dun¬ 
que. Ma è anche la festa dei barn- 
tini. Perché la donna atsurge a 
dignità di madre, solo quando fra- 
sfonde nei suol figli tulio il suo 
essere, #i che dobbiamo a lei (a 
nostra intiera vita, nel corpo e 
nello spirita. Esaltando la madre 
esaltiamo quindi la parte migliore 
di noi ideasi 

La figura della Madre appare, 
circonfusa di dignità e di amore, 
nella Religione, nella storia c nel* 
l‘arti, Gesù ha onorato la sua Ma¬ 
dre celeste, la Madonna, che ha 
ispiralo la più dolce devozione 
dei cristiani e a questa dexozione 
anche poi, fanciulli, dedicate pen¬ 
sieri e rose in questo mese di 
maggio 

La storia c'insegna che dall'amo¬ 
re materno uomini insigni hanno 
tratto (I propesilo e la forza per 
il loro mlgiioramcnio spirituale. 
Ricordo per tutti un nome caro a 
noi italiani' Giuseppe Mazzini, 
l'apostolo della libertà e <f <> trinili- 
pendenza nazionale. E ancora la 
storia ci parla delia Cornelia ro¬ 
mana, e dell'episodio che anche 
Poi hambinl piti conoscete. 

Ve! campa derrate uomini illu¬ 
minati dalla scintilla del genio, 
pittori, scultori, letterati e poeti, 
hanno potuto rendere cfficaccrncn’ 
te, nelle loro opere, ora quesfn 
tra que.IV aspetto deIVamere ma¬ 
terno. Conoscete certo la Madonna 
della Seggiola del nostro grande 
pittore Raffaello. Riguardatela e 
oi serrate con quanta serena dol¬ 
cezza è stato riprodotta il tenero 
abbraccio della .Madre al Disino 
Figliolo. 

Avrete anche ammirato, nei t'O- 
stri libri di scuola, la disperata e 
impotente angoscia della Sio he 
che cerca invano di proteggere 
col suo abbraccio Vultimo delle 
figlie dall’ira di una deità nemica. 

E fra qualche anno anche t*ol 
leggerete con emozione nel Pro¬ 
messi sponi di Alessandro Mon¬ 
soni la pagina delta madre di una 
fanciulla morta, a contagiala essa 
stessa da un inesorabile morbo, 
che, nel distaccarsi dalla figlia 
diletta, sa contenere composta* 
mente il proprio dolore. 

E per ricordarne, di tanti altri 
ancora uno solo, l'rjHsodlo della 


madre di Glauco, nella pietosa c 
tragica fantasia di un nostro caro 
grande poeta. Giovanni Po*co!i, 
che ebbe anch’egli rlcisMtuo il 
senso degli affetti familiari, e 
sovra ognuno il culto dfìta mam¬ 
ma. e clic alla mamma dedicò al¬ 
cune delle sue più sentite poesie. 
Non conoscete l'episodio? ET una 
favola, ma quanto mai t;era' 

fi giovane Glauco, nel tempo 
dei tempi, in un momento di aber¬ 
razione. compì una rosa orribilr; 
percosse la madre, che. col cuore 
straziato. ne mori. £ la madre 
andò in Ciclo; il figlie precipitò 
nell'abisso dei peccatori. Egli 
piangeva e si disperar a, invoca n* 
do perdono dalla madre. E la ma¬ 
dre, nella serenità del Cielo, non 
poterà dimenticare il figlio che 
pur Pavera uccisa, e lo amava 
sempre e si tormentava del tor¬ 
mento del figlio E disse ad un 
angelo: « iu sento che il mio figlio 
piange, portami a lui/ ». E l'an¬ 
gelo pie (osamente l'aecompagm), 
la fece discendere presso la nera 
palude dei dannati E la madre, 
scorto Glauco, chiese tei perdono 
al figlio: 

■> Min creatura, non lo feci apposta 
II, a morir rosi d’m subito, |n 
io, a non dirli che ncr» era nulla 
che era per gioco... vieni su: 

[perdona! ». 

E insieme tornarono sulla terra 
— dice ti poeta — • Puna a so/, 
/rire. e l'altro a far soffrire ». 

E’ una /avola* ho dotto Ma la 
madre di Glauco è ogni nostra 


Aiedie inferiori 

Venerdì: .11 belo., di MÙLhiiausen, pel¬ 
legrino », di Michele Geldierl, 

fi notissimo autore di festose ri¬ 
viste ha immaginato che U famoso 
barone, celebre per le sue .parco- 
nate e meravigliose invenzioni, ila 
venuto o Roma in pellegrinaggio. 
Giunto a San Pietro, non oa» però 
mirare dalia Porta Sante, timoroso 
rhi* le «tic miraboiar.ti storie costi¬ 
tuiscano peccato di fronte salir» va¬ 
rili Occorre, quanto meno, teme 
confessione e ammenda. Ottimo 
pretesto per sentirgli raccontare ai- 
cune delle sue piò straordinarie 
avventure. In Uri modo. 1 ragazzi 
delle scuole potranno prendere i 
primi contatti con un personaggio 


piantina, eòe accusa se stessa di 
colpe inesistenti, piuttosto che ac¬ 
cusare t anche se fiat-re ro 

colpevoli; è la mamma eòe sol? re 
e lavora e piange per voi bambi¬ 
ni, nascondendo la stanchezza c 
il piente, per allevarvi, per edu¬ 
carci. per curarci, per farci ptii 
buoni, c che, anche quando sarete 
prandi c forse fontani da lei. con¬ 
tinuerà a preoccuparsi a a sof¬ 
frire per col. 

Custodite dunque e coltivate 
per tutta la cita l'amore per la 
mamma; offrite a lei, in com¬ 
pensa di tanfi sacrifici eòe fa per 
voi, te piccole fatiche dello stu¬ 


STAZIONI PIUME 

che conosceranno completamente, 
leggendo II famoso libro Le avreit- 
ture del barone Munchhausert. 

Efementau Miperiori 

Lunedi: « Vite misteriosi del basto ». rat- 
corto sceneggiato di Ugo Maraid:. 

Quante scoperta sì possono rare 
camminando In un bosco! Etna, 
per esempio, un albero millenario. 
Possibile? Mille anni sono tantll 
Eppure, ne esistono di alberi co - 
si vecchi! E 1» «tori» di quanta 
lunga vite è porrata daU'» 1 fc' , r>i 
stesso, che ne ha tenuto — per 
cosi dire — il diario nelle 7 ine 
do! suo tronco. E le piante sen¬ 
sitive'' Sembra Impossibile che l 
loro movimenti alano così calco- 
loti, loitu- se dipendessero do un» 
volontà. E il mistero di cerll 
bori? E la strana csLslmzji ; 
animali notturni? f.a vita del bo¬ 
sco è attraente come un roman¬ 
zo. B nel racconto di Maraldl 
il supnre del romanzo scientifico. 

Seguiranno 1» ormai note ed at¬ 
timo rubriche Parliamone un mo¬ 
mento insieme o L'angelo, di lla 
melodia. 

Mercoledì: a I racconti d Bel littoria: Sto¬ 
ria di una strada alpestre », di Cesare 
Maona. 

Bcllastoria conduce 1 cuoi ra r :az 
zi. Turrita volta, in Val d'Aiiat» e 
prec-samentc sulla strafa che, gua¬ 
ti ed Ivrea, al lascia alle spalle il 
castello di Re Arduino per salir* 
verso t valichi. Oggi, la strada ò 
automobilistica e comoda. Ma. prl. 
ma che fooee costruita, tl eumeni no 
che portava da Montjovct a Chà- 


dio, le prime difficolta del lavoro. 
I pruni successi della empirà rifa 
piocanile e le amarezze* eòe forse 
non scranno risparmiala a nes¬ 
suno di noi. Confortare la mom¬ 
mo, nelle sue pene, col vostro 
amore e con lo vostra bontà; aiu¬ 
tatela come potete, oro e sempre. 
Cercate ili presentarvi ognora a 
le» con occhi limpidi e coscienza 
tranquilla, cercale perdono di 
ogni fallo tra le sue braccia e 
nella generosità del suo euon*. 
E al suo cuore stringetevi pii! 
amorosamente oggi, à lo festa 
della vostra mamma e rii tutte lo 
madri d'Italia. 


"Hon ora Impervio, pericoloso e 
l'ausa di disgrazie. Come fu ep-rta 
ra strada, * do chi. io supremo 
durante la diligente ricostruzione 
dei lavori ai quoii il ror-onto c( 
fu assistere, risalendo oi 1750 

Seguirà la Posta di Pippo, il 
quale si è folto prestare 1 conto 
occhi di Argo por leggere tutta 
la corrispondenza e rispondere 
Sabato: • Le rose di Ssnts Chiara » rac¬ 
conto sceneggiato «li Alberto Cesella. 

Ut vita di Santa Chiara d'As- 
ss»i, mistica sorella di San f'ran- 
ce.svo, è pinna di squisiti epiM k! i. 
u più toccante è quello delle roso, 
fiorite mire caldeamente .-«otto gli 
occhi dei duo Santi. R, Illustran¬ 
do l'episodio delie rose, il raccon¬ 
ci narrerà chi fosse Chiaro rem* 
diventò seguace di Francesco, in 
che modo seppe accostarsi 3 Lui 
e diventare noi francescana ptsr- 
fetta. 

AI racconto sceneggiato farà se¬ 
guito il dolce ed accogliente An¬ 
golo della melodia. 

Elementari inferiori 

Martedì : «Che dirò ogg; Nonno Gauden¬ 
zio? ». racconto sceneggialo di Vittorio 

Emanuele Brevetta 

U bravo «s sapiente Gaudenzio 
he scoperto 11 nipotino nell’olio di 
sostituire olio studia dolio .iste¬ 
rie scolastiche quello dei franco¬ 
bolli che colleziona. Ottimo prete¬ 
sto per il ramno o un'interessiiq la 
storia dei francobollo, tini cele¬ 
berrimo mercurio rosso, austriaco, 
ai moderni. Ed anche dell» posta, 
quale funzionò anticamente e qua¬ 
le tu modernizzata a Parigi nel 
Settecento per divenire quello che 
è oggidì, perfetta strumento di co¬ 
municarlo ne. E la famosa bocca ol 
leone veneziana, che serviva et 
cassetta poetale al Consiglio dei 
Dieci? Fa porle dei racconto ,n- 
sieme ad altre storiche curiosità. 


Concorso per “Il diario del Giorno della Mamma,, 

Cam» pi era itilo annuncialo, U «era ddl'g alaggio, durante la trami»- 
Mone «fi un -di ione «tuie rd maria £ e C»-a Serena», i stato lanciato il 
grand» concorso per « tl itane, «M Cicero della Minima ». riservato a ludi 
l esczzai di »tl interiore al 15 anni. 

I concorrami dovranno inviare jl loro « diario » alla Direzione Geno ale 
del!» RAI (Via Botteghe Orcuta 54, Roma) non .Itrc il il] irraggio. Sono ci 
arrivati e condonano a gl-unric molti «diari» da ceni parto d'Italia* lettere 
•ernia in calligrafia lacerta ni fogli protocol!» n patinette i£ quaderno, lette,« 
BOggvuiYe 0 eommoventi arile ci»! 1 lieavì bambini italiani hanno messo in 
VfrantM tutto il ’t>n» amare pe r 1» nwtnc'.f 

Notizie ngiiArtlavtii I enfiamento del annetto. i «diari» vi» vi» pervenuti, 
ed un» «peeie <f, 'fettiftea »ut!r vare rwriooi che particolarmente * fono -li* 
“J™ P«T H Bramerò de» concorrenti, •arar.no trivuesM lell.mnnalmcnte ia 
e (aironi Corti a e nel » Convegno dei Ramarri a e pubblicati tuia RaiLncon irte a. 
L fonazione dei premi -tei Concorso avrò luocn il 25 «iuguli 1950. 


dia radia per le venale 

O A K 11,50 
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PRQj .kAM Mt PER t A' \' A/.Z1 

LE AVVENTURE 
della squadra di stoppa 

Ronienro sportive Si Limila De Martino - 
Me-ieili-Gio-edi. ore 1? • Rete Attorta. 

1 protagonisti di questo ro¬ 
manzo per ragazzi sono veri 
raparti. Ciò costituisce 11 suo 
pregio E permette allo sceneggia¬ 
tore di modellarli, secondo le sai- 
gente del teatro radiofonico. In 
uno alile di verità, bvtiuptiando ì 
loro dialoghi, i loro Incontri e 
•contri, i loro drammi, le loro 
vittorie e «confitte 
C'e la scuola, c'è la casa, c’è la 
strida E fra questi tre ambienti 
cosi imparentati e • volte tanto 
osili la consociazione è data dal¬ 
lo sport. 

Pi certo modo, lo sport, è l’cte- 
men’.o attivo, propulsivo, educa¬ 
tivo che. mettendo In moto le ca¬ 
riche dell'istinto, scopre I Isti bue», 
ni e i lati cattivi di cui qualunque 
ragazza — come qualunque orna 
— porto In ie atesso, palesi o no. 
1 germi La competizione sportiva 
■lette in luce 11 bene ed 1) male, 
perche, nello frenesia deU’emuls- 
glene, della rivalità, della lotta. l«i 
ginnastica ftsire trascina come u:i 
torrente le doti e i difetti di cia¬ 
scuno Poi, calmatesi le acque. Il 
bene ed 11 mal» vengono s mila. 
E’ l’ora dell’esame di coscienza 
del rimorso, del perdono 
I protagonisti del romanzo sono 
Luciano c Renato, studenti di pri¬ 
ma rr. «Ita Ambedue ben doluti, 
appuriengor.o e due categorie di¬ 
verse, quasi opposte. Non eoi tanto 
perche Luciano è povera e Renato 
e ricco: ma perchè le povertà del 
primo è tutta «lucala e sorretta 
do un Istintivo bisogne di con¬ 
quistarsi un posto nel mordo; men¬ 
tre .u ricchezza del’altro. Inedu¬ 
cata c viziata gli insinua l'assur¬ 
da protesa di over già dalla nascita 
conquistato un predominio di ca¬ 
sta E' facile, perciò a Renato, a»- 
saldare un seguito di simpatie, di 
adulazione, di servilismo, che eg.l 
vorrebbe esteso a tutti i compa¬ 
gni di scuola e di quel seguito, 
coltivato con la forza del dana¬ 
ro, egli si vale per Imporsi ai po¬ 
chi che non gli rendono ossequio. 


• SEGNALAZIONI DAI 
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MUSICA SINFONICA 

I Contatto difilla tu H. Orti*** llAtamka »r« 2u Collii*) — 

Concerto (H'itto r» V Milt> (LK»lHiu>:i o»< *1,31 Ity Aitar» 
pr^sr »tvr i — Muildie di Bit?i dlrttlc di A. KHmi 
nli** oct 55 Prati) — Conttrlr diretto di F. Rle^r* lUiaedl 
orr 20 Mu'ucu Un l Concerta di li Rrtuieldt-Uw.*-'-'di lUti- 
re-il <>rc 21: .nni.’iri.ii Nu;ichi di .S.'zjnbirj (Mvi*H «rr 
33 l*. Annuii) - Mutich* cicht lUrrtvIctli irti 23 Frt|i) — 
Contatto dirMtn da H Itoti)»»* |(J'-i»rdi ire 20 fobia*» I — 
CpiWle sfiati» d< V ClUvet iGto^di #rc tl Algori) Cm 
certo diritte d« JucA rx (Vtnerci oro 28,10 M*nu*;«u IUv) — 

I MuiicHi d Bai/ ir Ut da C Brvt ij- at» «.f *1 M'MdrOWlGb. 

MUSICA DA CAMERA 

Pianisi* W HifJiyti :làoirirui* nrr 11 K*inl/criteri) — "liti 
vai faachiaru ll>c*»rni'» orr 20.10 U-vnitj filler) — Vallata 
\H Jr«in|h>Mà (Uncdi •»/* I7.R0 ItoBtaMerl) — Ouertllta 
Martin OiartMl ari 25 ln|f tritar* frttff OHI ) — Miiichc 

di Mattati*' (Marrdì or* 22,4 5 dia* Pr»orofi»r*<) Viflon 
cdlleta Obarita Mtotau (Mercoledì «re tS.18 Brilli ?ru|r. 

! nolani ) — PiMiiti G«*«v<è«t do» iMertoU-dl <xc ss.W Al 

(eri) — Nmiche pr due piàntati |Uwrdl r-re- 1K.I* làticio 
l»rofr lUarr. 1 — Organista F. Peetft (Vaiarli f»rr ?l Btlglo 
p/ofr lUam.) - Vialiristi Vare» • pianista Kab/u -V-wili 
are 112 Inifiilterr» pro(r un ] — Muleta di Dt*r*t iVoerdl 
5t.1t F/anoafyrU). 

PROSA 

La starla di Ooc Rcfttns d P. Ciapirll (Hon/alea v iS.lf. 
Jntlilltam D'-àc» nu } — La pala ritti di U CIulli listar 
ulti are Vuotai — Justict is deaf Al Haldan 'lancili 

ire 21.15 Iruh.Umt prupr a*& ) *i uno fidanzati ili A. flu 
Ir» ( Lusiedi ara tl.ltt Ambuli i la «ani sparcht t ì V. 
Kartre (Mirudl art 20.45 C*Mmn — L'Idiota <1 F, I»o- 
fiajrwnkl (Mariedl vr* tl.BO AkKt> — Quattro cavaiim « una 
M/fllna iti EL Nutùitra (Mr/:»rt11 or» 50.15 Vk*ti*> — A»l(h« 
4 U l’or 4 »*! (Vrtifnfl 9*v 20.03 Ifuaaco Bai.) — Il f»r« 
iVwinrdì ore 20.lt Vtauia) - l'eltrM faadullo di F. Kaas 
t-’wr (Veiufdl are 50.48 PrntwfortH — Una co«*nH.* pai 
il. W Slroia (Sabota are 51.18 li«tiilt«r'i peagr 
J aaa| — Raima wnt'annl di tt rerinaaJ (Sabato arr 51.80 
.1 A Ifarl I 


PROGRAMMI ESTERI 


OPERETTE E RIVISTE 

citi ll.un.ZI n> «.I* _ Fènlau. ,mi» 

fu*** «Muri-di uff 'le le Iloti ffMirriI — T. In - fi «t 
Sinon (lUrlMI «r. :o.4S Crarx i tirap SUW») - »»<»!« 
J li F»lti n.’IsrrS k» 8# taviursu - «um conia i .im 
I nni Itiior.ll oro ju Monica art > - Ritriti 1950 (VnnSt 
ori 2U.I3 Umln-lrlot — It rt.-ia.. CI g W.|, |S*n»t. K. St> 
fuse! - Scroto di «noti tttobot. or< 8S II CnCuirsil 

MUSICA DA BALLO E CANZONI 

Orchestre di nrloU ditta SIC I[Trainilo ori tt.lt [«pili- 

«wil «. tl — Smalti a Olita (Bon-oca or. 81.1» 'Conto. 

OVVI) — Orthoitro (oraldo (Uuodl .rr IZ.SO lnstilUorrc a c.1 
— Srchtltre Sorti* (Merdài ori *S eu| 0 l - Orr tirila Frer» 
iMcrtoàl or. 81.lt Hrlglo ottrcr Uno) — dui ISSO Oc 
[«li oro t3M Cibimi — Cedrai. (MwcolMI oro 81.18 
VUmtl - Co morii lo raso tUuooMl ero 88.1S Cobrrnut — 
Orchoilro Ellloglon l Soadnir (18-rral-JI oro SC IO (ab.ta 
M) — Cocktail (aio.K|| oro 11.18 ISintrcarlo» Club sol 
IMI (Vanno! or. 18.18 IztbUlorrc • I l - Muuc-Roll IZ.- 
belo oc* *0 Inghllurra a e) — 8-thoilrc Meli». (Sibilo 
oro 80,08 MMtoeorlOl — Orr ho* Cfl K.nny (Scbalo oro 11,00 
Urlilo (tri*' Ocnim l 

NOTIZIE E COMMENTI 

lo rato deCI'Aioorci (Tutti I jlarr. no li rrweofcrdl — 
Ica del ninno (Talli t gai* oro IM* Vunu| — Cronico 
dall'Anta (Tulli I «Urrà ori IS.tU Pnixatord) — Tribune 
del tempo (Tutti t storni no ib.is Cab troie) — Sfiorante 
bwbnsatao (lutti I dorai taciuti Immoli!» o Saboto tur 

88.45 Insklltcrri o'Mr nei ) — Notule Korualcbi lUertodl 
ore 19,36 Maturo Ber.) — Tea di Roda loaa.ni IMariod) orr 

10.45 Salto») — R-i.ifonn del clsuni «oodi.1. (Manosi ore 
81.05 Srincorane| — Notu» di Boia (Merralnll oro .8.15 
Ambsrto) - Rorfiotronneo del CUo (IOittico Stilo Srlreore »o 
miodi IUIm-41 r V«-orili oro IS.SO Houtnroseril - Battilo 
5l*relicti. (Vonortll irò 58 froacnlntll — Vrci del 0ri»lo«l 
Italiano Cv-Jvttt orr 15,40 Moalrceber>| - La irtlinaita a W.rl- 
miiuter (Soluto ori 1!>,45 InCilifrnr tinzr n.t ) — Km*.ita 
dello «pori (Babaio ore 88,1» Cobicua! 


CONVERSAZIONI E RASSEGNE 

Correr «Al ime teatrale (Home*» » ore 53 Cob «aiti — Tribù** 
delM idee (Marted! er« 91.13 Moc(rrrarr*i — Commutati 
iiufentesca lUartadl ere 91.40 Mvuco Fini ) — 90 4 «t=ri 
••riaria deli* «Miti di Kotuc'a (Mewi tdl off 20 Pimi — 
Làili<(-Hiom MCOtiduii (Clorr.il ori 21.IS li«timef'4 
tua.) — 1 (Mricl Peli'«mori (Vrorrd* or» 20.11 Ca6 rri-à' — 
Coedtrema tu Cho* r (Venrfdl ore R.'Jl M«ad/airi*I — C»*- 
fennr* letttraria |Tei»rrdl ur» 93 Aniiurfai — GsHtr'a #' 
donna celebri (84b*r* ore 59.00 l?enun<n*trfi 


PER IL DETTAGLIO DELLE TRASMISSIONI ESTERE VEDERE LE PAGINE DEI PROGRAMMI 


A capo di questi è Luclboo "Ar¬ 
di dlfensor» degli umili e doboll 
coma Brambilla, coma Anfoabl Ab' 
togodiata di Renato fra 1 banchi 
di scuole, è «sturale cha lo di¬ 
vanti nella competizione ap< Uva 
Alla squadra di calcio comandata 
a perfetUiment* attrezzala d# R«- 
nato Nogretti, Luciano oppone hi 
sua, Improvvisata, sprovveduta c 
già in partenza pronoatloata per¬ 
dente. Bruciano te polveri, s’ingag- 
Bla la lotto sportiva in cui. tiotu- 
ialmente, tutto le altre rivalità si 
fondono. I.s povera aquadrs di Lu 
cieno. subito denigrata daU’svvsr- 
sario come «squadra di stoppa», 
cerca c trova negli affetti cnoe’.l 
di qualche pTOb ltore (aiacomo 0«- 
toppl) la forza morale per farsi 
le ossa, opponendo «Uà maturità 
sportivo, olla prestanza, ali’eateli- 
oa. all'ironia della squadra Ne¬ 
grotti un disperato amor proprio 
fatto però di onestà, di morallt». 
di giustizie; urterà contro la sul- 
Bcienea, prima, lo sgomento, po', 
della squadra avversa, detta • di 
peata-frolla» • quindi odi col¬ 
la a; essa, più forte tecnicamente, 
non à sorretta da quel sentimento 
doli'onore ohe sta alla base di 
qualsiasi competizione e che, dui 
tempo della Grecia ad oggi, da 
quello della cavalleria e delle Cro¬ 
ciate a questo della Mille Migli 
a del Giro di Francia c d’IlalU, 


rende dignitosa, virtuosa e gene¬ 
rosa la gaia sportiva. 

Ballo scontro delle due Squadre 
e relativi Capitani — rivali su' 
campo di calcio — derivano altre 
avventure che, sfiorando, per or » 
i automn liltemo ed U ciclismo, de¬ 
terminano una situazione nuove 
per Luciano e Renato, la situazio¬ 
ne principe delle gare sportive e 
detta società umana: a tir stellar il 
anche restando rivali. 

Attorno ai due prò logon la il, I 
compagni della Scuola Leonardo da 
Vinci, 1 loro parenti, le loro picco¬ 
le amiche, 11 caro professore Lom¬ 
bardi. storico e «partivo. 1, man. 
ms di Luciano, Il padre di "«ia¬ 
to, l’onesto e rigido Giacomo Ga¬ 
loppi. che si potrebbe delin!-e 
• tutti gli sport., 1 buoni e 1 -at¬ 
tivi, la 6cuola, le palestra la coti 
il campo, la strada, li pugno e la 
lacrima, il dlaprezzo e l'anior* <! 
bene ed il male. In questi ragaz¬ 
zi. ogni ngazzo può ritrovate qual¬ 
cosa di a* stesso; chinare 1' .ape 
confessandosi di aver lui pure quel 
difetto; rialzarlo e sorridere •orr.- 
piacondo»! di averlo superato e di 
sentirsi, magari dopo un’azione In¬ 
giusta o un meschino pernierò le¬ 
gno e itelo di vivere: orgoglioso 
che • gli altri • siano orgoglio* 
di luL 

ALOLKtO CASELLA 


A L A » I \ <» 

c I* liampwiln nifinilgllaus 

Adattamento rjSIbloirlco «I SII*» Giuntele 

• Saluta, sre 16.10 Rete Rotta. 

Difficile t quasi lmpos.«.oUe lot¬ 
tar trovare fiabe meravigliose co¬ 
me quelle 

Con le traem iasione di una pri¬ 
ma serie di queste fiabe. 1 piccoli 
ascolta tori potranno sognare «d 
occhi aperti. 

« Alaalnc e la lampada mersvi- 
glioaa o, narra di una pavere tan¬ 
na che viveva In un paese ella 
Cina, con un figlio. Aladino che 
sembrava fosse nato soltanto per 
tarla disperare Un ragazzaccio, 
Inaomma pigro, disubbidiente, ca¬ 
priccioso U> povera donna, vedova 
di un sarto conducevp una vita 
dt stenti e di rinuncia, quando un 
giorno le si presentò uno strana 
Forestiero che affermavo di nate:» 
suo parente e disposto quindi ad 
aiutarla Egli pertanto decise dt 
condurre cor <è Aladlno In un 
lungo viaggio d istruzione, per ve¬ 
dere paesi genti e costumi e ter o 
quindi tornare alta mamma final¬ 
mente saggio c amante del lavoro. 

Di qui le fantasmagoriche- av¬ 
venture di Aladino che. grazie Al¬ 
la famosa lampade mersvig'-.osa. 
riuscì poi a diventare immeosa- 
rntntt ricco « a coronare I «uol 
sogni di grandezza nposondo ina 
bella e buoni principessa. 





Cinijaant'unn; di canzoni un capitolo dei pii. b ri 11 ri t i per lai storia del pu- 
costume. Fa pa rte deliii iene dei panorami che 1<1 Rodio licito mi dedica ai vai 
delia afa di . qimli w.’umi rinquasttotui.i DailV'hum delia canzone, con le /ala' 
più popolari autori e itilerproli, .v.fogltomo rj ui le pagine bioprc/lche det mappiort 


S mo nei 1900. E' In mini' regina Incontra 
stala — la canzone napoletana che annovera 
nelle* sue lite estrosi podi c nutcntici musi¬ 
cisti: Di Giacomo, Costo, Tosti, Ferdinando flusso, 
Rotai-rlo Bracco, Di Chiara, Di Capua, Valente, 
Cirwjuegrena, Goni bande! lai, I quali hanno mietuto 
successi g profusione negli anni precedenti, c con¬ 
tinuano « mieterne. Nasce lo te mirrili pesii rtu li 
pubblico apprezza molto, ma non canta ancora 
con quei fanatismo sviluppatosi negli unni se¬ 
guenti. Ama molto di più un altro gioiello Torna 
ntaggio. 

Cornine*! « scemare l'entusiasmo dei nircurs 
per i co fé chantanti dove, sto a Roma chi a To¬ 
rino. « Napoli come a Milano, un pubblico spr<— 
studinolo e spensierato accorreva più per fare 


LIDIA JOHNSON 


Imi! dotto che per ascolto re cannoni ed ammirare 
danzatrici spagnuoie tedesche, francesi od in¬ 
digene. 

Sorgono locati più degni della canzone con 
scelti e ricercati servizi dt rafie o di buvette, lo¬ 
cali nel quali t! trovavi sempre tra i piedi il gior¬ 
nalaio, il sigaraio od una graziosa e svenevole 
fioraia. In essi, oltre il pubblico rumoroso dei 
predetti cafè-cha-ntati'f, tu potevi vedere, negli 
spettacoli diurni regolarmente, tanto e tante fa¬ 
miglie presiedute dot cepcudlpitc con annesse o 
meno eventuale suocera... li si chiamarono « va¬ 
rietà » i Saloni « Margherita • di Napoli e di 
Roma del fratelli Marino, il « Dal Verme » d: 
Milana, il • Duse» di Bologna, Il * Chiarello» di 
Torino, il * Mafibran • di Venezia, ti « Nazionale* 
dt Firenze. 

E come Parigi vantava chunteurs in voga 
che corrispondevano ai nomi di Maurici, Paula 
Brebion. Paulette Dsrty. e vi faceva la sua 


primafartaetlca apparizione Mestinguette, 
netà» t-lienl si alternavano: lo Deila O* 
sj_<ignuola che cantava con grandi* sue. 
palornaj. Amelia Faraone, Pina Ciotti. Etn 
jcico, Eugénie Fougcre — una parlgin. 
appcssiwió iiil'llfliic, e vi rimase per ma 
imitata poi dalla leggiadra belga Lucy N 
vi transitavano tu bellissima Lina Ca 
in francese Ciò© De Mèrode, vi debuttavi 
anni dopo — nel 1H03 — le soave torme, 
Sampleri, e vi dominava, pontefice mas.* 
te sue macchiette argute e salaci, sp 
liienzic«ette. Nicola Maldaceo. 

E le canzoni? 

Vincenza Valente ci dà .Volte sul mare 
U maestro Ponzo Corriti' 'o rrurrtitro, 


Nel UHM, Morto Costa: Luna nona - 'A r ' 
versi di S DI fltocomo e Scilute su 
F. Russo. 1. De Corti»: Torna a Sur rie 
versi di Nico 1 »rd:. Voce V notte 
Do] 1903 al 1SW8, il rampo della caroto • 
ricchisce e germogliano nuovi geniali B.it 
apparterranno poi, d. buon diritto, olla si i 
suoi maggiori artefici negli anni success.v 
Mario. E Murolo, L. Bovio, R. FrIyo, G 
longo. E. Ntirdcila. Rocco Ga’dieri, V II. 
F. Buongiovannl. Vi fa capolino anche r 
n'Annunzio coci 'A i> uccheiìa, musicela d 
Tosti E le canzoni sono: A Mergelllna. Liti 
Pusillcco fusi, Contine laceite mdmmeto, 
beltà del villaggio. La spaglinola cd alto' 
Da Francia c'invia un famoso Volse In 
Mangi», e [Argentina. attraverso Fungi, 
tango: E! diodo. Seguono, nel 190$), i sul’ 
Mmiez’ ’o ppraito, Come l’onda, e nel 19 
soidatin di GUI e Magiiani e le profumo 








PEPPIUO VILLANI 
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EMILIA PERSICO 


NICOLA MALDACEA 


E del 
inpeiii 
fle dei 
rrcs.ic 

■1 . ve. 
a (uno 
mo La 
a Pel¬ 
ile ai 
unni, 
on —; 
ieri e 
alcuni 
Kre i ' .e 
o, con 
*sc- e 


sonetto francese La regina del ccwliiilo (il sun 
litoio origlns’e c Théreiine». portata in trionfo da 
Yvor.nc ce FI-.-urici. uno bolla romana francesiz¬ 
zata a dovere. 

La secondo decade del secolo è ricca di novità 
e di avvenimenti: nelle città circolano le auto¬ 
mobili, «i incornine;» a parlare dello radio in un ti¬ 
biale nelle cuffie, si proiettano i primi film* muti 
a lungo metraggio, commentati do orchestre che 
avevano invariabilmente in repertorio: La sere¬ 
nala di To-celli (Rimpianto), i! celebre vallar di 
Blane: Malombra e lo tiro ancora più celebra di 
Crémieux Quarcd {‘amour meart. 

I teatri di varietà pullulano. A Torino splende 
il « Moffei >, a Bologna — paradiso degli Mli¬ 


tri ce d‘un fervido patriottismo In tutta m penisola 
In ormi. 

Pei vennero le amarezze e le privazioni, le di¬ 
sillusioni ed ltilti, le speranze e le gioie. Tut- 
f «via noci mancarono successi: da A'apuJe canta 
e Bambina luna delle prime affermazioni di Bixio), 
da Fi fi d'oro e Buon (porno n Maria,' Torva oi 
pantrito, Ladro. Cora piccina. Come le rose, 'A 
lacca ‘r ca/é, Cara sposina, Come piòverò. Le 
rose rosse, fino a la più bella canzone pótrlotilcn 
che ni s a mal conosciuta: La leggenda del Piare, 
dovuta ad uno de: più (ertili ingegni, od uno del 
piu squisiti artisti napoletani: E. A. Mario, che 
ne scrisse i sonanti e toccanti versi e lì rivesti 
di fascine»;; musica. Seguirono, a guerra conclu¬ 
se. Santa Lucia luntumi dello stesso F. A Mario, 
e Filava filava di Bixin. 

Due anni prima si contavo Sotto i ponti di 
fan pi ; e ne. 1916 i] grande successo francese di 
Richard Dcigo: / milioni d'Arlecchino. Ma col 
dopoguerra, i<imìnci«rono a fiorire Case Editrici 
ds canzoni — Milano ne vantavo già du? — con 
redi nei centro e nel nord Italia, che reciut-rono 
nuove forze poetiche c musicali. Arche l'estero 
intensificò F> c*por;szicne • del suoi canti e et 
inviò- Hollelu/a d. Youmone. fu cerco io TiH’u di 
naniderf, ir.dtunola di Henry c Onivas, La Vio- 
ictcra di radili», c oltre a {folcirne, ri arrivò 
dalla Germania ia delicata Stand chea (Serena¬ 
la) di JTcykens. 

l a canzoni nupoii-Uijvc perdeva sempre p,ù ter¬ 
reno e lo presentirono anche due deliziosi artisti: 

(Seppe a pap, 32 > 


ETTORE PETROLIN1 
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denti — è J*« Eden », a Genova il » Varietà*, a 
Napoli 1' - lòden » c le « Fen.ee », a Ruma ]« 
» Saia llmhcrlo » 

Sono in p ,-na maturità arLAliou: Pasquarello. 
Donnarumma. Vii je ni che vanno da un cupo »t- 
Taltro del' Italia, mentre sorgono nuovi astri 
che portano il nome di Armando GUI, Vivluni. 
Godono, Pctro'.ini, Tecla Scorano, Luciano MolJ- 
uari, Gabré. Maria Campi, Gino Fremi, Zara J. 
Fulva Musette, Gina De Chsmery, Lucy Dar- 
ir.ond e, poco dopo, Salvatore Papeccio, Vittorio 
Pìitìhc cd altri. 

Nel 1911, mentre siamo ancor deliziati de: per¬ 
duranti successi dello beile canzoni: Comma se 
canta a Kapule, Lucia Luci, Quanno tramonta ’o 
soie, Nititi Tirabusciò, ."filano per .e strade di 
Napoli lo truppe in pieno assetto di guerre; par¬ 
tono per i« Libia... E si canta: Tripoli, bel suol 
d’omore c, poco dopo; ‘A marina ’e Tripoli. 

Altri valenti autori s! sono aggiunti alle fitta 
schiera del canzonieri: Canaio, lama, Tagliaferri, 
Ch'.mazzi, Capaldo, Gcnise, Fattone. Notile. Va¬ 
lente figlio, e poi Mangione (Aimani StnIJcHi. 
D’Annibale. Albano, che danno tutti saporosi 
frutti della loro genialità. 

Nascono cosi: Cere tigrato, M gg.o g;' tu, Fun- 
i ona all'ombra, Italia min, nel 1912; Autunno, 
Sona chitarra, nel 1913; Ginn mia e la primo 
canzone dell» pròna grande guerra mondiale di 
Bovio e Fa vo (Mese-agnino) nel 1914; Canzone 
paribaldino, squillante diane dì guerra, «ìnimo- 


OENNARO PJUQCAJUELLO 







STAZIOM 7,45 Previsioni de: tempi; — 7,14 Ieri al Parlamento — 

H Segreta orarlo Giornale radio — (.10 • Buongiorno • - 
«24 Musiche del Duonglor-.o — 4.45 Un Radio per I mediti - « Cullo Evangelici 9.15 
Musica leder. - 9.24 NclliU-lo del mondo i «Italico 9.45 .FEDE E AVVENIRE . 

- io Voci de! tamp (CATANIA I . PALERMO Per (Il uarlroliorll - 10.3» CeJetire» anr 
del II Cenlenarla della morte di G 5 llaeh LE. OPERE PER ORGANO - Erre 'ine 
Frraaaila Germani - XVIII Concerto ni Presidio r fnjin In risi tnlnore; bl Errlei' i a 
,*upi; |n do minore: c) Preludio evi cerare tWir .Jambon dir Hcrt Jeau Chrlst ► 1 f in 
faeln in do minore — Il Mnaie* brillante — 11.3# S MESSA — 12.0". Leti"; .• e spira**.' ne 
del Vangelo — 13.25 Cannoni e ritmi (12,35*12, #n ANCONA La setlim.it • nelle Marcili- • 
MILANO I: Cronaca cittadina - LA SPEZIA SAN REMO La diane:-. In t.igur - 
UDINE La settimana nel Veneto) — 11.50 I me- al! ftnanrlar amcrlcsn' » tngies. - l‘ > .55 
Calendario Anlonetlo — HI Segnale orarlo - Giornale radio - la; dotnenlcs» sportiva B tori 
NTIZIUM NHMNDi: II.» Uutlca opcr.atlc* - Il 15 Cantoni e ritmi - (BOL¬ 
ZANO II: 11,15-1:55 Per *11 agricoltori • Programma in 
todeaco - 11.55-13,14 con otve prime — 11,45 Cori popolari — 18 Noltzi- *ul Cainpion.ao • - 
llano di clodiamo di Vareae — 12.10-12.25 Complessi carstteristlcl <12.25-12.35 TORINO 'I 
Notiziari:» - (11.26-U.40 GENOVA II: La domenica In Liguri.; BOLOGNA il -o 
alai prime 12.40-19 .Alma mnter •) - (12,25 0,14 FtRFNZE II: Notula;rio. .1 e.-upo- 
Vone • . - VENEZIA li: La settimana no’. Veneto - Commedia). 


RCTL FOSSA 


li,SU ttadiocrnnara del campionato 
Italiano di cleltama di Vareae 


Il 45 Notizie sport ve 

Il - Mi oca operettistica 

Lenir: Bua, avvenute; Q»rd Lab¬ 
bro elle mal. uà . La duchessa lei 
Bai Tabarin • ; Lombardo-Mascheroni 
Punto c tocco, de . Mille e or bacio 
hsanto: V (.lese de; con.panali* w- 
leslouc; Chiava-Val verde Sono t: 
primo laU' iine, .1,1 . I.; itran v;a *■; 
Ollbert-Suliivati. rhi yeonian o.i tao 
pinsrd. selezione; Tute; L’alldpr/* 
polo, ds «La :aautra della montagna*. 
Frlml The flrettp aelexlone 

Il II Notizie sportive 
(Clnzoit a) 

UH Alrxantlei Glaaunot 
L r iliiloal 

Siile da, bólletio 
a) Introduzione, h,. Diremo (TI gain 
Il ghiaccio. Lr tcmper.ta Lo neve); 
c, primavera, d) estate (Valzer del 
fiorii,ilu: c del papaveri Barcarola. 
Veriaotanb Finale); *) A alunno (Bac¬ 
canale. Adagino, Finale. I baccanti) 
lOllANO IL «la «ipeis * 1 sassi * - Notiate 
morti* ; ootttlsdo 

20 21 Un aneddoto al giorno 
(Chici> -monti 

20 IO Segnale orario 
Giornale radio 

NotUunl sportivo Beton 

Il U 

Da! Teatro Comunale di Firenze 

XIII Maggio Musicale Fiorentino 

omum \ 

Tragedia lirica In tre atti 
di F Die-jlalo: e R Brilaut 
Musica di 

GASPARE SPONTINI 
Olimpia Renata TtMdi 

StaUra Ciana .Vieotri 

Cassettata Giorgio ICokoiioi 

Antigono Giacomo Vaghi 

ti sommo «icerdote Merto Patti 
Henna* Mario Frotte* 

Un aacerd.de Camillo Rtphtnl 

l .Silvana Man 
Tre «aeerdo—sae * Mary cari 

t < Lutto Domati 

Dirottare Tallio Hrrafin 

Istruttore del coro: Andrea Moroaini 
Orchestra e coro dal 
Maggio Musical* Fiorentino 

Negli intervalli: 1 Notiti* apor- 
li ve - II Giornale radio - « Questo 
campionato di calcio •. commento di 
Eugenio Danese 

tl.HMI.r# Clrts BOUU.KI il Fragrano* la 
Untai tra n ci vulturi • (tcItsMbxfi** • - 
RuttorM». 41 l-rllr Mrl» - Rtjl» di F W 


13 (4 L'allegro carillon 
(Muretti e Robert») 

13.24 Lo canzone del giorno 

(KelFmatoi 

11.39 Orchestra napoletana 
di melodie e canzoni 
(tirella da Giuseppe AnrpeU 


Il It L'allegro carillon 
(Mulatti a Roba' tal 

11.24 La cantone del giorno 
(Re(dmaCa) 

Il 29 Belle di sapone 

Danze e canzoni a tallo 
d ogni tempo s d'ofnt paese 
(Menati! a Robartsi 


Dal Teatro Argentina In Roma 
Prima parte de! 

«OMKHTO MIMOXHO 

diretto di 
GUIDO CANTELLI 

Mozart; Sift/Oflifl tn la maggior* K 
Mi. a) Allegro mortreato, bi Andan¬ 
te, cj Mts.urtlo. a. Allegro con «pi- 
rito-, Dollapicpola: Mima, suite dui 
balletto: Ro«s<nl: Semii-amfd», un¬ 
to».i« 

Orchestra arabile 

Oell Avcadesnl» NaztorMte di 8 Cecidi» 

Al term.ne: Notizie sportive e mu¬ 
si ce legger» 

19,2S Eflrmerldi radlolutuche 

(Smart 

1934 Notizie sportivo 
(Cintano) 

• 9 55 Un aneddoto ai giorno 
fChlorodonli 


I programmi dello ne!'.mane 
» Parla il programmista • 


I programmi della settimana 
• Parla U programmista • 

14 10-14 44 Maliche da Hlm 

Adorna: Le campane di S Maria, dal 
ItUn omonimo; M or ietto-Sordi: Can¬ 
ta il ruacaUo. da » La stello di Rio •. 
Pi agna-Bonedur»: Qui lotto tl Gaio 
■It Capri, da • t pompieri di Vtg- 
glù •; Howard: I lermdet uiho'j kta- 
rtna her aou*. dal Firn omonima; 
Sole : no-Gr «monne 1 1 Bai lampi /r- 
h et. da ■ I ragazzi dalla 47» stenda ■. 
D'Aaz.-Mailto: Voglio virar* rosi 
Uni (Uro tanonimo, Utown: .Sopra 
Fare oh alano, da < Il Mago di Ot •; 
Parr-Davlas: Patirò 11 paacnlora, da 
< bearla di Lisbona •; Ollvtero-De 
Mura. Vit»u con ma In pinata, da 
•Domenica d’agonia •; Bsrroao: Os 
7 ulndtru da v»ya. di »1 tre cabat. 
lama • 

Ilo tu I: < CampUhfU* s. iKtlnsUls « ria 
nella . MUNII lì: • Vellau'U'in t tl. 


al A zi # 9 i r li i il K 

1441 

Musiche pel argano da teatro 

Organata Hichsrd I.elber'. 
miti II 14.40 IQ 13 tU Carotila a - 
TANU 11 • TWI* ‘a ellli a» «irli s 


Segnale orario 

Giornate radio 

Notiziario sportivo Baio* 


15 — Fogli d'album 

cn.rpto stadio n u tn la minor* 
op ZI) DvacoK: Valzer In la mag 
plora, Reapiglii Nebbia. Ib.-H Jeuz; 
Monna-Bradleisn Canto d'ztno'e e 
di piala; Valetitinc Accoro, Fleldi 
Rondo par dua ptrinofort» 


14 40 

Muatcb* pat organa da teatro 

Organiate Richard Lei beri 
Little, gsaioua, Portar: rulla la 
noti», Elgar: Salato damar»; 

Schwnrta: Se esistei*» ano ptd a ma¬ 
nna di la; La Mare; Andantino; 
Ball: Non la lo premiere, Goodhart 
Dna eoa# triandaaa; Donaìdaoa- Vi 
•-ino ad un macello ciarliero 
1IOt.S A NO a 11,1(1 It. SO ■ Canai olla nix 
• Ma s 

■ ITANtAHu COZZAI A . MAPOLI IL 14.4#- 
td.I» Ihirrav < Nsnalt ■ r.MVnv* II 

l’aniinedls -dolrltil' 

II— Fogli d'album 

1124 Bollettino meteorologico 

li Jg gitani di ancreaao 

Il - Canaan) 

Asaonaa-Cambi: Laggiù sai mare, Di 
Ponsò: Con t* sognar, VUla-Poletto; 
con tulle ramma Mojoll-Beritnl. 
TORSI baci, Farrarl-Ntaa: Saniti Ma¬ 
ria d*l Flora. Fusco Ago: So* tonto 
«Mai Boccoli ■ Cargoll; Rimpianto, 
Fanciulli-Risa: Zumisi* ramina 

ll.tl Pr a vIntani de) tempo 

par l pescatori 

li» 1114 RADIOCRONACA DEL 
•SBCONDO TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DEL CAMPIONATO DI 
CALCIO 

tCtaznnoi 


29 21 LA ÌIISARCA 

di Garlaci e Giovartnlm 

OampuezHn de! teatro corni.--, 
musicale di Roma 
della Radio Italiana 
Orchestra tlarettj da Gino FUIpptai 

Regio d. Nino Meloni 

ICaremotó 


11.29 Bollettino meteora.ogico 


1134 Ritmi di successo 

Olive. Armstrong Dippetinoutl-, blues. 
Burlo Canta ma sottovoce Gershw n: 
Lodp b» good. Provoat-Lu- ci: lutar 
mazza: Creamei-Lapton: Jtter vbu'va 
pone Maachttonl-Ttttoiu La storta 
di tatti. Blahop-Marmar fi trailo del 
Sopii a.agna, Dominguet-L.-jrici Per 
/Idui; Rucclane-BerUut. Va te qu-ero 


2135 VOCI DAI. MONDO 

Attualità del Giornale radio 


22 — TRE IN UNO 

Panorami intcrnasiimali 

Orchestra moderna 
diretta chi Ernesto NtceUi 
Orcucstra mHodica 
diretti do Francete) Don odio 
Orchestra di ratmj « cozizon. 
diretta da Armando TroviJoÙ 

Nell Intel valilo: t-e gkirnat» aportivn 


Consoni 


11,25 Previsioni del tempo 
per I pescatori 

11,34 11.» RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI I NA PAR¬ 
TITA DEL CAMPIONATO DI 
CALCIO 

(Cinzano) 


j,lU Giornale radia 

• Questo campionato di calcio • 
commento di Eugenio Danese 


2325 Dall r As.'rotabium s 
del Grande Albergo Beallom 
di Firenze 

Qulntetio BpHnger 


la fedeltà della settimana 
DUO POMFJtANZ BRANDI 
id Musica da hallo 


Segnale orarlo 
Ultime aotiaie - « Buonano'Ae 





P A n T >J A 19 


DONKKIOii 14 il AGGIO 


c/iufvrtfwte 


TRIESTE 

8 <*afen«l«tfo «- tm.Mca del matti i» 8,15 
Sanala unno, Giornali* rr.Mo- 6.30 S<r- 
vu;o rrlltfl'iso MVsticdicOk 8,45 Mimi] 
9,25 CempVisi l-ul, ilici. 

9,40 l’c* Hi nurtci>ltc»r . 10 Sar.l; Mav 
fc# 11,15 I>n) r«ì i«e*i*vii’"rii> ai tu ic/ofo¬ 
no» 11,35 I zjiti/ della -«Ulmina. 12 
Oro e ufttilo. Xcirintervilli.. Cnrnaihc 
«IcMa rollio. 12,50 ‘■«•Hcnak orario. (ìmr- 
mio radio 11,30 Orchestri ili mu-/. i 
Icz^ri* diretta da Guitto Cèrvuli 
• 'teatro ilei neis/i. 14,40 Mu->irh« per 
creano da teatro iKc'o IIoìau). 15 Fr^H 
d'allumi < Azzurra). 35,25 Bollot- 
i no nie!?c-alo«ico. 15,30 Itimi di «tic- 
re-*,.» t II He Amimi.#). 16 ramni ( R*’ 
le Rovìj), 16,25 Provinoci «le? tempo. 
16.3(1 Hml ««vomirà del **cond- tenuto 
•i urta partita del •■«mplotiito di cab io. 
1730 Al> Hawaii. 17,50 Kadio- 

rrooa<;t dd campionato italiano cicl: iti¬ 
lo di Vame. 

18 l'onccrtf» sIiiIm» i o dirette da Guido 
TenMIi i parte prima) (Refe Utorra), 
Al fermine: notizie «sfoltire 19.25 M i- 
\ii.j operettistica 19.45 Ha.iiorrcnaca 
ài.li f|*s".»truno di MtvittebvRo. 20 Sc- 
e orano. Gsr.ru ale radio. 20.15 No¬ 
tale sportive. 20,ii La Bbsrte. 21,30 
Conre/lu -Jj cantora. 22 Tre in aia*». 
Xeli'mlervj lo: La giornata sportiva. 

23.10 Su tiri# erario. Otomalr i alio. 
23.25-24 Dh’I' > Astro!ab:Ui.i » di Y reme. 

RADIO SARDEGNA 

7,50 Ieri d Parlinsento, 8 Seezale orari»». 
Giornale rndio. 8,10 Buon? orro. 8,20 
M j-.ì h* ilei b»joTt?iorno. 8,45 Per i me 
<!i» • 9 Culto evangelico. 9.15 .Musica 

lececra. 9,30 Manda cattolico. 9,45 «Fe¬ 
de e avvenire». 10 Quttl rionali sar¬ 
di. L'setuicri : E Muta, A. Bcno«sa t I. 
Ben «issa ( ritrarr!*!» R. Dutju e G. Pi- 
stit. 10 30 Per 2 soromi»> centenario 
Orila morie di G. S Batb Le opera 
l»rr orsano • tservitore Fernando Ger¬ 
mani. XVII concerto. 11 Musica brillan¬ 
te 11,10 Santa Messa. 12,05 Per 
a<t»lco!tori sardi. 12,20 Ritmi e canzoni, 
12.45 Porla un sacerdote, 13 Segnale 
orario- Giornale radio. l i diKZitnica spor¬ 
tiva. L'aMfirro carillon. 13,2*4 La fan- 
r»re del giorno. 13,29 «Boi:* di 
nc > r datile e «'duroni a tialki di osmi 
trrnjK» e «ii u<?ni p.i»-w, 14 1 programmi 
IcMa settimana. 14,10 Raifascena dha- 
>ttak? entrari tana, a cura d, Luigi No¬ 
ra. 14,40 Musiche per organo da teatro 
(liete Hur-.a). 15 Fo^lj daìbuir (Rete 
Azzurra). 15,25 Taccuino raiLofortirn. 
Cronaca di Caffeari, 1530 Ridi» di sue. 
cr*ui (Rite A «urrà). 16 Canoni (He¬ 
lp Rotea). 16,25 Attuatili 16.30 17.30 
Kmiiocronaoa ile] wcvudo taxpo di uria 
partita dot t>mj»i«:nato di calcio» 

18.30 Movimento porti derisola. 18,35 
Musica da ballo. NeU'intcnalio Notl/I* 
«portivi. 19,35 Notizie native. 19.50 
Celebrai* oue del secondo tra tenario del¬ 
la morte di G. S. Borii Le sonai# fcr 
violino • rranhalo - e Sonata n 4 in do 
mluot* ». b'itCulori: Arrigo Pelliccia, 
violinista; Antonio Delirami, pontista. 

20.10 Orchestra n*Hodtaa diretti ila F. 


Don idi « 20,30 Stimale orarlo Giorna¬ 
te radio. Votisi ari v sportivo * regionale. 
21.05 n Aula *, opera :ii quattro atti 
di Giuseppe Venfi. Direi In e Tulio Se- 
r^f.n. Orehestrj e coro del Teatro San 
Cf*« 0 di Vtpol Nrc.i intervaMi 1. On- 
s'.jfli di Ictiara, a curi» <U S f'.irulio^u; 
11. Notizie ;|iortiv«; III Giornale radio. 
Poni in eri |o «port i co di E. Danese. Dopo 
1‘opterà: OolU-ftino meteóroluclco. 


fsSil'l'V 


ALGERIA 

ALGERI 

19.10 Notili»’•« 19 40 Olsch. 2<l V»r ;tl. 

?l>,4<t |.’ai*;vn t>| rurlor.l. 21 Nnflitjflo, 

21.40 rnrtilwia tm-Lz'-.-w». 22.30 Caii/ìI ili 
> r i e di wt 23.15 I*za «uteKl'o 25.45-24 
Nelhrlzrlo 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Al 'egro «yatiirtt 19.30 fc W uiin >». 19.55 
S]«r-rr N,.tl»;. JJp.v-1 20,15 Orx rinvi: « l.a 
Nat* cftrà», z.'unwda ili Onirc 0«.L-,. 22 
Hf -i Jo*U 4tn«il«'a 72,20 NiCarie e «hn’L 

22.40 Mwji iter 13 i irla. 23.15 Musica 
ila lullu, 74-24,05 Nniivtr in lifiTt 

BELGIO 

PHÓLR4MM0 FRANCESE 

19 Musica 19,45 20 

•il mugica ».ir>* »1 icttc» il* tU««R»* BPliuwo 
?1 Oro(M*ltC COTiple*»! c *r».'Uil erlrbrl 22 
N>.4»4iArjii. 72,HJ Ritmi niit-iu- irnn. 22.10 
Munite ju> 2ZSS zlai)o • '«*»-■■ 
ù'J. fiicn - P«SUM? Pritudìo al mcrnqio 4‘un 
fauno; Cr- 'Hi: Su» Ut liana: K».-i .'oan Se 
Zai»t«M. tiklI^U 23,55-24 NotlrAir!* 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

18 Mimica «li R». v •I»11 , «w|izj1sU Co* 

r»s R#4»«rt 19, Kl Vii rmuli’ilr 21.45 

Oij^ir» «li l.iLxi. 22,15 l.iJ»at: Scnata U li 
minore; Iteritoven: Solata n. 3 in la ru|- 
sioee. op. 69, per «InhnrrL'o e p!iir«ifortf. 
23,05-24 Ciurmo notiamo. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

18,30 Mimica wn «U-fiM di'. M* Litr«> 
21.4$ Cunctrlo. 22.50 di lljunb! 

2324 Ci>f>.'frlo «i'.rrlto da A. Klltm - fWli 
*) Sorte In »'• minore per Rnuto e «rdt*t4r4; 
bj MaqnihtM. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17.55 Cwvr*'fto Inetto iU Jr.m Cltfpit • s«- 
lUtJ: Imujhi Mirtiid Roui. pU*rìi'..i Nt«J ’r r* 
MQlNWtf - Pungili II Msisis: kilai C»n 
<*»to ia il liiwlle per p MtofirU e arrb»- 
stra; llAnuel 6«Mra»va 4'Arcc, jer dur re 
rlMot , coro c jrrlie?^^ 19.30 .NVAliarlo 20 
Compitate d'*rvl«l AtuuimJ Bernir-l 20.30 
Spettacoli tmoralL 20,55 Dwraè Dar» »»#• 
u in mi rriMre n. 2. 21 11 NeImimia*. 
i»»iero n Tricnfo dell» Viri! 21.30 t.»_*è: 
Terzo impramfo. 21,35 « Giornale DfllcUeo % 

<tl L. D*JCfrtti e f\ GrtadtL CatrtinJ di Louis 
IKHf«*n. 22,35 Mufka «U cbil^i l'reko- 
fif/r si CiniMt melodie pur ik lns e ;,juw- 
f tte, bj Sitali e Preludi per pum.V.e; 
Pculdzc: a) Velmlif, t»| Simatn rioku- 
eelln r p r a.i»!(r(e 73.46-24 NiHiiMrlo. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 iuz ll»5D: usao(onl*lA De Qurfaer. 19,40 
Varierà m»<ijiulc. 20 Notizicru- 20.30 (»m. 
curvi di varierà. 21,30 Ku per »+>t-fzo. 21,45 
Jazz unforiloi Vizi Hrrz « ein'asc- 1 .. 22,30 N" 
t ulano 22,38 Club drf'.i an(a-ff^ie. 23,15 
Pleno-ll tonami. 23.35-24 M«i-*.sa ih» tallo, 

MONTECARLO 

19 NiMlzUriu 19.05 Cmxk«uì. 19.35 Orebnt.m 
Muti Welter. 20 No'ti urlo. 20,05 Conhftì». 
xh ?0 ?0 Plriftte. 20.45 llasilirritr di emn- 



OAVIOf CARIMOU 
AMIAMO 


* Anrolute ogni domenica alle ore 20,33 anUa Rete Azzurra 
" LA BISARCA ", programma organizeato per la Golia*. 


nm 1 21 15 NNwIcj «m tulle mo r0r»*b«trn 
V»*n lietek*. 21.45 Ureneetra Xa^ler e.'iiza*. 
22 -Scialarlo. 22,05 Musica Ai ku^s. 22.25 
Va*ìrtà x Inani lntt«A 23 23.05 SotLtxrki, 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Li sitrlasitn al Parlaaunlo. 10,30 Si»«rt • 
.Volali 20 Utterla itil a Railk» 20.45 (Vm. 
erre «ri»tu. 21,45 Nctltiu e 8ptr: 22,20 
li no Al . giti». 23.50 Die*)* di .Maz Hw- 
ninn Xeif9« • ll.uw «bl-.tircn. 24 Vmbtie. 
0.05-1 B-ri Ino al micTutono. 

COBIENZA 

19 Notili tpnr'.itr. 19.20 t'Mtteti: pnp*-ir| 1#. 

19,40 Trihupti del lemmi » Ki*»yna 
setMnualc ilei i pulire» m«*vJtfttc 20 Ci.tr 

C^in » ’Cin»Ico ■z.rp*D «Rt ||»iru Preme! • 

Inni-: Sinfonia r> 104 in re nMQoime; H»}!- 
-r: Pisiacngli.T t Iwu per orctoestra v^cm-do 
FreaolzJii, op 25; QuiHto rompo- 

i.zi.m aj An«( Btcklin. op. 128 21,15 II 

BNro 4,-lt U't'Jmma 21,30 Hudr i iti (M^K 
2? Nit-iir 77,15 Spuri e miMtra. 23 « R|. 
••« fili n»| Unir* di Mn Itr nlitirfi », tettttra 
«Il \tttt «là n L'iwuiuli.1»» di Umuif f aiutar- 
*, 'Il CwbtM'. IL-. iiuHiir 23.30 Al- 
3*«r» ammutii 24-0.15 1 I- ime mttslf- 
TRANCOFORTc 

19 Li »*fe itelrAmrrim: RUimtta j;i« lettere 
deci: Wi.«tjU»|. 19,30 CoMiiea dell'Ansia, 
Notizie $ Sf*>rf. 20 Vw.rlà ntuilnlr i luteo 
rKorsal». 21 ni.» «- mima r», nOTUOto Aj 
H erber GrQnuu 21,15 Dwovik: Slnfsnia ■ 5 
(Hai N-t.mi Munte), diretta ita Wlafrlrd 
7.i IJJ 22 Noc'zlt c Sport. 22.30 Musica 
•ii felli per anoealit e ghaeant 24-0.15 UIG 
tnc K 4 ,e!(* 

MONACO 01 BAVIERA 

» Ls nn *11 A,wloi. 19.» Cantoni i«f li 
iii.'fBfcta <MIU M nirc, di Cuor* Lud# c J.j- 
19 45 Notizie e Speri. 20.05 Grami» 
concerti di imislea d <f»era di N. ’c la:, Verdi 

* KotWa. 22,10 Oorum tp .>r- 

- ««»“ '"II* tini., M l'IUm, 

0.03-1 t'IiCTwii ,li tulle l| «imi. 

INUIIILTLRRA 

PR0C«aMW4 NAZIONALI 

18 Vi.-tulo. 18.15 a la rlnrl., Jl 0on No* 
bln, , U nirlci t^mi-t I 1915 i:„m rt'uc- 

I In u flit»', dt! timi. 19,30 ll,rfn ; 
5«wta m ni twi»,. ta'imliti .tal , pu . 

J "" MacH, 19.45 Muilcn rat,, ?o,30 

21 Nnn . 1,1 J " |U1 «-Jfc-KrLllsr, 

21 N0IL1 (o. 21,13 \ 1,-iiai)» j/rlnm 21.33 

• »oe*f!o f.rrtta «u .Haarln Ulks favi <b; P u 

" : *tì ttralme Sinfoni, 

5,1, •; "• "l'-« Cencifto |W, n.mefwi,. 
22.S2 Precalcr#. 2^23.03 XotkUMp.. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 Solidario 19.30 Coirne!n di mirtea rari» 

•lire* » li Tom .imklna DolUU: f*N»ri«o U 
re.y Pj-ej 20.30 Stualca azera 21 Varieti 
fBH.Ifi- 22 Nolteartp 22,15 p|*H,i4 
Imu, ^OffKil 22.30 \|«lca sacra 22,45 
J25» •*» «-15 Jl*®, Tt-m* * 

] lmrUet*a ltnimZe Fleytf* . 23.36-74 Not-3. 

ONDE CORTE 

5 I? 7.30 M.ika di 

?. n «"«wl» 11 VInISn: !, Sil via 
I Wlilnt 12,15 Sfitte ,il',1(1 f,a 13.15 Mu- 
tira p„ Ei„»„„ lci 14,15 Oicroilit g. 

th* r i F non. 15.15 BreiZa^Hia; Co*c»>to ut 
*' 1'” ">1"' e ermi,Or, 16.13 coti,e,ir, 

-Il Tari,'» dell» RAO. 17 15 nil.tl 19 30 
\MWJ numett., 21.15 U do .!»!(« 
71.JC linde, iter» 22.30 Cnretrlo dir,no 
<li filr tilr in Nonif Br«|or.rt: iinfoola 
«ta 6 m f, („ l'«tlor»|t 2J.45-24 Unir 
(etto < .^Miufmil Kreln, 

SVIZZERA 

BEROWUCRSTER 

w * ,s 19 - 30 -Vok ,e le • Bpwi 
19,35 ■ <»2£Ile!fim Te.l nell» srnUnza »l»d 
yttonie dell* ninUrt ». rliuitpfo di un r*- 
ftfzmàin teseli arrolufor: 70,10 Trcja Testa 
fnt r-'sa2:ma !a bertluu. Ttaunàikai par» ile 
*1 eHwrtn o,:|, ftii,.. jj g gì,,onci. 
ia,15 «La rf* ^«-'ec-rno ritorno, Fri mio re- 
TOlf» NI mire ,. 22 Votlslr 22.03 U *r!L 
uwe mitarri',» Alnunlir Stira! |, M , 4,1 

«l-rl Jrr.. ixm unirlo, d,:! 2 nill, , llvr- 

ÌMnt • ■ K,„ij’y 

MONTE CENCN1 

50 SY !llarl<l 1» Con,eri, 4,1 pi,,, -1, 
ttl ltr ILIlleitr 11.30 L'opw-ulune r-r/lo-, 
Otala mrleta. 12 Sla-iftir pel limi, 12. io 
Xo'hlarii. 17,«10 Onb-rrina Azzurra 11 
A’Ia :c-to^a <lel buon imu-rc. 14.14,30 fy 
Ifirtnmlei d| IDJ-ma. 15.45 Razibcrorocj 
■P»«rl!t». 16,50 Tè danzatile. 17.30 La do- 
5»"j* l8 3 0 Nr>tini, iperlor. 19 

U!sf !l«,i? 15 IrottBllflis. 19.50 I-JitlM Coll, 
r*- 7"', 50 ,** 1 « s»la(„, par-era te d. 0. P. 
HaenJ-ì. 22 '!>■ „,Ile a r. 1 «r I 22, ig n,ii,u. 
r>» 22,25-22,30 Sihrtl di! Volta. 

SOTTENS 

taO Inllllirlc- 19.45 Terre ìnrtanrvane. 
20.05 fine c Tari, 20,20 Orebntri HeiUn. 
20.40 . Stanale Pali» a. 41 9. Uir,allser. 
21.15 lira notte a Venula, di 1 striu.i. 
21.50 Cmcrrto del plae-lf* Ville PrrtairmlM. 
22,20 Otariir, 22,30-23 Mnsiei ruta. 



LA VOCE DI LONDRA 

TRASMETTE OGNI GIORNO ALLE 


13.30-13.4!» 
19.30 23,00 
77,00-22 A5 




‘ ** . T 


10,96; 25,30; 19,61 
293. 31,12; 25.30 
293, 91,49; 51,12: 25,30 


ultims unum i* osai psomm 


S{iaAU«»0 fu LI IRA SUI SStONI 
OHI! SETrrMANA II CORSO: 

DOMENICA 14 MAGGIO ORE If.lQ 

*A RITMO DI |A7Zx»: Un pro f r»mma 
u» muztt» le/fcre moderna prccenmo 
à$ Gw yn More li. 


MARTEDÌ 16 MAGGIO, OR* 12. 

*TERZA PAGINA»; il Coniano del- 
I Uomo nel Diritto Cini. • con.erM- 
l.orsa del Prof, da Zulueti. 
MERCOLEDÌ 17 MAGGIO, ORE 11 

* GIR AMONDO »: Coreons.iratt o di 

• tcualrti a cura di Glorilo Altara». 
SARATO 10 MAGGIO. ORE 19,30 

n RADIOCALENDARIO»- Informaiiool 
pirtlcolireetlate su tutu prottnmml 
della Voce d Londra. 


| OGNI GIORNO: RASSEGNA 
STAMPA BRITANNICA 13,11 
,- MERIDIANO DI GREENSVICH 
19,10 - COMMENTO POLITICO 11 


V— 1 



ASCOLTATE DOMENICA 
ALLE ORE 11.29 SULLA 
RETE ROSSA 



Bolle di sapone 


Trasmissive organizzaij ptr la 
SOC ITALO BRITANHICA 

L. MANETT» H ROBERTS A C. 
d Fi reo». 




I CM> 

’-'tn ttb 

rei teui g» ni »ta5 

p an» i Rtni »f< on »*• t %-i afiy p» (L •»». 
Oeó pi Uni rrt \>*r f*<»t neh rh pdi'- 

»«■» «iti pssKtx »p»iii tw Dini»fv>rJ te l/i 

Hrenent f».s»vu i Arturo n ♦. i* w# 
tesavo Ito {UfitZt'C j« («erra \t. 

'Ui >z/mi à>m » ( t i «vi^vi iK'e « 

CMUvM Cìfs*» nUiZ. t».C#U O Otl^','4 |»rrr^ 

• r*i af (1 .nrty»»T<-io et ititi. 
fonc.it e ia«an»i ad t iimt» i»» 

W< pctem 

Rt*7< v WW» l*ViCi« H '««ttffii ote#*4» «• 9» 

pttoMH »i r* A 'ift jfi Sri» rttjr p 

ioni ione «o*»«k * «t»*«no 

' l» -/M m e®»# 4 mm. 
ee«®« mina u nt*«t unta pmtty 








LdNKIII 15 HACOIO 

KFV/HIM PHI<(F «V' Previsioni «tei «rapo — 9 Segnale orar» • Giuntalo 
radio 14 * « Buon*torno » — 74 » Musiche del buongiorno 
IY.M-8 CATANIA I - PALERMO: Notiziario) — M Segnate «ario . Giornale radio - 

I. 14 11.54 ("limoni — 1A4C • Casa mw» ». giornate di rie femminile — 114# La Badia 

per le Sedale —-•— Superiori: el . La rito abirnoM del bosco s, racconto inu-.-g- 

oai-.n <1: Ugo Marabdl, b) Parliamone un momento «udente: c) L'angolo delle malori tu — U 
Canzoni italiane — UN « Ascoltate questa aera... • 11240 1245 BOLZANO II: Programmi 
Ir. lingua tedesca) - 1145 Ritmi e euuianl (124% 12.» MU-ANO 1 • TORINO U UDINE 

- VENEZIA ri - VERONA- Cronaca cittadina) - (1245-1245 FIRENZI II .Suona Li 
Martntella >. «neaa'ora di aita fiorentina a toscana — GENOVA FI - LA SPEZIA - SAN 
REMO: Notiziario economico - Movimento del porto - Notiziario Ligure - Listino Borsai 

— (12,3#-12.4# CATANIA I - PALERMO: Cronaca nltodm.i - ROMA I: Gazzettino di 
Roenai — (12.35-1245 ANCONA. • Le nostra valli ». trasmissione per gli «bRutitl delle cam¬ 
pagne - Notiziario mar» Iv girino BOLOGNA li - MIT.ANO I TORINO II ODINE - 
.VENEZIA li VERONA: Cario Itimi padano) — (12.45-1245 BARI I - BOLOGNA 1 - 
CATANIA I - PALERMO - ROMA I. Liatino Borsa di Roma e medie dei eambtl 

II , 55 Calendario Antonetto (12,55-13 BOLOGNA II - TORINO TI: Listino Borse) l.'l 
Semole orarlo - Giornale radia 



K DTK KAKN4 


R lì T E V / % I lt lt A 


Il II L’allegro carillon 
(Vasetti a Hubert») 

Il 11 La canzone del giorno 
iKet Amata) 

114* Orchestra tetra 

diretta da lippe Baratola 

Cantano: Eletta Bel trami 

Tino Vaiati e i Radio Bora 
B-ri-Meachertmi: storte di sa paste 
more. Msloechl-IM PuetU: Steso I» 
ve. OsodoMo-Peace: Non sopito p*' 
«ad; Cerei - usava.nini • Barami 
Botta e risposta. Danseur o-Kraaner: 
Sei la sta primo», «r». Di Uertstao- 
Oono: Vesti' «orno dirtmpvlto, iègse- 
p rii Domani. Reata'-U-Fraane: Le 
«..reti* gas astici: Piiiehl-Slir.inaiPt: 
(ittico amore; Bruirmeli: Dldlppo fr 3 
arsane! 

(CJt lancia no ) 

14 *4 Csrlaaandu in discoteca 
Hoc MUinr. ai Nutre goepnssr sn 
paure*; bl A St Maio, beau por* de 
sipr; Satmi: ( -torno di (SOM. studio 

d» concerti): Debussy Aria di Lia. 
dalla cintati « L'rmfant prodicuc •; 
Strawinsky-. Polca da circo 

UH 

Fisarmonicista 1.urtano Fancelli 

14 50 Punta contro punto 

Cronache musicali di Giorgio Vigolo 

■ c Segnale orar •> 

I J <)tarsale radia 

Bollettino meteorologico 

II 14-1*35 

Finestra osi inondo 

14,30-14.44 Ksruu II: (tenderlo ri:ledine 
14,34 : ' 44 »|«| I TUMpiti per zìi IteUeni 
•M M-ddrasei. . CATANIA l 1ULKIO40 

*.W> :«.M UK.N0VA 11 - LA Hl’KIlA - DAX 
■BASI Iti tesate nuditi»!. 

15 56 Previdi ani dei tempo 

per I peccatoci 

17 — rsaaeriggta arse lamie 

e cure di Domenico De Paoli 

II— Orchestra aapotelaaa 

di r » M a da tilaieppr Anepeta 

NJ 

Programma per I piccoli 
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 

Episodi tratti dal racconto di 
CARLO COLLODI 
Ada giam ento di Lucano Folgore 
■evia di Nino Meloni 

II — 

t si ri da copia imi.leale 

I. A ni tch» mai» e arie per indo (ars¬ 


ii 31 Università Internsploiuele Cru¬ 
ci Iris# Marconi - Giuseppe Arrod- 
!*il: « L'astrosomia negli ultimi 

rtaquaitt’aanie, 

11.41 

Angelini e otto .(rnmfntl 

con le voci di Nili» Pizzi, Achille 
Togltani e del duo Fatano 

20.11 Panorami d'America 
Le eoe eroe di Carlshed 

RIILZO.ll n. Mule MI - Nei Inerii CATA¬ 
NIA I MUOrao: Notiziari - (Ululiti 

20,23 Un .weddoto al giorno 
fCAfurodoal) 

TA Segnale orarla 
Damale radio 

Notiziario sporth-o Bnltm 

21.03 

Orchestra Npraun Clautler 

Schwartz: r «urto WS oooro astro,- 
Kr elei tv : Moti fioriti; Kurter: Fati do 
something tn rie, Wrewlch c:n»ora di 
(una: Centrato: Presta. 

2113 

4. IO V A\* A I1MRC# 

Mistero di 
CHARLES PEGUY 

AdadtiMtumto di 

Achille Fiocco e Guido Guarda 
Compagni» di prosa di nativa 
deita Radio II alluna 

protagonista Risa Morelli 

con la partecipazione dt 
Tino Buozzeli i. Nino Pavese, 
54orio Plsu, Airio Silvani, 
Vittorio Sanipcdl 


Giovanna 

Bourat 

De Lafantame 

D’Esttvet 

Oler 

li re 

L'Olsieur 

Marini Gianni 

Durand 

Mcsrtrn Ciac omo 
Frate Giovanni 
F.vretd 
MMI 


lette Galilei. GapCisrda, Ignoto, Viz¬ 
iane.io. Ignoto. Pseasmetzs » Mi 
ecAerada - Il Frazzi. Largo per crr- 
rkaatra - III Verdi: Gio ii a sa n D'Area 
mi tonta 

Orali «atra dì Milito 
dalla Radio nailon» diretto da 

Pietro Argento 

DOLI.NO 11: lt H it Prtpvaae a tOepa 


II.Il L'ai.egTri corilloo 

(fifa notti e Robert») 

13 21 La canzone del giorno 

(KcICmsta) 


134* INCONTRI MUSICALI 

Piotili d compositori di ogni tempo 
I ROBERT STOLZ 

IEAN GILBERT 

1314 

( riinache cioeiuitiogratiohe 

I A Giornale radia 

Balle'.tno mctcorolugioo 

14.14 14.21 Listino Borse di Milano 
e medie dei contivi B«r9o cotoni di 
New York 

1441-1444 RA«I Ut KaUUubt - uiil»i- 
liNA 11: .11 rimile. I1.SI-14.40 SA 
POLI I Girai!-m tei Mr.v.sVw. 

14,21-11.45 V Kb Eli A 1 Natliurio pie gli 

II ri lem OS» Amile Chiù 

I* SS Previsioni del tempo 
per i post a lo ri 


Nini Murai Jt 

rum BuarzeNi 
Alda -Vi.'.rialti 
noto Pavese 
Ubaldo talli 
Vairrio degli Abbati 
Angelo catobre** 
Rosaio Conimeli. 

Franco Bocci 
Giorgio (damanti 
Giotto Temprstlitt 
dotcìtuit Cftnara 
Hat fida Giungrande 


Pi .mo .ciclico Mario Piru 

Secondo guidato V Ut orto saninoti 

Terzo soldato Corrado Lamogiia 

Massico Gino Pesieltl 

Voce maschile Riccardo ("ucci otta 

Voce femmina* Lia Curai 

Ragia iti Anton Giallo Maja no 

23,10 Giornale radio 


Dallo i Shaker Club « 
del Mirami re di Napoli 

Trio ( aro-rane 

14 Regnale orario 

*” Uttianc aotizie - e Buonanotte • 


Lezione di lingua frati rene 

u cura di G. Varai 

11.13 

Leziose di lingua inglese 

a cura di E Pavera 

11.30 La voce di Londra 

It¬ 
ili u s i e a da camera 

Rassegna di giovani concertisti 

Pianista Sergio Seopellitl 

Docli-Buiorw: Corale: etiopici: •) Bal¬ 
lata m Sa minore, b) Studio in «I mi* 


14 25 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta d» Francesco Ferrari 

Ferrai:: Slrato*/*rn, Fasstno-NicoslR: 

Ambra; Plurhi-Ceroni: Mi chiatte- 
rai perdono' Mari-Thrrigito: Sul 
campanile di Gioito; Msrcocct-Ma- 
lavulti: Firenze in gore; Filibelo- 
Scott: Tt ..ogr-erò, Frati-Itohnondo; 
Rumba di primacrra: Fisococseo- 
Roo]c tvs: Tu che eoi amar 

18 55 L’APPRODO 

Settimanale di letteratura eri arto 
a curo di G. B. Angioletti 
Redattore Adriano Scremi 
Il segreto dt avevo - Un nuovo pa¬ 
norama detta lotte ruttar» francese 

19.25 Effemeridi radiofoniche 

(Emaci 

19.33 II manda la cammina 

l Paesi balcanici 


19,33 Un aneddoto al giorno 
(Chforotloitlj 

7Q Segnale o; .urlo 

w (itomelo radia 

Notiziario sportala Bufali 

2*33 1,1 SPUTIOR F RIGHI 
HA n. SUO METODO 

Inriucsle (U Paolo larvi 
Terzo episodio 

n fosso 

Cnmp.cma dj prou» di Milano 
della Radio lletiKiiH 

Regie rii Enzo Coovtcili 

21.15 Muiica Jazz 

Orchestra Alien Ruth 
Young: Dolo follia; Uold: Ora felice 
Roiiorts* borrito; ilUghi» Per sem¬ 
pre, Karp: CoiU ersa zicxie a merza* 

natta 

2144 

Dal Teatro Cìir.gnuiio dì Torino 

IHM EKIO NIMIIAirO 

diretto <to 
JOSEPH KH1PS 

Roiesml nupiugino Tati, iur>r<m:o: 
Beechover: Quuilii sinfonia in do 
minore op. mr. a) Allegro con brio. 
b> Andante con moto, c) Attegro 
(scherno), di Allegro: Wagner: Tan- 
uiiduser, ouverture 

Orchestra smfotùcs rii Torino 
della Radio Ttatl aria 

22 33 Aldo Borìenghi: « I Tacconi l 
fiopiAari luccA>*i ». 

22.44 

Carosello napoletano 

di 

Ettore Giannini 

Sir tesi radiofonica dallo Hpetlac bto 

ETreui 

Masi che di Ruffa elio GorvaSio 
Orcheetra diretta da Ntoo Sttnco 
ILgiestagione eirt-ttuata i! 4 3 )360 
da] Teatro • lartoo » di Milano 

23,10 Giornale radio 


23.24 

I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 
SERIE MUSICALE 

La M e a a a 

dalle origini al nostro tempo 
II 

Tomba Ladovieo da Viatoria 
Maga prò defuncti* 

Prese ritortone di Remo Giazotto 
Coro dalla « Polifonica Remarla • 
direbbe da Lavtnin VJrgtìi 

7 * Segnale orario 

““ Ultime notizie - * Buonanotte » 






PAGINA 11 


LiJXKin 15 maggio 


I.K \OKlili: ATT HI (I 


FRANCA MARZI dice: 



— Sorridere l »ene è impossibile senza il denlilrieio Uurbm'ik 
IH' It 11 V VS II. DENTiFR ICIO DEI. DEN TISTA 


lo ipr espio dall intime rarprrndrnle lì profiliamo nwrramme: pu lii giorni 

ditto ri conti tu*' ranno della tua iniqua gliakU* ejfìcatia. 

sor. \rc. franco CELLA A (' AHI.ANO - VIA no\ ARA \ si» 

itele c«r*Qla»one - esrlutivj Dur MnYi 


cJluionome. 


TRIESTE 

7.15 Calro-duin, 7,18 Gituiavtk» <1* •.-«* 
i«Ta. 7,30 Se*r.a> «rar.n. (ijotiijk ra¬ 
dio. 7,45-8,30 Musica ilei mattino. 11,30 
Ln radio per le stuoie. 12 Per <ìj-cu 
no linaio . 12,r/l Ovvi jfl»i radio 13 
Svenale nr-iri©. Giornale radio. 13,26 
Orchestra Barrir za. 14.05 Terza pac.ua 
14,20 varia. 14 30 Pr immmihuj 

dal a RBt 15 Lisi ino bo-a 

17.30 La vare dell'America. 16 Oidta'ru 
Anfcfw-ta. 18,30 Ite avventure ili Pi.itve 
Hi"). 1*2 Oar.rj ifOltresK-tinD <14* ■<■*- 
•ni r -i"tiP> 19,30 Muvca bnDir.lr. 20 
"c* naie <-rarn>. (linrnul* radio 20.15 
Atli/.»l*i. 20.30 I'-aihIs ili hit Iterile 

21,15 Mu*ira ;ara. 21,30 Cimcerlo m*i 
foniro iterarlo «t« .losenli Kr.p*. 22,15 
idiUon motto ne. 22,55 Perora ni d’A¬ 
merica. 23.10 ScbiijIc orbr.H. Gi-rn.iV 
radio. 23,20 24 M is* a ila balio da to 
« MiaK*r fluii a di Napoli. 

RADIO SARDEGNA 

7,20 Musiche iUI buongiorno. 8 Sornale 
erari*», f»ini aie • arilo. 8,10 Duon/.inrao 
8.20-A.f>ó l'argon:. 10,30 . (.’•»** wre¬ 
na e, RÌernal« rb vita femminile. 11,30 
Per le vuole eleniicntar. ■ ulteriori. 12 
fan anni irai ut#, 12,20 I p corra rumi 
«tei uDiriid 12,25 Ritmi c c-nenui 13 
Svenale o*ario Giornale radio. L’jfle- 
irro rari Hi 13,21 tn canzona drl cior- 
"«► 13,26 Orrliesira Cetra ilireira da 

Pippo Barr 7/a «Rete IL • *#. > 14,05 

('iidmuuId hi ilivotcru. 14,30 F’.-ar- 
rtionìris' | ih ìuho Ka»ieelì 14,50 Pii ilo 
Conilo punto. 15 Seei'jlc *. f ar:«: (iiuf- 
naie radia. Taccuino radiofonico Cro¬ 
naca di faor.ian 15.14 15.35 Fincs r- 

*■«»? iiioiiìI<>. 

18.30 Movimento |ntoi ik'IT-ola. 18.35 
t.vjzcnl < riv ni sud-americani. 19 Cita 
c€”io ..n/i n i • direno dn àUlrolin Sji- 
Hriii Ha»»ili o >,'ifu:iiu u sol m.igvio 
ic, n. 100 » (militare); E*;.r; « N>j - 
M-ry Sitila», R u.vk> K«n.ilii>f *(.i- 
jhi.; o ^incuoio ». Orche-tra filarracaia 
di Liveipo 19,50 Orchestra di ritmi 
moderni diru'tp m F. Feri ari- 20.30 
Segnale n-iriv Gioì : i aie r.-Jio No!:/ .i 

i n sportive e regionale 21 Dcnny fiowl 
rimi and hit Scuce. 21.30 « f i^ul- 
rore RhiHi bà ii suo metodo ». inchiede 
di Paolo Lcsu. Secondo api indio: «Gio¬ 
co di sneioti. » 22,10 Oiv*he>.lra della 

run/one di «Un da AnccOiai. 22.30 I 
notturni dei usciolo - Serie nuivcjV * 
La Mena iia3e oeieinj ai nostri tempi 
• 10. Orlando Di Las:<»; Mc^a « D>icc 
ménioirc ?. Coro d*Ka IVifn.i ca Ra¬ 
mina liirettD da Lavi ilio Virgili 23,10 
G ornale min. 23,20 Oul> notturno. 
23 52-23,55 Bollettino inetterulogicow 


/;$•/(> re 


ALGERIA 

ALGERI 

19,30 VuLriirV* 19,40 Prtqtr.-tmua «hK*.*;va. 
20 Ito fu 4 patria. 20.15 Dischi. 20.45 
Quinto (o dirvi le iti Jean 11 un-*.. 21 

Nnilxj*/to. 2150 Mutdr* >u camera Untai 
Concerto italiane, bl Prima «mala per ;ii- 
fuetti* e rtelkn; DHtasiy Prove liriche: 
fori- Quartetle >'vo dio e. 23.30 ilw.va mt- 
tiifnft, 23,45-24 Kt-iiaurio. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 <ka f«Ka 19.30 D» giurw. 20 Vr- 
* >'*, 20.15 Ordivdra direiu da ( tu/ .le 

OMNlrM: «9«-p>l gettimi s 21,30 Er»t 
Jlewtl Ve»v HWIv *>• proprie tpivt. 22,20 
Jh«r!sl* 22.40 ^fettca |hv 1‘Austria o Musi, a 
mltuma. 24-0,05 Notale In tirw 



SENZA ANTICIPO 

Vendica: Via Versiera N. Il 
Espotis.; Vu P. Cavallotti N. 15 

MILANO 

Apertoanchc la domenica 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

19 rufa-fUo dintto Ai làlwnrd InuMiv . Ri'. 
h.d: *) Alla marcia, -mite \« prrbnia 
dVHil. U) Suite antica. c> Ciotti tino pir 
Ao>1m fdolitfa: Uean «neo>, di Srcanta 
uan*r«a. e) Alla Troll. f:.iniTi>-iit»i 
n Suite «ilnfimlr» ». 19.45 NottaiMln. 20 Tri 
Nirv» .J»' gùajiiJ. 20,45 rac'ne Urlcpr 21.15 
COhCvrlo il ir vile di iMitei I»! . Voii- 

FnnPare: Brenl-r; LpitaMo tìnfoilca; 
1»i iort Var Kitni su un terra di Hxenfel; 
t*’l Un. Sevillarsv 22 Nel Ut Ut tu, 22.10 C^ft- 
efrtn -»».• !urnr 22,55 5n(llU:k> 23 Mmlra 
da *-!»IIu. 23 55-24 N rixliilo 

PR0GRANNA FIAMMIRCO 

1* 111.»arista Ma » s... 19 30 M^wlh 

(DIH.ii 20 l'innuto j: eji-1.-» iL caaNri 
VVxnh/T : Caducazione a Vetirre - t ut rezia ■ 
(ivr M*»T-uiaj t • fi » ii *r*t t<» •('aiti r«>h» il 

Cuh.-mn: Mmiiu—m. 0»ai letto n. 4 ptT *avhl: 
M»v»'. Lo ir-MU tfe«la |iuiz.; Hw n-i: 
Oda epurarmi jer etr.lj e c$mu mi immiti 
.ni hi.. 21,15 (ntrrftu Hn •• ik ijftree 

iiìk’H i-hi.’I.•,(.!. LfjsiL-«* Hii V-yr.l li !-«ri 
Ric:»n|ri ||l. cteirlure; Mietdin ir Oue 

melode: Lmviu.'. Itiqre»ilc»nj U| Nesarlrijtk. 
Va». NMtltdiA; Elude. Tre 
hammuihf. 22.15 rdiedi. 23,05 

24 lltvica fraio^v 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

W,?0 Cani 1 -«r* lei lei. 21,10 V.niita mia^leuii 
23-74 l'W»Wi?n dlrrto d i A LI via nj i» 
La oUtolji i»-rln Ftz»r*irr Lallo 

dola. »»n>; K>ird Sinfonia in re I*» Lu nrl 
a-jiera «). 

FRANCIA 

PROGRAMMA RAZIONALE 

1*<05 Uni--Uo AvC-i Kwteliinetz. 19.30 No 
1 iartisri»» 20 Cm.’Mlo qitrKuale ili itru *?a 

70.30 irli*> *i t>jrluimi. 20 50 fin- 
Ciri" .f -;to ra StVg'ui Kj'Sf^|r-4.T Prrit 
0»<T S»«fonia u. ft; Ciaunw<«> Siafemia n. I 

27.30 Mlufil n*i foJKte 22 50 li • Sa 
iiiita *n ani mucine. 23 v L‘o|H"i. ptiriloa •. 
il Plfetv lievi*df. 23,30 ltu< a rprrlax:nni A- 
Tintiti'-' » Rj imitici ('uhm - IM < Leuienn. 
Kvs j * Arie fi Remai 23.40-24 Ni 1 , 
Sciar fu 

PROGRAMMA PARIGINO 

19 fwàtiH mm rJi. 19.30 Hi al E.UI* 

f «ni-'i • ni- t il e«ni|il. ..ii Jur lk 20 
Ni-IUUrjo. 20.20 Vjr .il 20 !»fl .. K .i. m<i 
•re e ili .leu, Sinti-iil 22.30 M «luvlti» 
nrdl 23 Mu>r k da •» In 23.10 Xtd t nrli 

23.15 24 Abiliti iti tulio 

MONTECARLO 

19 Xvd Ir lofio. 1912 CoiiuniL 19.40 Vu co lif. 
arra wv’dla fa i’iet'.Hlra Dujas Brio. 2<l 
Nnf ;z- ilio. 20,05 T*Jo Mafeolm Mi’ilidl 20.20 
T<*ibtmile delle anotL 20.36 Orche»* *t Hans 
Bmi.j. 20,46 htprric- irsatliw, 2*355 Parl.v 
Inni d'n 0 K««. 2110 Varietà. 21,40 Dischi 
preferifl 22 Jk'.lzlirtn 22.05 U'«Tit prefe¬ 
rì il. 22,45 «Martire l>»u Priirr i ti- 
?fui?l Biondi. 23 23.05 .Nctlaiarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Dal 'r»vl.»© ih.irlo tedrw oMsdral.ilc ni Kclil 
<K (tuou. 19,30 « I! Mr-rv» * la Ridir a, rn . 
luca a Peter ìio 2«hn. 19,45 Nat loie a me¬ 
nimi i 20 Ei’Khtcwi Sintomo n. 9 in re mira¬ 
re oo. 125, nei nce fruii 4oH'04e .tt Sdu irf 
* A Li gioia a, il retta »U II,uh Retimidt- 
J»?rVf0f 21,43 Noria!/ e ennunrntL 22,05 
Werner Br-'gruei* rtarnota 4*:!» vaa a' ito¬ 
ti. 22.15 a SI *m.i 54uix*rl. t . invìi 41 
Alfrnd Rcrro, rr^a di IV: II».' in g«m<iie>Ul3 
22,45 Munirà A» ballo 23,15 Mu ku rl,;.i- 
«tetta 'Via Sr«?.t e ftegH Sfati IVill 0’Au.*r- 
tku. 23,50 Cunud'i d'orvHiK) carfcaiM 'li G^r 
hMd <iri«or. 24 0,05-1 Berline A 

oÉtrMIn. 

C0BLESZA 

19 Centura e Giudea. 19,40 Tt Haifa. iH 'ru¬ 
pe- 20 Ri potette, «pera 41 Verdi, 

diretto da Knbrrt Hegrr 22 Voltai*- e Spuri 
22,20 frceuc-a cV.i'fty>or«Jia 22,30 Gino^tcr" 
Danzai argecitinaa >-»vuk'n dalla pórihifa M * 
ria BernitTin- 22,45 fVnrc«« Ikrr.iiiK. « Col¬ 
tro I IUAhiM » '.AVrtJ rc-n Nf.i-'»)ilKi.iirfil 

23,15 Meato» Ho Medica. 24-0,15 l lt a>c IH- 
»iLe. 

rpARCOFORTE 

19 La y.<e «WI’As»*rJca Cceneri-a/inn* agrletli 
t N'Dl:* dAtt*jy*a. 19,30 Croezea deil’.U- 
rta, W4le e CemmeML 20 Nuorl dischi 
21 PrtArtml dall poi.tira tnhswi. 21,15 
Murhftr d*ti»era 4tre»e da Kurt Rftundrr. 

27 NntUSe. 22.15 « IMI oe*%; ter*» «r» 
rlfh isctn»lc«:lri kt 11 ■acrtu M l d n, rrm nn- 
?ira n tato dt Nel le Portrm 23 M-otite 

delia tw'te. 24-0,15 IN Urna inKlIlc. 

MONACO DI BAVIERA 

19 La rnze drlVAamk^ 19.30 Hirtk-iM deila 
•St-rlefà mirata, 19,45 Noi lek 20 Con- 
e^:.» ncfxito> «tkettn tU FrU« Rlnjer fme 
itati I plMvmtl: PrR* Il *t£er. 9Hta>tiaA Pe 
ietto. Hj«tt Theefirkl) - Badt: Coa- 


certo in io n.iuirit» prr tu* : UM»f»rti; 
Il >-*nrt. S nt>*n.i a 7 I» mi mauuii'e; t<* ■ 
J'^tterralln: P.«r.nranu mu-'raln 21,40 Pot¬ 
er Mima teina;/ 2? N«» -• v 22,10 Mnvica 

da bai In 23 V r U • erltlra. 23,15 Vrlbnr 
SHm.-im e U «aa e-rfutt-a d atoli 74 t”,i .me 
mi Itele 0.05-1 Mr/tsmotte a Mww» L*- 
«cr lune e C.Wmm IImtMim. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA RAZIONALE 

18 N» Islufjo 1K.20 Virteli 18,45 

Cuocrrto diretta ib 81/ WUi* n.Mili . 

BraixDc: OimrliKf par un tot..«) «radramo; 
Htvdn: Sinfonia a 100 l« »i <« Militare a) ; 
Hlbc-Uui; U «a carta, -Ififolllw». 20 L’Ora 

♦rlJr alette. 21 NntVUrln. 21,15 « Jtmtee i* 
draf », futirc-dU di Ila ilii»c. 22.45 lte«KUUl4 
perlaaorntflre, 23-23,03 NV.ieUrli». 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 Notialarto. 19.30 Uniti • rVfMmta 70 Va¬ 

rietà amiteli/. 20,45 Ma,k.i rWdeeU. 21,15 
ral.ix£« di Vertetà. 22 NV-laUrln 22,20 

Orriientra ('nll !Ra|iIvt«<L 23 » L''»)<kn>» 

m*i di ftie.t ». « K C Be«il*«y 23,15 

Mtntea Irejtrr.i, tntcrprefaia ituìla pianila 
Irene <* daMIte-luNtra Sr/adte»/: di 

rte-Ja ria Miliari Rrii.dk.m4f 23,56-24 No- 
tiiiarJo. 

ONDE CORTE 

5.30 Varietà musicate. 6,30 fluì) ite! la zr 

7.15 Orci»*<lra di salicià tfclU RBT, R.30 

R*r»U • Jchci Bali ». 9 Concerie diretto 

da narrare Kujteniìd Klear: Rei sud, 
••inerì.i»ra A» eon?rrt«; Hot.si. Sera Mora, 
aiite urtemUile; .Vul'ird: Raaiod»» irlan- 
ili-sa n. 5 in »ol «prore. 10.30 terefiewrra 
4» bullo Victor P^rratcr 11,30 Orchestra 
Marcel Gudnrr 12,15 Mastra d» concerta. 

13.15 Mmlca rtoiritrite britazmien 13.30 
Binda *4 Phlilir.* * «ntsntL 14.15 pia¬ 
nta Wo«i Prati 15,15 Varietà austeale. 

16.15 Oirt^ra k«rr» Orili BIW 17,18 
Musica brillante, 18.30 OrtSjwtra Ccralda. 


20 I.** Te*«(.- l'riipanuu Bdtetrrt: Quar 
trito in la Minore |* r a rhl. II.nl. 

Mena a tre soci. 21.15 Marita a^..Jira 
22 Mu«:oi Jc 9 JC<» 22.45 Mudra da ' i 
1» 23-24 Ci'iiei-rtii if mu-lrt opri .ttea 

dte.*ltif il* Sliara--it Doti n«>n liuiiKfli. 

Don Pasquale, selmlnor 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19 U »- n t le iqn-rr di Mi. R-6 B»Wi 19.30 
Nkdlate» e Erti ite! Ump» 70 Ctneou «a- 
Mrr. 20.05 •m»«l/a C««tek DunonL 20.30 
• Hd irvlniim a tramar r^f >. 20.45 t ..n- 
e^rt» liM.U-tc -Il HDstetH rkhlnre. 21,15 La 
M4» « NUàaaWm racranULa 4» Ma rie Otter- 
m».li toiy. 2L35 IIm* fUilh*-. Qui aletta 
»a 1 tur flauto, «ho*, ria/inetto, h»ex' «i e 
rae «* 22 Nutixle 22.05 BrumMm *« limai»le 
|dw gli nlx/er! ail'r«*fa, 22.15-22.30 Ptrrw- 
!■» uwerto di Under. 

MORTE CENERI 

7,15-7,45 Macularlo 12,15 NMutra racla. 12.30 
NotUl*/1o. 12.40 (tert**/* P*.-»^* D.10 

l-sng: Concertino oo. 51. 13.20-U.45 lai». 
ti.rta pr imim.l.v 17,30 Crarwrto «tei »iu* 
Hata M'atfrr Jinhoriiaor . R»f:tetef: Piccolo 
corcato p*r itola mia ufi U. Kaodrr Pic¬ 
cata sosta per itola loia. 18 M«**a richieda. 
19 itimOL 19,15 Noi telar U> 19.45 Parafa 
ili «/trmnnfi 20,10 a (Hneinre dH o*hc< 1 
M'«tl », alarla Ai Felice FlUpfto! urlo rl- 

du«.U«»e iVamuMllra iti H»fia*o Ite.Mfl. 22 M»- 

lod> e rteml 22.15 Noi ferirlo 22,20-22,30 
Trio Ctort- 

S0TTENS 

19,15 Xotizlarto. 19,25 «Atteratom' Kr»gl- 
tl BraeiVlaw II urtar ita 19,45 Vorirtà 
Ritirate. 20 • \ixj«»"r a, leriitoda ar>li- 
ak-ra di M *te raclRM a G IL7m«iw 21,10 
Vartefà 22.10 Un hot. 22.30 .Wu-arto. 
22,35 1 Urorl iteirUtira. 22,50 23 Tirar» 
mrtedka. 







PACINO 11 


n ìrtPìDI io ivi 40010 


HT.tZIOM 1*1(1 MI'.' «ss Previsioni del tempo - ? Segnile orario - Giornale 

» l'Ilo — 1.10 ■ Barwfiorno • — 110 Musiche del buongiorno 
fTSo-H CATANIA I PALERMO NolUi'tnoi — M Segnile orarlo - Gi«rn»l* nuli* 

SI* M . I .cligerj MUI I FEDE X AVVENIRE- tr-o.ni Am-:U' pei rauostenu 
r -1 Lo 1#.M Cane sverna* tt»ma • .11 vita femminili 113» La Radio por le 
Scuote UhmoUR Intcriori: a> « Che dir» aggi Sunna Gauteium? . «Lo po-ts e i fran- 
' ob-.ISn nrccuili oioneggiotl <ll Vittorio Emanuele Brevetta ; b) L'atOU: dei piccoli 
laonde — It [lino Conte si pi motorio - 1S.M . Ascoltate queoU ser.i • (1SJ3-1X.55 
BOLZANO U Frodiamo» In lingua tedesca) — IS.S» Ritmi f canzoni (12.29 UL3S M 
[.ano I TORINO li • UDINE . VENEZIA 11 - VERONA Cronaca Citta Illesi 
Iis.aa-IJ.M FIRENZE 11 • Suono la MartlnelU •, merlar» di Vita fioroni.: i. e lassili - 
GENOVA 11 . LA SPEZIA - SAN REMO Notiziario economico MovUiu-rto de! p> . 

Notiziario ligure Listi -o Boaasj — [ItB-Itlt CATANIA 1 • PALERMO. C ■ 

t ilu-linc . ROMA I Gazzettino di Ronzi — (It35-U.M ANCONA ... 

gipno - BOLOGNA II . MILANO I - TORINO I! • UDINE - VENEZIA 11 - VERONA 
Gazzettino peonie - iitM-1149 BARI I * BOLOGNA II - CATANIA 1 - PALERMO 
ROMA 1 Liuau Borsa di Rom. e mede: dei cambi! IS.SS Calervdii io Anto 1 » 
Ut M-11 BOLOGNA I! ■ TV3R1NO II Listino B. mai — I .T Segno!*- orario - Giornale radi» 


21 - RETE AZZURRA 


ELETTRA 


RfCH A P. Q 5 T R A Lf S S 


Il K I i: Il O M M A 


Il RTF A//I 91 II A 


Itti l/ailegro carillon 

Uaselti • Itatweui 

liti La «mone del giorno 
«KetdaaaMI 

tilt Malica ape rial Ica 

verdi I '-capri ilnMiti. sari fonia Eh 

<rt; carmee • In dico: non non pai 
tosa*. Ctlca L ArtaaiaM, - t li « 
lite alarla <M pretore -. «lordarvi 
Andrea CtAu*. • La meanma mor¬ 
ta Bua» ITeroae. . Brco a ladro 
spacchi» ■ Air aerea salvane bacia* 
noi retar veti 


Il — 

Orchestro di ri Dm ararmi 
diretta da Fra a crani Ferrari 

Km hai-Rugalo: aradronomc mg: O-a 
rato»-Osovmatnt-O* Po ch e ro m Saltar, 
r.a d’amara. Soprann - Merletta Tv 
per |« «cote. Ntaa-FanriuMi: il «re¬ 
tarlo -ir. aopni- Larici-Teeron*-Petti 
specchiandoci naz lana: Boari-Vacca 
ri I Ire putotoro*. Cambi-A ciana» 
fion « pnamhue Imrm-rGaaSè Ce- 
iieama ar Canada 

14 34 ballati celebri 
Grrger Piatigorsk.v 

Ho beri Caaadt-aau 

Bucrrveri» SohaZu in do m-atnz*c*ta 

(viiolonri-Biota PustusomgyF, [Augi in 
Bolloto n l in ara! nroisor* op Z! 
Oeaa-ador Danni ipage ubi , ixiiW-a 

C oiaetenuil 

14 SJ (meno 

Cronache di Alda Binarci 

I c Scanalo orario 

I J Giornale ruba 

Bollettino meteorologico 

15 14-1535 

Fini-lira ani manda 

II 1- tl.C NICOLI n PhtaW-. tk- 1 -Uri 
IDMLIi Stili 1 bramarle crr «li Uallan 
Sii li-«'Untar- ■ CAPA* ! A T . l'AUUMIO 
l.«ulr >i 

10.30 14.«a Stai I Ine*remi m •cestri" 
itali Dee i 

jc.zo in vi idhiiva il u artait ats 
• daru Ci imu «..-itimi 

UH Previsioni del tempi 
per I pescatori 

Il — Pomeriggi* musicale 

a cura d. D'imenirc De Paoli 

Il — Compie**! caratlerlstiei 

Wolnirr-Mlpoi! Il crocevia «Fo¬ 
rnati- Rodgen lo cimerà azzurro 
Pravirt Lz hu*nasca. Johneeei-Cerniew 
C echioil pai due; Fremer- I dw 
•mici Br »m Canto d amore pv ri 
sa. itml: parun dei eoi da Uni di 
peoni bo OouFd' Fvirene 

ISIS 

Mntles par banda 

Corpo musicate 
deli'Arme del Carabinieri 
diretto da Domenico Fantini 
tuÉrurt! Salunno, mirete an*Mi- 
c»; M iretitni- IMnn oro-ira n «hi 
renani Patrio. poemi sintonie* «Star- 
ih» e Largo Ori ale) 


14,54 Romanza sceneggiato 
OLIVER TWIST 

di 

Charles Dtehaaa 

Adattamento di Franco Cani-afri 
Settima puntai» 

Compagnia di prosa di Roma 
della Radio Uaiiana 

Regia di Anlon Giulio Majano 

anca ino il is.sa rumeiun - is 
iS.IS l-Toannm In luna» lidrei ito 
Numum • - leone- mre! eevi t • K- 
riMMWtib* - taUri. 

II.M Attualità sportive 
II.M La race dei lavoratori 

Il M 

Olebraaiom* del II aentntmni 
dedln morte di G. S. Boch 

Le Sultes par vioioncallo iota 
Suite n. • in rs mapstiiw ai Pselu- 
dx>. bi AZmwdr. c) Corrente, di S«- 

r-abenda. aj Qns-otm I • tl. f> Od» 
VtolonrelHsda Enrico Mainanti 

?oiat«s« aoiAiu» n *»*.•« in- 

lista . rvniKM I - PMJMU 0 NVdiwh - 

A Umiltà 

20 M Un «neckloto al giorno 

(CI* tue od centi 

7(1 3fl Segnai? orttr.o 

Giornale radi* 

Notiziario ocoerlt’o Bufera 

II.M 

-Angelini e otta struinenl- 

con lo voci di Luciana Dolliver. 
NilLi Pizzi, Achille Toglimi 
e dei duo E'osano 
(PMmait *•*) 

2 I 33 Se ri Meri ai ntioreleaa 

tnlervistt co» «* zie** 
Maasimo Bonterrupolii 

IMS 

La vedetta della settimana 
DIO POMLRANZ-BRANOI 

22 li 

INA VISITA l'LR DANIELE 
Rodiodremma di 
Alfio VsMamini 

Regia di Umberto Fcnrdet-o 

22.tt Musica brlUanlr 

Hcrtwi Coenes-oir rtrmoira, ojvm- 
turc; Mandelsaobn Scherj» da’"Ot- 
tr-ato op M; Ptck-Maogiagath: Vai»' 

i-F«jitseic. iij*ii‘oprra t Notturno ro- 
mnniiro*; Suk: Chiochl di CV*t « 
pavoni, d-ilia vuUr igt. M per orche¬ 
stra. c-ii-don: Fi naie, dalla > aulì : m 
t» » 

91 in ' °Ml zi Parlamenta * 
Giornata radia 

22 M 

Dalle r Grotte del Piccione* 
di Roma 

Marcella Volai a U sua campi •«" 

24 Segnai» orarlo 

t’illmr notizie - « Buonsnott» • 


I) Il LV-iegio rarillcm 

lOlarrdi .• RW»»ri*t 

13 21 Io» >- zone del gortu 
(Ki-:imizi 

13 23 Orcbcslra Cete» 

diretto dz Pippo Boniiio 

Con'ino- Carlo Booti, Tino Vili i - 
e li Quartetto Star» 

«iodi-la Ambi se la rader . is.u-Àtia- 
ochrr.ei iRiavasini: VvTrci lu i 
Tornici i-Cvradioli La emanila Hi- 
siaE.iXa.vaw..: Mi ricor il trac: Di Laz¬ 
zaro: Càiro girotondo. Koaur-Greppi 
Fo-ie ramor»: QusuttnK-Rtv» Lo 
oerniaa di. pirata; Piri-cta t-M erto* H : 
A‘»m barbarmi eajr 

frii««rb»»i 


Arti plhvtictir e Kgnmtiv» 

I A Giornale rodi» 

B-yiloltlno mvieor-aloglco 

14,14-14 21 t.otinc Borsa di Milani 
e rned;? del cambi - Borsa calar 
di New Vork 

M.'11-11.33 «Viti II. -Vu>l*-ar.i UOLil 

UNA il: r li «la»el- 

W.lt-li.W Niroi.i I laicali».. Js il-- . 

asm 

li,'il li VIM1-.1 I K»:F*t. u *« a 1 li* 
arilo Inali Calli 

15 55 Previaumi drl ! ini rei 
por i pescalor 

IT Programma per 1 rogsiz; 

LE AVVENTURE 
DELLA SQUADRA DI STOPPA 

Romanzo sportivo di 

Eutifln Dr Mortoti» 

Tc-lOvi episodio 

A-AiUvniento c regia i 
Alberto Coseni 

IT 34 • A- vostri ordini • 

Rnfvisf? de • L» voce delTAmcrica 
ai rad.-:»ascoltatori :a!lani 

II - 

Dei Car.ser-.-a torlo di Musica 
Sari Pietro a Mu)elM in Napol 

Orchestra Messa udrò Srarlattl 

d retta da 
Franca Caraaciale 

PiZiri-.. Le TrgcJibii». per voce ree: 
ente coro r ocrhMFra 

Voce recitante: Bianca Tatnzjo 
Cori; de'H Aasociaz • A Scarlstti • 
diretto de Emulai Gulmoe 

USI Orcbaslra nspoleUaa 
di meibdle « cantoni 

diretta dz Giuseppe Ani-pria 


Lebm l'aisii delia xireoa, aeH'apo- 
ratu .La wdovo aMegra*: 9tra*»- 
.!»«:»* utyiwieto: L.mner DI» Schooi- 

b’unisfr 


li 25 l.n-nnorldi rail.ufoni- p? 

iSmar. 

19.35 II cuntraiporsuea 

Cronache di mujicfl, d- «w 
e di zcienr-j 

I95S Un anediloio al gì rnu 

(CfllorihtoHt) 

7Q Segnalò orar j 

* u Giornale radio 

.V01 irlorr apprtu-o tu' .►* 

23.13 Romio di seri 

5: Umberto Cet->».-> 

23 44 

Sei voci e«i un piianoierte 

Orcbi-itri vocale 
diletta da Ilurry Fruhiiwii 


D«i Tixitro Ccmunalv d ruenz- 

XIII Macula musicale Fiorentini' 

»: ■- i T 1 it * 

fragcsdia In un atto 
di Rugo vor Hofnvnnnslih i 
Musica di 

RICHARD STRALLSH 


Cà't.vme'Va 

ilae-l u : 

Crisotam-d» 
Eli iato 
Oleate 


Alenila Ma*r 

A'"'li Ku'I.Srr 

Danieli l.iw'i 
f ui« Kizrurin 
Halli 3rour 


O inenlcre di Oiesle Wilhelm Edite'. 
La cor/nrsite Dorufheo Trini 

L’-ofif-e-it detlo aamsdeo 

Aenue Michoi»k>/ 
Uri gioviale avevo fineh Ma tic-i 

Uo veccnUi servo 

loubamir Tsnlzchr.'l 
L'us sovria«ondente Charlotte Marfcu; 

( GerFrurt schurtm- 
) Pn’Jy B)fv- 

Clnque 'rroHe . KVJIfo Ambo 

I fht^tnsv kchmede' 
Friedi Rie^le.- 

Dlrellore Dimilri Adtropouloe 

[jtruuore del coro: Andrea Motosnu 
OrcheiilM e coio del 

Maggio Musicale Fiurrrdn.il 

22 40 Lettere do caso altrui 
co iTizpundetize 

da tutti i paesi del rr.or - 

22 53 Beppe Moietta 

> h ni orchestri 

Contano' Gabriella Alenato, A.'.i- 
dontc Dalla e C audio Parola 
T> Anr-XaoteNI Panzar) Zta che co- 
- r qurata raspo Freto-Sm-vx: Tori;) > 
A vii Adii iu, Duiuìlosori: Atp bluz J- :■». 
uen. MdjoUo. una canzone a guaatr , 
focHme. Mortol-Di gteti'no: Gira Ui 
nuMKn'eUa. Lacoreano: Lati b-vri 

91 IO * Oggi al Parlamento- 
Giornale rodio 

UN Dalle * Grotta dsi Piccione* 
di Roma 

Marcella Volai a U tao oampien»' 

24 Segna)» ororio 

Ultime ooliti? - « Buonanotte* 
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W 1 KTEIM MS M lfìGIO 


c/ttiio nome 


TRIESTE 

7.15 Cal#uilari* 7,18 t.Jininy I w 
hi *-'*■ 7.30 ivvmijt OfJifiv. Urinale la- 
ilio. 7,498,30 Munirà de! iiut io. 11.30 
La radio [< i scuole. 12 J'ir lu'nino 
12,50 vW’i dia ir !••>. 13 S%- 
mmt nr»ri". («ior alo radio 13.76 Or¬ 
chestra (.'etra direna da V. B.wv^/aa. 
iR--to Anurrd 13.55 T-»*» panina. 

14.15 Mn-ii « v 14,30 15 IV"Mm- 

ivi dalla D lì.r Li Et. li* be rsi 

17.30 La > ave r lfl • nrvi , |i» 

deE'nithMrj \. Scarlatti «II- e Ar/jr- 
raO. 18.50 M uin ila Kt. 1« 19.30 Par!.: 
lo k|orr, 19,30 f*'H di emv Imu - 20 

Menale <inr.ii Giornate radia. 20.15 I 
dicri minuti «lei a • , «*«>|s-tr»'iixu>iic ruiopcn. 
20 30 iji..11|n | .i .xtini, 20.40 Sr: 
v-'i e in piarofiHlc. 21 .Vili Manlio 
Musicale r.nrri.r.riu Elrtira e di H 

I He!** Axnria) 22,30 Fnuver- 
v **•»>«' 22.40 l'ir he ri ra M lN*c.: 
Arrurral. 23.20 Scenate mar " ilior- 
n»lo radi*. 23,25 Va: idi. 23.30 24 Mu 
‘-ira dai ItaHci tl« , !e * Gratta iwd t»**' 
rii: nr » di Fini a. 

RADIO SARDEGNA 

7.2G Mu*i<V »ìH lom.uior u. 8 Nror.alc 
*ori*- Gru nule r *«iiù. 8,10 Btfbu gioì ri* 
8.20 8.50 '•Fede e avvenire * 10.30 

« Cj<4 svi»': a », •; ■•reale di cita fctnm> 

• ile 11 30 La radio jk» ’< scuole ele¬ 
mentari inferiori. 12 Gin • Conte ni 
p.»rail»M«. 12,20 i f>roorntc/ui del cior- 
no. 12.25 Hi ni r ciRi/Odi 13 b^oiU* 
orario. Giornale radio. L'aJcjro carillon 
13,21 La oar.jtone de] giorno 13,26 Mu 
‘wa i»pcr* ra <K«te Rosi»). 14 Dtelir 
sfra di r.tui modera diretta da F Fer¬ 
iali (Urte noesa). 14.30 Stilisti celebri 
t Itele Rojm). 14,53 « Panor-am» *»)wrr- 
tivo dolane », a cura di Mane Mura 
15 xvtiale orarie. Giornale rufio. Tar- 
eui ai r^diidoiuCO. Cronaca <.» ragliaci. 
15,14-1535 Fir.e»tra sul -nondi» 

18.30 Movnrentn porti «IcH'lujla 18.35 
ATbun di cantoni. 18.50 Cono di con 
wxiziow inriene l23 ft ifz:':r.e) 19 
Pogranm n per * ragazzi 19,30 Tele 
Ix-azvne ilei «econdo cen!«oar>0 della 
morte di G. .i. Ilith: Le SujK? per vto- 
limrriso coki «Suite i 4 in mi bc 
‘mille, ni»SKÌorc ». Viohint el«.t Fili li o 
Miirardi. 20 Attuilità sporùve. 20,05 
Quartetto vocale Sor*. 2030 Scemale 
orarie Gin naie rarfio. Nmlruio spor¬ 
tivo e lesionale. 21 Ritmi al pianoforti?. 

21.15 « II-. ^ri»-‘i , n I vacanza a, uo at* 


ascoltate 

iaiVostRI ORDINI 


LA VOCE DELL'AMERICA 
risponde alle domande degli amici 
Italiani ogni martedì ore 17,30 
sulla Rete Azzurra 
Nella trasmissione odierna: 

1 V. CORSETTI, SANCIRMI NI : 
la preistoria drl rontinmle ame¬ 
ricano. 

2. K. EKNAKOI.I, HOMA L'eli¬ 
cottero. macchina dell’avvenire. 

1. S. NATTA. VER7.UOI.O: . Hotv 
little wc know • (B. Clark) 

4 >1. OlOVANNELLI. VERO¬ 

NA: Sinclair Lewis. 

3 F. TIMERI. ANCONA: - All thè 
thlngs you are» (Orch. Rfrscj, 


INDIRIZZATE LE VOSTRE RICHIESTE A 

LA VOCI DELL'AMERICA 

Via Vittorio Veneto. 42 ROMA 
A*.aitata «u ondo medie 

LA VOCE DELL’AMERICA 


Attraverso ?a tutioot d 


MONACO DI BAVIERA 

tu retri ?Sl - »cC. IlOé 
lutti i t erni: ORA ITAJAUAalte I* t alte22.30 


(«> di Lori* Leoni, .1 ii.ra di Lun Oì r ;«u 
21,55 e Pi»*4 ii.ai'Nlru ». romposi t • rt 
•J* •' nror-.i »Jia ribalta: UiKovlu >|',u;a- 
ti' óithc-fra lii.Hfa >U Gnu Fd»ppiai. 
Prcirnfa>.:n t 4: Corrado. 22.30 I noi- 
turbi «J*dr mignolo >erie la f ;#r*ria - 
•31 San G:iw;iini d*|| A Cfoce ; Po«* 
•ir », a ima di rìin^pt flr Fuia. 

23.10 il Parlamento lì • n .de ri¬ 
di* 23.30 flub tintili.. 23,52 2 3,55 

iSuKortJii.» nmtrv'alotico. 


èstere. 


ALGERIA 

ALGERI 

19.30 Vi- . ‘i.X'i 19 40 I*,-oti mia -«hi* «s‘.va. 
20 Mei l’Hiru 70,45 I'ìiìk 21 Ni-M/iii'ti. 

21.30 .• I.i :■ t « «i ijiuikl il F* nf Pili, 
f/»i'*i iltil imr •< .fi rkiv.i'fudr. 23 30 Ma 

f ■*> *e.i ha'tu 23.45-24 Nellsìirb. 

dISTKIA 

VIENNA 

19 Ora fu-esa. 19.30 Rn del i^irn 20 So 
•i 2 »c. 20 , IT; Ciovaii/i<« wl rovo. opera li. 
.Vrtluii llufiitipi 74-24.C5 >■ ’.xU !u brm 

BELGIO 

PR0GHCM W A FRANCESE 

i9 Putrecln ili ir .#-.1 brlLuus uirrtì.. iU Gwr- 
Kf' Httlium ■ 19.45 V tlziiri". 20 i k>ii. 
.Urei fu ita «. tlèiiiunir. 20.30 Gì chi!: I n- 
libri. 21,15 iIiiìm per •■•minio. 21.30 Lei. 
i«wa *41 noo'.lr 21,45 Mdiu|>.' s-a^noir .> 
‘••rprcliite «tal anpuriiw» Vkluri.i iV Lm -\c 
22 SulKlir!. 22-15 Con¬ 

certo n. 1 io d» iraekiur» op 15 ivi di- 
uvforle c ordir(tri 22.55 Ni -lnit In, 23 
Musica ila iullu 23,53-24 Nnilfl* in 
PR0GRANMA FIAMMINGO 
U! Me><! e. 19JO MuhIm r4»ifFV4 r- ?a.30 
OirJv-'ra 4i*,rjn Link' 22 15 l.’undirsua 
Vivi F'erar e ! rancirili Mai V-iluv 27.45 
Rrla* Halbero SiHle. 23.05-24 Mu<tebr il: 
Ih. Fail.i. Lì*tiin e Mnx«rt 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

13.30 i’r.i.rx'vk Veraplront rawcicali», 20 Dielil. 

20.45 Varietà m Cile 22 Orrli^l i «li ni!^ 
Bi-rtak 22,50 Ibaefcl. 23-24 tVimlo diretto 
«lai nui*n R ly t Kliiia - lliiFj: SccanTo 
ronccilo op, 36, fur rlnliirnHlp « irr»ie«iia 
Madia Sinfonia nrv iìmihIp <.-c h?« J ra 

FRANCIA 

programma nazionali 

19.05 *c L :r.itn «. it»ff»t t^m>;a li di .rio di 
M*wl. (tlrrttii ili fcinfèr*.* MUmr. 19.30 Null- 
auriu. 20 « ) ftCetiinl dei.a Mirri », frain- 
«uRI. Ot'».* • binici ii trr .eri li Giudi. 
àitntt .K H»#ìu« IHuot 20,30 T> il*, -ii » p* 
n/Ui.L 20.50 Urti nani Ir H«rs‘o 21,15 
ProtM. far >1 irtoi di t»aul ri**d«l Mu»xa 
di liarlii^ Mlllnui. 23 Xluvlrn <U .unitra 
23.46-24 Nnì klir-a 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.30 Mlnirt Hi lllwlà: 3-HtiiJrm. 20 Noi;» 

Ekrln 20,30 l! ih; va ir., «or. I‘or- 
rtieUr.» firorr.n Dumn. 20,45 Tu. iti io, 
ideretlR in «hi» mi dì 31 N\jutn<. 22 l' rrre 
8rka r*’idKioe‘ •» fi>sf«vMmn ne! uh: libri» 
r i A eb; ruxii ». 23 4! K«lu.u4 

Urie* 23.10 Sol t .irlo. 23.13-24 fax* 

MONTECARLO 

19 Vi.lizzino 19,12 C’wdjhi• 19,35 Tu i* 

!M; tic e l sue; rlr«r.' 19.47 Vi h 19.52 
BdiiiRli» di .•anrn.l 20 fHvLlviiar:** 20.05 II 
Grande Tmfrn 20,36 Lt- dn-ranrf!-'- 20,45 
Km ra rtnfun'dO. BeriUx: Caracul* roma- 
f», einpitiir* 1 . f!i lnnt:l> Concert: per ria- 
Km r frt-W. *tm f-oiUU: ttrné K-:-detti| 

21.45 Oidwiir» T link 1 iiv»- 22 V»* .dar *• 
22,05 u N i «Aie ». J: Tircrr R M 22,15 
l .rx ì jIhiiMisi 23 23.03 .Vatirli 

GERMANIA 

4MBURG0 

19 II. u»*Uu .J irli ti-V>»?r< urlili .i »«f Belìi 
ti*l tfami** 19.45 Sotlxie • munti mi 20 Ptt- 
mneiitt lari- * S.>v»n |u»*e ò più beilo... ». 

21.45 Nul [zie r cnmomil I. 22.05 * Più itn- 
liDiOulo », di Fin | Viumi 22.15 « Il da* 
it <1 a Tl'ttf «. r.f-.MIa di Hcrsunr Rader, 
li me,. 22,45 tPulrj, L InUn. 23.15 SrbKn 
lift; 1 Suite ptt arihi. 24 Vi*5cl» 0.05-1 
B»‘r|hn» a! mimrnin 

COBLtNZA 

19 Crmuriie r Miuin. 19.40 T'iìiura 4d t»ni- 

S i 20 VhiiJdK rwrtrm di Frjru lyf.ir 
>.45 • Li» •nviil RHirrlM» •. di J P rtorfr? 

72 Nurlxie r Siuri. 22.20 Ptohlcwl ih: 
t*mi"» 72,30 Mu* en mond ili Tlpprtt: 
Concerie, per dia? wheviro d'arrtil; Mahpto¬ 
ri’ Srnfonl» n. 3 iLc rampano 23.15 U 
i»»vfr% /lre»>ui mìltiru ni turile ^ Arittoriman- 
I» del'» atnrU m»r*l *k? Hprllrl bila r«n 
ainiie », rnmrtOrione 41 Aliti* ltotzner. 

23.30 II Jax« infili Ttiftoclu- Moni. 24- 
0,15 Hi lm« mhsib 


CLASSICI DELLA DURATA 



MOBILI ETER NI IME* . CARRARA 


Vanitila in enti* Itoli* - Imballo txaspairo «jr».aito, Sconto comnnii. Qu«I«I«bI 
form» pagaanento rateale. Riaemktoxt*. Carenila. Chiedete oy W . .m«* 0 cm** 
logo iUns*aato grada lt/20 


f RAMCOFORTE 

19 Li *D?e ikdl'Aasfltt Tv olir. Film t 4 ori¬ 
mi o. 19.M) Ctutaar* dril'.S»^. Vaiale # 
I tiisaentk 20 Rie* Cantala n. 4 • Ma 
putta:) Strilla fe Plillipp Ihirt». 21 toni 
■m i di M- Itof ter. 21.05 Riviva rlnr- 

dj ru?fn lì E-MIlb 22 Nc lai». 

22,13 8lu*lUi della sera: • l.i ofitoU rhe 
Pft1*.nr li rfcnslrilBtone ito la », di 

-^-'luii*:: mdl .toushhi' la eamrin di .Ulhm 
H mi.vk* f r*»*Kultf dal t|ui r *pttn irnicw-Fi 
f tolldtl: il Sonato ;:<r Tini», h> La Pani.' 
dilla ca#r». j*«.;o 41 Haatn, ej Sorut i pri 
(‘••lina, di Ouarlalto d'arci', 24-0.15 l'L 
Hit nula Ir. 

MONACO DI BAVIERA 

19 l a u»f»' •h l '.tot-rJca. 19.30 r»itai«. orto 
«airKritinnii.) 19,45 Soikk. 20 Con*nudi 
ili A f «rl IloFiner 20.05 MpJ*l!r var:*, 21 
lai <’•*»«• - i.ne laibrmuiu per la I1 _.U-:ì 

21,15 ll.«:»7e»w obinmlograllrs r SLu-lrtm iti 
fini. 21,40 n cF.Ibcpito: a L^Milguam «I- 
«OiMlnnr itolcnle^B « I «Pi Mverurl. 22 
V -•»!# 22,10 Mosto» .rvs»'» 23 • li Jo- 

?i«*Cto *ni K.utrjul? c « Prrlrrt » 

MtfnraaìoiK dot tanto mn Merlanof (KoaM. 
Puliti 23.30 «A Mr*'«.»-tre * cMiv.rhi »«e- 
iPiHo «A» uretnstre pu’^irk- 24 1! t!m. m- 
1 : xle_ 0.05-1 C.'niKtf :it raan>m> «Itila R*- 
f«rcb«<ni dlrelfn ih Ru-Adr \ hnt • da 
lu»ffib Hrrtr»l (anlf<U: ei-vrilt« fetiRi*Ó 
B-rlìil - fljrtmano: Frammer.to sinfonico (>n. 
!hii*n pfr un Uroaircn per rotitniKà ** «c- 
■•V«--'rJr »'oi5*ak.a‘U?ti SinfoMa n. 9. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 NVj/ iti» 18.20 Varietà ».is:r»Je 19 Man 
<U iaK'U«i? 19,30 MliIoU. 2U ^er'ulD in 
trtnai.^n*.-.' -il trirciurrcto. 21 NnUj.jrip. 
2130 i La cax* ircanlo ». 22 l’oi^rtri. «tot 
Qn/trik : ardi: Martin IMni vy. Quii Iel¬ 
le in sol i»injr« op 10. 22,30 K i|m- 
ia«li ;r. 22.45 Itrvxnnin ««.rlaatmlaj* 23- 
23,03 Nuttaltrio 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 Nolirl.irln, 19,30 C«*pfUtloh« lidarnu.ri¬ 

nate fra -iIitoiT’l R»tfi»i noMm llfrarilm. 

20 III*tota 20.30 Tr-w», W it^dt» 

n I. urli- Inali’- Itiur» Vartofà tnaoie*!» 21.30 


* Ime frani blctitnn Itaraard ♦, di U 
f-wiil a .Volutivi» 22.20 Cwlm, K-r. 
riunì 77.36 Orci».ir» UnJ., 23 . 

Iim l'.M, III f ,r,i» ,11 1. !■ n.„n^ 22 ]j 

rumili » lui il» 73,56-74 .ViiMaiI» 
UK0E CONTE 

5.10 Ordini,t R rii.rrt ('rr>n 6.41 «n „» 
(•St'Tìi 7.15 Mrir.it'. 8.4$ l'unlrt.i .11 
“«tg Sun, fri 9 L'uri *:|, .tuli 9.45 
Pilli liti r».llf rn»l,lf»l 10,30 M«,i,'i 1 . 
•c-Ji-i 11,30 fiinf.i rl.'IÌ, l'iairli Mrlitlig. 
Hliiw 12,15 riisNilasw. Qmktn 13,15 
U-rrr-1. ,Urtiti, ,|„ slr Adrian Rimi: 
Brrllni.il Si,Ionia n. 6 ni fa (. p». 
ilorsirii 14,15 ronfiarci 4en'ur<jiil.i. <;. 
B. Iuì'jv 16.15 (’nirnin <tol Tloi<-<^l^ 

* del td,in-lUa linrrl I u*h. 

17.15 rfatilito U»:i« Kmttonl 17.30 Uu- 
iie» Icmc it 18JO fl.tr hi» • Jutin Hi t ». 

21.15 tliHlra «ria. 22 ViulS-diU Ma" .»c 
l'arikhn. 27 45 lai «per «tot Ino 23.24 
Tbe PrametWito Player» 

SVIZZERA 

BCROMUCMSTER 

19.10 ru»«uiL t'urnff ile. Liimim io-ut(j • tiri 
Ketomtu 19,30 VntJato « Ben «Sei tenipn 20 
Tetia feita Int-Timhmale baehitm dtol.i etile» 
ci 4i San Gii* nini 22 KmUIi 22.05 . il 
tfkinrt di '4 »»m dei ilpnor ltofn'»f • !IIé 
*!zirca iti »»M d! Kurt HJ)|er!4i 

MONTE CENERI 

7 15 Nianiatlu 11 M‘j»trin brlKoimiriie 11.30 
llu-ide '•:* , ii 12 Munru opvrltllea, 12 15 

Uiwid 12,30 .Solislarlo 12,40 VaicaliMita». 
gin «MIMI «'• J3.10 Me «alle 'rmfir|ici«n, 

13,20 11,45 17-30 P-e U ito-rn. 

18 Mwlrfi* *|*ii«dr 19 tihfto 1915 N 
llllmli» 19,4(1 ll' atl r iasihuiI 20,10 F •. 
(aita radUt^utlr* 211.30 r..T»-rr1n direi in ila 
Lenitili» C..-;u 21-1 ‘j Tritimi» «Ielle •!■»• 
21,40 Ja».r Mfi.i lrn 22 Mi Ic^to r Uri 

22.15 Nniuhrh 22.20 22 30 Fnktlor* ta»* 
ar* Alili*-' i.o» 

S0TTENS 

19,15 Natatorie 19.25 loft «**frdil«3 drl ••«!•*. 

19.45 K Fon di H**Lc Lwaima 20.1tì l.u- 
soni. 20.30 « l»i partr ilei fman ». trr • t 
di l/*iU Ihirm* 22.30 S*tohlarlo 22,15-23 
MuOri «utaoiri'a^t 


rt ‘Zh MANIFESTAZIONI 

PALAOLIVE 

cVl ■ 


oc.ct alle 71,03 SL-i.Uk Mtrit ROSSA ANOKLIN1 
OTTO STRUMENTI con le voci di villa pizzi, 

LUCIANA DOLLIVER, ACHILLE TOGLIAST E DEL DUO PASANO 


Ì 
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UIKHCOLKI»! 1 7 IIACiCIIO 


NT\/ilO\l PKINK Pr eviaioni del tempo — » Segnale Orario - Giornale 

radio — 7.lt . Buongiorno » — 7J?( Mostrile del buongiorno 
- Nelluitorvalki: (7JM) Ieri al Parlamento 0fi0~9 CATANIA I - PALERMO Notiziario) — 
H S-eralf orarlo Giornale radio — 1,1* Consoni — *,l« *.M t.e conversazioni del 
medico lodo Casa serena , giornale di vila femminile — 11.3* I.a Radia por le 
Scuole Elementari Superiori; al I racconti di Bellnatoria: «Storia dt una strada -ilpe.trir », 
di Cesate Meati», bi la poeta «li Pippo — 12 Orchestra cnrntleristira F-sperui diretta da 
Luigi Grano/lo — 12,20 'Ascoltate questo sera...» (12,20-12,55 BOLZANO IT; Programma 
In lingua tedesca. 1255 Ritmi e cannoni — (12,25-12,35 MILANO 1 - TORINO II - 
UDINE - VENEZIA 11 - VERONA Cronaca cittadinai — <12.25-12,55 FIRENZE TI: < Suona 
la Martinell* *, mezzora di vita fiorentina e toscana GENOVA II - I.A srEZIA - 
LAN MEMO Noti*.erto economico Movimento del porto - Notiziario ligure - Listini 
Borsa» — (12,36 12.4H CATANIA I - PALERMO: Cronaca cittadina • ROMA I: Gazzettino 
«il Roma) (12,38-1265 ANCONA Notiziario marchigiano - BOLOGNA li MILANO 1 • 
TORINO II - UDINE - VENEZIA II - VERONA: Gazzettino padano) — (12.13-1255 
BARI I . BOLOGNA I - CATANIA I - PALERMO - ROMA I: Listino Borsa di ItoiTis 
c medie dei cambi) — 12,55 Calendàrio Antonello (1256 13 BOLOGNA II - TORINO II: 
Listino Bontà 13 Segnale orario - Giornale radio 


21,45 - RETE ROSSA 

MUSICHE DI 

BEETHOVEN - STRAWINSKY - FRANCK 

DIRETTE DA 

FERNANDO PREVITALI 


Il E T tC ICO >4 SA 


Il E T E A Z Z I! Il II A 


13 II L'allegro iurUloil 

'Mungiti p 

13.31 La canzone del giorno 
rKoiémafaj 

13.3$ Orchettr» d*>ll« tatuane 
diretta da Angelini 

C'unUano Nella Pizii, Achille 
Togli ani e U duo l'alano 


La Gioconda, m Si. morir ella rtc ; 
M agni: a) CoiMttlvriu rusticana, 
AckJ;o ill« madre, b) Stivano, fi ‘•o- 
(*no; Fuecinl: TunndOé. •Noti pian¬ 
gere, Llù •; Vrrdt. .VJlmcco, > Va 
pefWH'fo sull all «locate! • 

19.3$ Inlrrnità internasianalr fì«- 

glietmo Marconi - Fred Hoylo: 
* Esiste tu vita in iiltre porli del* 
l'uniFerao? * 


14 — Cjdeidmeopio musicale 

Wet>»r: Prcriaw. ou ver ture; Porr ino : 
Tra canzoni italiane. Giolito: Pre¬ 
ludio: Lindow: Im tabacchiera mun- 
eold; H osatine Un viaggio a Rcims. 
inforna 

Orchmtr* <11 Mitaoo detla Radio 
Italiana dir nata da 
Pietro Argento 

I4.M 

Musica dell'Aloetica Ialina 

14.16 CM è di scena? 

Cronache del teatro 
di Silvio d'Amlco 

I C Segnalo orarle 

I ' Giornale radio 

Boti et Udo meteorologico 

15 14 15 35 Finestra sul mando 

li >5 11.10 NAPOLI li: Kauiatlo eliUitoo 
UM.1 Ì5.4S «Agl I: Natmata ►- *H i:iiUnl 
del Mote-mi* - CATANIA I PADiKMV: 
ItttJalarfc 

l«,|g :4».W GWJOVA II - LI BWUA *AS 
kWO: ChbfiaU «Miniali 

16 56 Previa!«>ni dol tempii 

per i peeoaton 

II — Pomeriggio maale* le 

a cura di Domenico De Paoli 

||— Mumca da ballo 

Jiunea: Ita ck beat boogle Hahley 
Fttdman J ridiami; Portar Anythhig 
<j.~>9s , Rallegro: Pappagallo t» arda, 
Siuvtl^m: Ad Me muchechos; Tabi agni¬ 
ni ; pinocrhimtlo; Scrac ina: A pood 
Mica, La Rocca T»per rag Cantico: 
yUnon^o; Ditola Madrid 

1130 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani 
a cura di Raffaele Le Caprla 
e Fabio Della Seta 
I • Cork tali Party », <ti T. R Btiot: 
1 L'arie <ll Mac Or Orme* 

19 Magici operistica 

Mei 4rt : La notte di riparo, ouver¬ 
ture Doointtl: La figlia de\ reggi¬ 
mento. • Convito partir •; PonchleUi: 


flOlAAW li Pit«r3iM4 Mi »N«iu 

ti'tkm OMUrflèM OR** tu\ qimtr-tro 

« Kivi » - XulUiirla 

1949 

Orchestra di ritmi * cani ani 
diretta da Armando Trovajoli 

29.lt 

La voce di (ìiinoi Pcdcnlul 
Roabl: L'rtoJian a in Algeri, > Per lui 
che adoro •; Bizet: Carmen, Aria deè¬ 
ie carte; CUoa: L'Ariamno, * fc&aer 
madre»; Mwagni: Cai Milleria rutti- 
cana, • Voi io sapete o mamma» 
BOU4N9 H: Mirai gl» TATA* 

NI A I 1W1.MUM»: Matixiaria . AUOai Ri 

20.39 Un aneddoto al giorno 
(CHiorttdont) 

IH Segnale orario 

Giornale radi* 

Noeuiono sportivo DiUon 

21 93 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21 a 

HIMUITO MM OMI O 

diretto do 

FERNANDO PREVITALI 

Beethoven: Secondi sinfonia m ré 
maggiore ap 34 a) Adagio molta-Al¬ 
legri» con brio, bj Larghetto. c) Alle¬ 
gro Scherzo, dj Allegro molto, Stra¬ 
winsky Quattro studi per orchestra: 
a) Danaa. hi Fcceotrioo, cj C-uvtica, 
d) Madrid; Frarck Redenrione, inter¬ 
mezzo mnfontro 

Orchestra sinfonica di Roma 
della Radio Italiana 

Ncirintorvallo: «T centenari • - 

« Cartesio ,, <iì Carlo Antoni 

*11 IO "°C*i ftl Parlamento* 
Giornale radio 

23 39 

Dallo « SireneHa » di Milano 

Corni Kramer 
e la mu orchestra 

24 Sognale orario 

Ultime notizie - « Buonanotte » 


13.11 L'eliegro carillon 

fManetri g R'Jbcrt.i) 

13 21 La conzone del giorni 
(Kelèvuxta) 

13.26 Orche»Ir* melodica 

diretta du Francesco Donadio 

Marlcebcn Da te era batto restar; 
G»dr: nnuru; fiOftgiOVadOi: Son /Ut 
d'ora. NttXMieth: CapOdttlnho; Ro<1 
gers: Dovè e quando, Arolielm: Suect 
and lei* cy. De Sylva: Togethér; Ho- 
bia: Letiéue 

(ChW’Ktano) 


19 29 Per gli uomini dufTarj 

19,29 Effemeridi rudiofoniche 
(Sbieca 

19,35 Kumiazi? 

19,49 AtUiaLtù sportive 

19,96 Un aneddoto al giorno 
(C^. 1 or od vitti 


20 


Sognale ararlo 

Giornali: radio 

Notiziario sportivo Union 


13 54 

Cronachr del teatro lirico 

di Corto Gotti 

■ A Glornalo radio 

’ ’ Boi lofi no mt-tvorologleo 

14.1414.21 Listino Borsa di Milano 
e inrxiiv de; «HnM - Borea cotoni 
di New York 

M.21 14.58 BAH) II NiXIàirt) . MKl- 
CNA il «Il (tornir» 14.21 - 14,«0 MA. 
1-Oi.t I Uinrlitne ilei Mnaactorm) . VRNT- 
21 A I Nniiùvi. V— (li Ualkml dr la Vaniti 
matti 

16 55 Prcviaionl del tanp" 
per 1 pescatori 

Il - 

CALZONI CORTI 
Settimanale per i ragazzi 

Il 30 Parigi vi parlo 


16- 

Musica da camera 
VlolunccUlnta Gisseppr Marlorana 
Punisla Renalo 3o»i 

Bloch: Mciifarlotie rhrtoeo, Serlabln: 
Poenia; Hetrosi;: Profiulto, orto e 
finale 

18 36 Orch entra 

diretta ila Lelio Luttazzi 


19 - 

Storia della Letteratura Italiana 

a cure di Arnaldo Boccili 
« Poeii minori dai 700 • 


21.33 ZIG ZAG 

Varietà musicale 

<li Fole-Odi. Frattio;. Itovi e S; 1 . 1 :ve 
Oiehi'stiii 

diretta da Morio Consiglio 
Regi» di Nunzio Fi trigamo 
(Darei ora» 

21.25 

Peregrini dcSlarre e Roma: 

« Metntlle e Ilawthorne ■ 
di Emilio Cerchi 

21.38 Sei voci e un pianoforte 

Orchestra vocale 
diretta da Harry Frohman 

2I.5C Orchestra moderna 
diretta da Ernesto Ntcelli 

32.38 

1 NOTTURNI DELL'USIGNOLO 
SERIE TEATRALE 
Ciclo del personaggio 
Seconda sarie 
Eroine 
I 

Elettra 

uff raperini 

Esch ilo. Alfieri. O'NeUi. Sartre 
a cu-a di Gian Demonica Giagnl 
Regia di Guglielmo Morandi 

37 in «Oggi al Parla mento » 

iJ » 1 u Giornate radio 

23.30 

Dallo • Sire-iella » di Milano 

Olirai Kramer 
e la «uà orchestra 

24 Segnale nrario 

** ' Ultime notizie - < Buonanotte » 


I QUADERNI DELLA RADIO 

Rao- viti 4e. mlglicri » prò «aniécnt-v twti d» h comm lo luterano, 
«ItmuIipj. »cirru^ocv tr454iw»i d*U« Ru bo 

Dm*« K*Mm« L 2M I I |iinU lUila ma d— L. SO* 

Duci libri dm mainare L. 20» | TI generai* Vederle* L- .100 

Otv il m^ro f&rttw me fntu rvMedr*rh afa EDÌTIOin RADIO fTA- 

LIAHA. Via .Ir-oivule. tt - Tonno. **e*en4i' i *rì*i in imp o di tul ffc peetedr i//y.Y<n 


LA MESSA NELLA MUSICA 
DALLE ORIGINI AL NOSTRO TEMPO 

ActaPiftia cntc^-icoaoiemOcd j cura di Aln.»ar. Irò hovaa*. L un gioleRi» d’arte tipofriiAcA, 
uu vsilunu' UluiUatiso <k4 eitlodt jj Menar rba la Radi'. trovmrtU in ntr**nmr iV-Jl’Anru S«n(n 

XuitsJrtda mila ptmtipeii libtm* afit-e» at.'.j EDIZIONI RADIO ITALIANA, VU \t*- 
ti:Ur, *i Toriivo. Nrifltti» L neo mtefe Pos’àlt ef 37*00 
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Sop°V, 

dobO> b .^ 

■ /j 



lkuulyf”F 






PALMOLIVE 


usato ogni giorno, dura per 
oltre sette mesi. É un prodotto 
finissimo a base di glicerina 
e di olio d’oliva, la cui schiu¬ 
ma densa ed abbondante ha 
un alto poterà emolliente che 
facilità fazione del rasoio e 
lascia la pelle morbida e fre¬ 
sca dopo la rasatura. 


ciuccio "hendy-9 n P 

«nuovo •* nBtu ,e) consente un 


(Zittio notile 


TRIESTE 

7,15 rulfiic-rlo. 7,ly i \ «mi;* ir.. «la ra- 
if»ff.i 7.10 Sanate Giornu*»' ia- 

di*.». 7,4543.30 Musica uri ma!imo 11,30 
L.» rad.© \*r lu stuoir. 12 Per t-j-.oino 
qu »i« j WH ii larvai o: Votovi» mando, 
12,50 Oà'j alla rati::». 13 Si’j:»•*!». t;io- 
no t« «iiute ilari.». 13.26 Orrltcstra An- 
rr ut. 14 Tri ti i-.suir ;♦ 1-1,15 I’’«riani¬ 
mi la! . 1313C. 14.50 Chi t dì ? <ru a* 15 
Li Militi (irti <>;«. 

17.30 l.i .. IHj'Ai ■ iic; 18 IVr t la* 

ÌE.JO 11 «ift'Crto »olits*i«:-». 19,15 
Molili .ill—ri 19.10 II medico a. simi 
•amn *9,45 A l«MitfH> di liefruiinr. 20 
Sputi n’< nrio. (miniale radi* 20,15 
An.i^l i 20,30 CtM-tj •• } »ri -1.i!i.• r• ’. 21 
CViiiiuda a. tre ali lini:: Mei* he jrar 
la vcm 23,10 . nuY orano. Giornale 

r itili.'. 23,30 24 Muffirà da l»aMn dal» 

« b.t«ti* t ili Mi lami. 

RADIO SARDEGNA 

7,20 de bumiiiomu. NrlC.r/f’P- 

vaMo 1 7,39j Ieri al rrlsn rn'o. 7,50 
{ <rr<-i» tu ronvei«4/ion* iaficso, l'.'-ì* le- 

4radica) 8 ScRnale orano. (lior* 
naie rat: :• 8,10 Buongiorno. 8,20 Can¬ 
zoni 8,40 8,50 Lo i‘o»ivmMÌ'ir4 de! me¬ 
dico. 10,30 « Casa serena ». giornata di 
»k<z itili finita. 11,30 L» rtulio pei le 
scuole *. intriilari aiipt-ror 1? Orche¬ 
stra rarzlleristira Esperii dircttn da 
lajigi Gr «r.n«to 12,20 I programmi fVI 
giorno. 1?,25 Ritmi e fanzini . 13 Se¬ 
gnata ofi.ro. G.nrnalc latita. L’allegro 
Cdtrfim 13.21 Lj ritmine del giorno. 
13.26 Orchestra delta canzone diretta 
da Anre ìn i. 14 « Calodoteoftiu musica* 
ta». nrrhtjfr* 'lìietla da P. Argento 
(Rete Kciua). 14.35 Musica deli'A me¬ 
rita Latine. 14,50 « LWern e rosa di 
Sarde** » y d cui* -li LvaitUro Pul/ulu, 
15 heprdc orario. Giornata radio. Tac- 
ni'ii » . Ho'oniro. Croniri di Cagliari, 

15.14-15.35 Finestra siri mondo 

18.30 M< ni.cn tu punì JKfIsola 1B.35 

Neui.t |t icual «ou*. 18,45 Mus -t bri), 
la»le 19,10 Canzoni e ritiri: in vtmu 
19.35 1 x /.m », var ili mutuata rL 

Fjhv'ni. Fratti ni, K.»vi e Sp'ifVr. Orche- 

I rt-lia do M-irio Coiuacl.n. 20,30 
Segiiide .cario. Csl.trnata' radia. Notizia¬ 
rio 4 »or| vi» e re : •• 11 »'». 21 Concerto 
•*11 fon i<p diretto ila Thoinn- Bcecham - 
Delti, • «Schizzi de! X >rda ; Lata: 
* 5itì(<.nli '.i» *o| ittlnoie *. Orche-tra 
lilariiu »ir, dì Londra. 21.55 Orchestra 
Mattar»a diretta :U Err.eslo Mirrili, Can¬ 
tano Alt i Dan ioti c vi ridi P-ar.z de 
Leon. 22,20 I notturni ilcil'usinolo - 
Serie tentiate Ciclo de. 'catto riunì»ti¬ 
filo - 4. Friedrich lUbbd « Giudi Ila P, 

» «*urn in Ibflfi Domenico G-tapni. 23,10 
Ougi al Parlamento Giornale radio. 
23JO < ul, 1 .o4lurm*. 23.52-23.55 Bol¬ 
lendo ’neleorokieico- 


...SEI ANCORA IN TEMPO I 

SMETTI Ol FUMARE... 

USANDO TABAKEX 



fj&tere 


ALGERIA 

ALGERI 

19J0 N<*t-/.*f!u 19.40 ÌU-ap». sr •«.*.. ften. 

20 N:»nl dl-Hil. 21 N.tiT/.xrk*. 21.30 • Ac- 
taxi: 1 .ite » «ul k 27.30 • itcì-rrc thu s 
|>ji lv'a 45. ,»-.j. 23 M'i r.i àiiirt.rJn 23.45- 
24 \ ntlz.tr • 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 » i Pi cs.. 19.30 tàn ih l jt-irff ■ 20 .Ve¬ 

ti?, t 20.15 »• 4juxf •• eaali-fl c li wr- 
e«<*o:nlu iti 11 ir 4 N'W»t«'ni, 21,15 
1 ipr ii r nxi ciuf.Ir 4k»li|. 1 2?,20 >MIxl«\ 
22.40 Mf.tr» |nv J'Aip-'fla « Munì* r»d 4Jf4ift. 
24 0.05 S%r tip U\ litrtf. 

BELGIO 

PHOGRAAtWA FRANCESE 

19 3i» irt f Nt*ii Pikitjn c ' 1 n ^i| t rj| 
*li " t 1905 I ^u-'n d’ur» iVÀln Jdinu 
»« MOsIcait' 19.20 11;.ri Dr In tal Eie- 
iuta e Inno 4eKe N.-uioaì. /t k im ile . Uy 
Curai rj •! TVa: «. 19.45 N<ill.*liri«» 20 C’cc* 
rifili tlire'.'n iU lljnlet Stcrm^i 1 W T ntJi- 
ridter: A) Oroanum quadrupli,n M Sede- 
flint prtncipK, |>rr ecrn # rt>m{i 1 ->t >iru- 
ai^utata. Itaeiiom: Quattru rMtrtiiaztmi fu 
• 4 11 emìone; Rirti-H’*.'«m Lz mqim uni*. 

21.15 Miio.-i imkNlIfi 21.30 M-I.nl'. 22 
Nnl Ixlario 22,15 .S#w»*ili -.ul rits. 22,45 
Mmirta Mudi- «Un L-* ^ 22 55 Ntall- 
iltrln 23 ìm? 23.55-24 NnliruLr;*-. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

18,1S M«t-,va ita li..he:*.© ol ftlozazt. 19,30 
I jtirvrlti futi , iLret!o » Jan <.Ji Hikik'-j 20 
4 aiuvrln tlireU# da Itauocr Orai. 21.15 Mu¬ 
nirà di i 4 irvi' JirllJI. 22.15 4 u’r l-rlo 41 
tu cdtn 111 di tliurjiì kin' KU. al piaar/nrtn 
i’Urre tainw 23.C6-24 Mmk-.i Irgpra 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

20 IV«f«;razMTia tW'erRn al 9o® axKitj’iartr doJ- 
:x MtfUl di KvUkbi 21 Cuowvl'» dlrcU© da 
V. Vii* taf. 22 Burli ; al Sonata in si itinore 
per fltdfta t ih^itur.r, b) F«Masia e tnjs in 
wt itmuef, per nrcant. 2S-24 nwerta «ir. 
funko - Jarsnrk: Dawc di Lachie: Mrjrrus: 
Suite su temi detta meri popolare ocnder- 
tata cKOikMcra. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 05 r'UKerrn rtlreifn da K Bignt - NrUMn- 
i 'Tna.li» in) NntlzUira. 20,341 Tri- 

hi*. ;i purtalm- 20.50 irerirtn di mudra ili 
r.irorm - PetfoleTi Messa: Ue Lalandt: 
Oixit Duminut. urehrd. r a AnilrF «Urani ai 
rria dn KftB'inH Aperta. 22 15 taural : 
Otello. oiimUr, op H,1. 22 30 Virili •» 
rt.in-re 2315 Frjnrlj firrn: rC'liaih-i Ibrii- 
d eia ire o. 23 46-24 NV aSw ! » 

PROGRAMMA PARIGINO 

19,30 t: Aito ikJ Kcstenktei 20 .Nr-Uz-arin. 20.30 
i»rr4i»‘t-a 4n KuuUIoo i cintimi 21.05 Itali 
pur:gini: Bali' lotto H IHretttdi. 21,45 Un 
<n*m c j «ir-' nw.iC 22 FI.- c Rriir pni- 
Osa»*: m Imi© [dò •**! r|»Jdta ch.qu< ». 22,30 
ri .«- ani Nicl ChiliMiu. 23,10 7^^- tala.-Va. 

23.15 24 Muta* ballo. 

MONTECARLO 

19 Volli tarlo. 19,12 Cacami 19,35 Mucca da 
rauoera. 19,47 Orcto-tta Bariuiiw do C«ay. 
20 Nrtlslarta. 20,05 Attuanti AiiK.r1?atr. 
20 36 Fluitata Ahùn Bnwazi». 20,46 Hortqa 
CiMild: Bruii. 20.50 Rtttata. 21.475 R*z ra 
«i‘un gu>rn© 22.05 Nw'fiaeSo 22.15 Colette 
M iri. 22,30 Uuriea *U ba ie 23-23 05 No- 
tburlft, 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Ini nevtzo ilturta led-xn KciddiUta ed Sdii 
d«-l giorno. 19,45 N©th!e « CmaK'OtJ. 20 II 
fl*i.»r awe l- »u& «Nien di d.uetl. 

20,30 IxUIk-I ilelia Badie 21 Kr aU <t ikn- 
i*. 21,45 FGitlaic e Ci«n»5it! 22.05 «Pre- 

frslU.o o LaiNtaneia », di .HuifrNl Hùiwnroini 

22.15 Ni/lata da Bone. 20,45 RaiSiiirrtraetra 

diretta <la llarry Ilrruam 23 0Mi©«fra K'i-t 
>V»s^ 23.15 Hircttd prr rkfi-iiitt Prr»L 24 

N»*lh5e 0,05-1 Brrila© al nifr«»fiino. 

COBLEMZA 

19 ClNBl « icoslra. 19,40 Trita» del ttMpo. 
20 tfnxictie da hima. 20.45 Per i tami|I[a 
•• H uartriaiMCù» dai puv 0 <11 vbU see^mta ». 
tS i.i-uuiUme dei duci. H»z« W»l 4^41. 21 ia 
dUmluAra diretta di H«h«r: Ki kL«rt i»:l- 
<;i la&sofmlsta Hain Ideaste 1 GuwcJ- 
Mireille, mnrtnr». rotogafei: Serenala per pie. 
e©!.» wrrhertfi. Rlaeiviiuiii Concerto per *«- 
nVioo e urrtvsAni; Hiyfe Sinfonia n. 2S in 
la n,mutare. 22 Notata r Sport. 22.20 Hcim 
i» •? tmotea 22.30 ltar-4 Valm notilej et 
Mfd'irtnUlei >^«cmK| dalla pianista Vkfllipwi 
Haas. 22.45 « Apnkmia d. ura z ncriatam», 
to.ihff;aaioD* m H C* tamii. 23.15 Canoni 
In n»ca e aristu da halle 24 l'Uar.r Belale 
0,10-1 Mavieg •tori-ttaita delie erehertrp Killng 
1«m e 0«,ilnan. 


FRARCOfORTE 

19 U Toiv ©Ir l Anmrka: Kaehi n SlMael 
ptrlazs' iL »irato-’i • plnee.i prubieail 19.30 
Cromai rirJrAtalt, Vvliita e Coan m. 20 
Unq, «di Suite rossiniana diteti» ila Win 
Trtaf 2 P» li* 20,25 Don Giomnri. «fwva di 
Meta*, di retta ,u Kurt 3rtord.trr miCI»- 
tUfsitta <221: Ntaii.e. 23,30 Miix&i UT <na 
ita taKu 24-0.15 ITitlwc norizlc 
MONACO DI BAVIERA 

19 1,4 v*n* iW-irArtfFii. 19,30 ('onunntrar!» d»l 
nK’fiitlnll. 19,40 kdorimjiiEnl deli'Ire 19,45 
Net lata. 20 Riplletta, «pera 41 lltunapu^ Vie 
«K. flL'elta da Cmr Jtav 11 22 Ntafxk 22,10 
rumi e e prosa €. Uenrg Rrturars, 22,45 Dm 
zu <nurr-anU - (mena: Danza sia*» u<i. 46 

• 72: Itale* Danzi sinfonica n. 1; Hlul- 
fta’l» Danza pcnontcsa n. 1; K***«r; Dan¬ 
ia spagnolo; Bnhnu Danza ui*sh#rM»_ 23.15 

• IV»» ». di Univi Olii#, osticidermioal di 

IVI» Wf-tUMrr 23.30 Moi><. da Lcxwr* delta 
nrrÉrmra M« Inrhrtn» 24 UtlSn# aetlzle. 0.05- 
1 Mete KM «tu a SWM/-C |[ BeJta 9rU 

aera |4lr»t«<ntra Knrt Er-ìr'liagea). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Notberte. 18,20 M*r » PnIHf. lì <nr* (tate, 
ire Mltehel! r. Ter flit- 1 -a ft* niu-a Vranl 
f'wdfl 19 f,'->r« 4e!le nelle 20 loncectl* 
lUftlo (U s:r Adrian Ita» I IIariv: Oveeftir» 
per usa coniimtMa; Vnmct: Sinfonia in rt 
nunar»; Klwr: Int'Bdazime a allegro per 
a/ft>,; Intiu^y: Preludio al meriyi.a «un 
fauna; .4tta«» -a Tjll Eufenspiefef. |wnm -ìui 
F talica - Ne'. 1‘interni lu <31-21.H) : N*U. 
alarlo. 22.25 Caòarrt ft ance re. 22.45 R. - 
eutRo patianiefdare. 23-23.03 Nolixiirki. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 Notialarlo. 19.30 Donald Persi. Il di* pVi- 
nbtteii PtmUoelli llmieiiui a i'Orelinitra dt 
Varietà 441a BBC. dirotta da R*e Jrrtal.il, 
20 Statiti. 20,30 « [,i Aisvn'ra p «»• «n- 
pre ». ni«<r«nrAn 41 lMi»t INw 1 0*1 ro- 
feiiK* di Arthur La Beffi 22 X*ti*ior!o. 
22,20 ftrrfKJdza Urratata* •» mftCMdl 23 » L*»»t- 
lin* «m di IVmta. 41 E C. BmRJ.t 23.15 
Confarlo meak-itms^nUi*. 23.56-24 Noti 
alarla. 

ONDE CORTE 

5,30 Bhili uiHUare. 6 futa Donati Pnar» 
6.45 Muaka Segano. 7,15 klutara da con- 


<*r1u. 10 MmIc* rinfoirira. 12,15 t'noB- 

y"-m &lo Wlnlsor 13.30 tZrefir- tu Ifr- 
pn» iVWa BBC. 1515 l'ourerto de wìm ra 
n*nbltaa aire Un da tauzJanl IU4dn - u 

Don Posatale, irleslonr 16.15 
H */«*a militare. 17,15 Mmlca da l«aDo. 

19.30 laida Dieald Prrra 20 ('tieni» 
dire II ti Uà Mauri** HIM - Rvtcì l^»»»vtf; 
U potenza delta musica, vamrrlurr; luta, 
Unix: Tmn Hows. ifc»fnn.r«. BmÌMn« 

Sinfonia a 2 in ri mappiara. 21 15 tfiiaira 
sarta. 22 Piantata P>mn> f4* >Mtasd 22.45 1 
cannai r-rt (tei PasRMn. 23,54-24 laftrliMllu. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19 Piapula rraafTualiJiinl «Il prandi aam-drl per 
tu. acclimati. 19,30 Natte:r * IVo te. tmnp- 
c<'. 20 Ciac ina «hunr*. 20,02 Ctewtlaa 

del rowfttacao itnumnUln di tu*J,u ferma. 
20.20 a 11 tNbtUlfalo (tei lamro ». IV la- 
wm Pi tri Ufeevp. 20.40 Tutte U rannml 
te;>» r»/U»N<M « Ibtrnliaartiiar », 21 « La 

taniflU IRiW»^*» » storia 4. ura famlplla 
nktara 21,40 Mu'iriln dtal’« A!«tt » a ita! 
«Ltttenprtorv 22 Voftelf. 22.05-22,30 .Ho©. 
ve P©*r*MÌ/i«at di »*lz*efi i «n»fd l» 

ji-wanl-jfinl - Bk?urd BhtfimnfeQf r 0aMOf‘°- 
Suitr. 

MONTE CENERI 

7,15-7,45 V izisi * 12,15 itala ui.s 12.30 
Noi hi arte 12.45 ?%**>*«* laaafi" »f«ka.'r 

13 20.13.45 ttetaóe * raiwesl 17,30 Duri¬ 
ti ksCerpevUtl da Atta )'> 

Tallone - Mootocrdi: a) Tarnafa. o tari Ma- 
o. b) Arti» a acoash: Cafiaabni Oh miuii 
(Ite portanti; Almart: Il ritratto. 18 Muori 
rkhkata. 19 Dtadd. 19.15 No# zìazlo, 19,40 
fanuata « opere di VcrUt. 20 Qua*etti dt 
un>«p«»4te.uiir. 20 • Aaatralta », refMrtape di 
Kuoaarth H«nfcrym (prlaia runiata), 20,35 
VarVU »* .*•> 21,10 riha rteteu 21,40 
Tnd/o Mi u*mh> 22 Mrtadta e ritmi. 22,15 
Noi diario. 22,20 22.30 FmMaaU nottmm. 

SOTTE MS 

19,15 N&tìalarte 19.45 C<«ipVzan lettere 4L 
retta da hklure K»rr 20.30 Carter rii* dori¬ 
le ila tanni Amrrmet (w4l»L< plun^tU Dm 
filli EliitaD - terbunano; KorttertttwU. Upat 
tl: Danzo rotte** 22,15 Grana ci da<:: KrK 
lari is-Jrarri 22,30 V»!talzrta. 22.35 1 larari 
deiiONU. 22,50-23 Stai tea ri«wodidta 


Col nostro muovo tosato do in 

due giorni smetterete di fumare. 
Informazioni gratuite scrivendo a: 
ROTA - Casella postale n. 3434 
MILANO ilgf) 
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NI lZIO\l rumi: 7 IS Prcvialon; dei tempo — rs* Ie £‘ Parlu T' 3n ' 0 ~ 

Segc4ile orarlo - Giornale nuli» — M® * Buwiglorno • 

Mi In collegamento con Ui Radio Vhtlomt. ridia Basilica di S Pietro; Solenne riio 
<1 i Canonizzazione dello Beate Bartolomeo Copilunlo c Vincenza Gerosa. rrwle- 
W.,n o Pollili le ale napello - li « Mime» brillanto - **•* Complmurl «•f*"*™*»*-" 
_ r> *o . a-.in. tate questa jc*rw..a » — 12.25 Kitm> e canzoni — (22,25-12.35 MILANO I - 
UDINE VERONA Cronaca clttedinai — UZaS-lJ.M UÀ SPEZIA • SAN 

. ..nomiro - Movimento del porto - Notiziario l.gure) — 02,15 l-,4j CATANIA 

• PAUIHMO Cronaca ciltmiig-M - 02.JH2.95 ANCONA Notiziario marchtRUma - 
mji a sjo I UDINE - VEHONA Gflzzcltir.o padano - ROMA 1: Gazze-limo di Roma) 
14114 emendarlo Antone'to - IH Segnale orarlo • Giornale radio 


w, i'/|(,\| NM (iXlli: tl.M Canzoni — 10 Dorzo e rorida opere 10.» M.isiche 
«al richieste a. Servizio Opinioni della Hai 11.:» IMO 

’lnumlssloci ' per •- Forze Armale - (12.20 12.55 BOLZANO II. Programma in lrnsua 
WmiI - 11225 12.35 TORINO lì - VENEZIA 11 Cronaca citladlna) — (U.Ji-Ufo ri- 
RF.N'ZK 11 « Suona 1«» M irtlncll* «, ni»/zora di vita ftorent.na v to*c.ana - OENOvA 11 No* 
i.jf. ,r, r cottomi r« • Movimento rici porto - No ti/.«rio ligure*) — (12,35-12.55 BOtaOt^* li 
. TORINO II - VENEZIA li • Gtìxj-tUWìO pariarvo %h 


21,03 - RETE ROSSA 

PAGINE SCELTE DALL'OPERA 

LA FAVORITA 


GAETANO DONIZETTI 


li i: T K IMtSS A 


li i; t e a / z i li il a 


llll Lallegro carillon 
(Man«r»l e K«inni 

1)21 La» canzone del giorno 
(Ke'Cm'itO) 

112* . ... . 

Dan.r r Inlclorr nell arte 

Pianista Adriana Brognolini 
Beethoven: Dodici Donazioni »u una 
diluì FUMO M io maggiore. <Sai bai- 
UUo • Da* Wuddmhdchen • Scioolu- 
kovtch' Tre dori*» fan(o*iiche op 1 
ai Allegrano, 5) Anoam.no, c| Alle¬ 
gretto Burberi t.rc«r,ronz for the 
Olino, op W a) Un poco allegro. b> 
tt lempii di «tow-blue* c) Allegretto, 
di Allegro molto 

1)55 Orchestra napoletana 
di melodie e canzoni 
diretta da Giuseppe Anèpela 

14*8 . . 

Il racconto delle cinque canzoni 

Memorie musicali di 
Francesco Congiullo 

14 45 Canta Falò Pinza 
ftoaslal: Mod i" Botto, • 
alenato soglio •; Belimi: Norma. • Ite 
sui cote* o Drald* *; V^rdt* Entanl, 

. lnletic» c tuo credevi • 

15-191# Segnale orario 

Complessi caralterialicl 

«TAZIONI P H 1 « B 

11.21 Bollettino meteorologico 
Il IO Canzoni e ritmi 

|{— Musica brillante 

Remicele : Donna Diana, ouverture; 
C.a.Kow-.ki; Lo Khwcrwnoci. suite 
Ozi balletto - a| Ouverture in minia¬ 
tura - Marci* b) Danza dell* Fata 
Corifei lo Danze ruaea. c) Danza ara¬ 
ba di Danza clneae - Danza del flau¬ 
ti, e) Valzer del fiori 

1519 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 

Biotte: The rad sombrero; Pinchl-Rlz- 
za Non lo /accio apporta; Ooer- 
Curm vecchio ritornello; Fiorentini 
Foleata : Noch* de /Sesto, H.stundo- 
FMdno: ui cocorita; Tenoni Do¬ 
mai» Sono inno morato, Booaguru- 
Di Lazzaro, fa americano *u< cratere 

1155-11 Previsioni dei tempo 
per t pescatori 

hbtk usasi 

17 — Maniche da rivinte 

A Od arsoli Canta, bambino, canta, da 
» Ter pence colotired Evi: Quonta 
tace nei tuoi occhi, da • Buon ap¬ 
petito Geritiwtn r dertrioao, da 
• Fanny Face*. Fru.laclOarine*.-Gio¬ 
vanni ni : sentimento», da » Al Clruod 
HAI ni Siiti selezione, da • RI osa 
Mie bride; D'Anzl-Carinei-GiovansU- 
ni Son belle, da Domani e dome¬ 
nica • : Abel-NelU Dove vai nuvo¬ 
letta. da « Nuvole . 

,11.19 Fdouard Lai» 

Sinfonia spagnola op. 21. per dìo* 
lino e orchettra 
Violinista Yehudl Menuhin 


IBIS Music* da ballo 

UbUtNII II I *.ìir I * lezioni : «IO 1' 
ilr.a 18-50.1» ProgrUMV *' M*»w» ledùta 
h--.|rt. i. * finiti»> ilaoileuerlielK n*l-' *. 
fa-lk..--» ili p-lrr I.U 1 T 1 "- - li ozia ili Klfl M-l- 
CT»r Ihllmlv» l*M-- DHrem'.'rze: • r FUr 
<l> Fui ». di Hil-fc Fu» - N.* ululo 

18 50 Romanzo sceneggiato 

OLIVER TWIST 

di 

Charles Dickens 

Adottamento di Franca Caitcogn. 
ottava ed ultima puntata 
Compagnia di prosa di Roma 
Regia di Anton Giulio Majan» 

19 35 Attualità sportive 
1941 

Panorama del Jazz francese 

a curo di Christian Livorni,'» 
Piccoli compiesti francesi di jarz 
I ,Ao C baili tao, Dany Kune, Yvonne 
Bianc, Hubert Rosta log, Quintetto 
H. C. F., Ptv 

21 II Pagine pianistiche 

Ctiopin: Fantasia in fa minore op. 49: 
Debussy: H vento in pianura. n 3 
del * Preludi » 

limivi il Effemeridi - Ne'islsrlo - C.l- 
TlNl» I PM.KKMd No! li Uri" - Vimini 

2125 Un aneddoto*] giorno 
(Ch .'orodon »> 

-)ft IfJ Segnale orario 
Giornale radio 

Notiziario sporico Buton 

n u 

Pagine scelte dall'opera 

|,\ FAVOItITA 

di 

GAETANO DONIZETTI 

Alfonso XI hha rcello COr(« 

I,p<Kioru ili Gvsvmjirt C'toi? Elmo 

Fernando Tommaso Spalerò 

Ikild«aarrc Sesto Brnscorrtint 

Dna Gasparo Gionouni Garzerà 

InM gitana pellegrino 

Direttore Alfredo Simoaeitu 
Orchestra lirica di Tonno 
della Radio Italiana 


22,25 Posta aerea 

22 40 Musica leggera 

22 50 

Celebrazione del 11 ccnlenarlo 
della morte di G. S. Bach 

Le Sonate per violino e cembalo 
Sonata n. s in sol mapptore a> Alle¬ 
gro. bl Largo, c) Allegro di Adagio, 
e) Allegro 

Violinisi* Arrigo Penicelo 
Pianista Antonio Bestiami 


23,10 


Giornale radio 


23 2t 

Ds'.: * Estorti Club * di Torino 

Orchestra Tropical 
diretta da Carme Corinto 

oz Segnale orarlo 

intime notizie - * Buonanotte • 


D II L’alU'gro carillon 
(Monetti e Uobert.ii 

1)21 La lenitone del islomo 
(Kelémato) 

13.26 Musica operettistica 

Suppc Boccareio. lantasla; l.ehùr. Io 
aa-nra Ce'lc libet.’u 1 *, sclezic-ue; Fucik: 
Marittaiefa, ouverture; Dall'Argine: 
Dua'.rpo ai milione, barcarola; Smlgh- 
H erbori : Bah ette, -."lezione, 

/Cachet Fiat) 

13.54 

Cronache cinematografiche 

di Giuseppe BevilucQu:. 

|( — Beppe Moietta 

e la sua orchestra 

14 30 Invito gl valzer 

strini».: Dove fioriscono i limoni; 
Wnidteuiel: A trai; Komzak; rzi beiro 
SOr anta le-dp, tvanoviei: Carmen 
Spliia. Dcltbes: Naila. Loicke: r.yii- 
slrata; Lehar: Oro * arpesca. Schtes- 
slnfiex' Elie er lui 

19-15,25 Musiche da (lini 

«T azioni ruma 

15.25 Bollettino meteorologico 

15.31 Canzoni e ritmi 

16— Musica brillante 

18.25 

orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 

16 55-11 Previsioni del tempo 

per i pescatori_ 

bete AZZirititA 

17 — programmo per i ragazzi 

LE AVVENTURE 
DELLA SQUADRA DI STOPPA 

* Romanzo sportivo di 

Emilia De Martino 

Quarto epuodlo 

Adottamento e regia di 
Alberto Casello 

11.35 Musica leggera 
18 ■ Canti spirituali negri 

18.15 Musica operistica 

Smelarla; La sposa vendufa. ouver- 
«ura. Verdi: Dan Caffo», .Ella giam¬ 
mai m'amò *i Puccini: Marron Le- 
acout. .No. pazzo son»; Maseigni: 
L'amico Fritz. • Non mi resta che M 
pianto*: Wagner: Rienzf. ouverture 

18 54 Attualità 

19 _ Beta Bartok 

Sonala per due pianoforti 
e percussione 

Duo pianistico Gortni-Lorenzl 
con il Complesso a percussione 
della stabile Fioranti*» 
diretto da Ettore Oraci* 

19 25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac) 

19 85 II contemporaneo 

Rassegno culturale 

19 55 Un aneddoto al giorno 
(Chlorodont) 


■jn Segnalo oràrio 

Giornale radio 

Notiziario sportivo Bulon 

20 33 Orchestra Cetra 

diretta da Pippo Barzizza 

GarLael-Ginvannirii-Bai'ZIzza: Per Mira 

serenila; Ltrocz' Cinpo cengo; Mor- 
heiu-ni Lazzaro: Con la radio t'ictna; 
Marleiza: raro di zingari; Maiocchi- 
Tassoal l'no olio valla; Murbellt- 
sum: Fontano di 7'reri: Di rosero: 
Vecchia Bill; Cherubmi-Fragna: no¬ 
ma, creili ioni»; Frced-Borghl: L'uo¬ 
mo con te pire.'(e; Mnc-Amcndola- 
D'Anzi: MI senio tua, Gatdieri-F'juco: 
Ci vuol fortuna; Brxio: Mioìm, thiu 
dolce musica 

(pttmol're) 

21 16 

Festival di opere radiofoniche 
in prima ewcuziane 

amim i i: tui.oni 

Ha di o:i rea runa di 
Carlo I.inali 
Musica di 
Arrigo Pedrollo 

Ctmpagnln d: prosa di Roma 
delta Radio Italiana 
con i* partecipazione di 
Sdivo Ho ri doni' 

Dsr.'el Crespi Salvo Rondone 

Monsignor* Anuelo Calabrese 

Agostino Nmo Man/redr 

L'abate Franco Berci 

Un cardinale aiovannt Omara 

Procaccino Renato camlpziil 

Marchesa di Pusltano scila Donerò 
Cllceno Massimo Turcl 

Gràie Mezzabartia Giorgio namonti 

Cenci mola Anno Maestri 

AJlegfeecla Gemmo Gnorotti 

Orchestra sinfonica e eoe» di Torino 
della Radio Italiana 
diretti da Mario righerà 
Istruttore del coro 
Bruno Frmlnero 

Regia di Pietro Masserano Tarlerò 

Rag! st razione 

22.15 

La vedetta delta settimana 
DUO POMERAN7.-BRANDI 

22,35 Music-hall cosmopolita 

Herbert: Fantasia, daU’operctta - Mu¬ 
lino rosso*; Struuss: li pipistreiio. 
mottvt; Rulz-Gomez: a) Ch* eoao é 
l'amore, b) Clup'n e'opani; Decza: 
Funicufi, /unitola. Enfante: Hremo 
«. I dalle « Tre danze atida’.US* *1 Hi* 
gorelli La PoganeUa; Re)d: Lo zm 
gara; Elllngtor.: Hot and brorbered,* 
Zoltsc: Lehoszattak mar el refe», 
Kolozviury; Hirrrntf Ri Ir ha ri» taf mar 

23,10 Giornale radio 
23.20 

I NOTTURNI DELL'USIGNOI.O 
SKKIE MUSICALE 
F'rédérlc Chopln 
a cura di Munaimo Mila 

7 

Paesaggi dei l'animo 
Notturni 

Pianista Aldo Ciceoilr.t 

A4 Segnale orario 

lumie notizi« . * Buonanotte • 






PAGINA lì 


4*iovi:m ih ni^uio 


r/tutOHOtue 


TRIESTE 

E'1.13 SrvriA.v » i.im- elioni.» . -d 20 
■v Mnw. Il Mus-.a » jna 11,30 Pur- 

iimcvio qiKikina 12 nubn<\i iteli» don- 

12,15 M i12.50 ‘VyJ 

•*k . ijtlin. 13 'ri;i ìi r erari*. Giornale 
•'u 13 26 Dar.?.» p foHoiu *H... '.e 

• fi.-!. 1*1 Ti’-^a piallin 14.15 

14 30 Mu-iio \aria. rr<crai>i:i liy'.la 

BBI*. 

17.30 La >• . ile» Acne 18 Musiti* «f ;i 
li ,n 16 30 Cauli srirituJi nr^r 19 
M«iodje dagli (ii Laidi; 19.3C 

ffMni'hf »ri*ntifl;f'«\ 20 Si^ iidc yrari<\ 
GiMhU»’ radio, 20.30 Muadic hrilLa.nl i. 
21 * Cku Maxim#-a> Tkririà <f|rftyi 

(«■■•pi 21.30 flap* <%f>frr iTt Krznccteo 
'Uh*. 22,15 Li redetta della settimana. 
?2.35 Minira «:a hallo. 23,10 w -i ..do 

• firio. doma.'# ritti*. 23.15 V»n<ift. 
23.20*24 \ noli'irai «IcU'uvcitolo 

RADIO SARDEGNA 

7.50 Itti Parlamento C Src'Ml* vi- t',e>. 
tS «ornale ’aiXo 8.10 Buoni; "Vi.c 8.15 
In i nJligautPitfe con .a Radio Vj;ac«»o: 
Ndu di CaiwauxoiMMke. 11,40 Mcnicn 
i Mante 12.05 Completi raiaitn iK*. 
*2.20 I . 11 uci jjiOniO 1225 

hilnl c ^mwii. 13 Scvnaic tirarli 1 . Gior 
na.f radio. 1/«tirato farìKon. 13,21 l a 

• »*!/• . del giOfn*. 13-26 Danio f fol- 

• vrt ncM'trte (Reto Rina), 13,55 Or 
ifci-ora napoletana di u»*.«iil,« « c*».**»r»l 
«.retta d.i G Ariti*/*. 14,25 I‘ u.ijiifo 
dl'Ilv i (Mine ««ronfi. 14.45 La vcìc di 
E. PlU7. 15 Sivna'p io Con 

• vi.iitcri\n <i 1525 15,30 Tot • «fi»*- th- 
•i"-fimi* o. Cremar* di Cagliari. 

28 30 Mo\inm1o |nvt k l'l‘<ii-« 2S.35 

!Rn>i i I kriyrldkj americani» D»' i 
Giacer». 18.50 Corso ii» tncvcMiaioiic 
•«tac J4 ft kvuMVf 19 P- tì^r*r»>m«i 

• < • *.»u..it/ 19-25 Attualità spor • c 

39.40 Melodi* i remana*. Sopraiw tn;« 
*■ n. Tacili, o joioforr* \u • IViVn» 
■nl« : .., 20 ln(ttÌM e <Mtc - f n.ire; 

*0,30 ^cenale orario OiornoJr radio, 
voi «limo «fxMtivo e 'efloitai* 21 

iporli.iLv umurntfco .-tl t» — 
Orchttiu dirotta c« G.i.i V ■ 
irv» 21.40 O rhf'tr.T pi-* tr., i,. Pir¬ 
iti» A ifi 22 *»i rjc»:e? « • 

» Ito tra Ctlrl diretta da P. B.niraj. 
22.30 1 noliurii 'IflSangHuta - ìferì# 
.* ivN* F-ni- i Cittì*.li. a ■ «li 
M M la - fi ! miracijio ori,'- tur- 

■ : Sonala • «>. 58 ;« » i , c 

! t.- lii« .4|**»> 2210 (• u .i!-* - 

•ini 23.20 CWb nottirrri 23 52 23,55 
P .Nettino •n#1«*«v»*4n#:«•.-» 

fj&tere. 

ALGERIA 

ALGERI 

19,311 Sm. diano 19.40 l’io«**Ni*t. **x*?ji ... 
20 VarltlA tUrearl# 20.30 ft-ip-a?*iu artl- 
til|»-m.lfr»ra. 2045 Onr^rto rtrlì 
Ma*w A^>U kir^v* acni. 21 Sfltlalar?* 21.30 
llhfcU 22 Concetto itt»Kto tk» Vre*or dorrà 
-Kf-ann B«n Hadt/i) • Molari: 

«.y Cms fan tutte. umrUire. t. > Cosi 'n* 
Jutlr, « R^'WleKA’ li ;*4m » o • t«n note 
il» il-U », O Sintonia n. 33 it «t mvj 
oteet; Ktml- *1 L» towdfau iti C«ipr»in, 
i . S>>ehctandr, M fi'itr *nr.ir,tri . 

L -*nIIit.#6c4 » : *1 Bolero. 23.30 a ik*i* 

Imri 23 45-24 Sottili lo 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 ****** «Tonnara. 20 Ncot f » hmì 
20.15 Or» . -i « I.'mkuta Hffvtì» 21.30 
Ht^ì ca o Speri. 21.55 8l*rU i n*ì umu 
.ardNi <1;* l*w 27.20 Modale ♦ Sport 22.40 
Mwi por i'Aitniriit e Mdika lolllimi 73 ><* 
Irlm»| Murici in .'ordii». 24-0,05 N« fi*l» 

■i **r(. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESI 
1S Minna sj^rc 19-30 Fui* Werner. Tteii e 

<ar*BKuu mi ima nolulia Hrtone. 19.45 N< 
«•ari* 20 •« U femant », 4raa»ms In tre 
f4:k di Jncepmi A*«#ilM»inn 22 30 « •obik- 
ti» nlun • Nmin s«*»nwr > 22 NetlxJu- 

rai 22,15 Pr ann amll da n»»r« 41 ni«»rpr* 
Verdi, 22,55 Moiiawrln 23 Ww‘ra di H!ìo. 
23,55 74 Sminar'* 


program va fiammingo 

1&15 'liM«.t i** imr ptuadont |ufo-vniar& d. 
fruì* CiunUcit c ku" iNiUamarm • U*r„ 
d.lnl Vzlaer fartaitieo; lu-hur»! : L«ndcraJ.<: 
Fw Ramofln. 19,30 Tiaverdo di tid»fcja 
H**Mfn*?;i tl rt'ln i» LfttKt «• .,* (talifU 
Hallnldii C'oriti »n X«U| * M-.tIHmi'»: 
Hello*. |i«ruiu t iif'jpli*; Ciucerta 

dmèM * •rcHmtii. N«^ Ave Mann. om»*iw 
21^0 Kir«4 A dure S**te Bameilnpa. 22,15 
Onrl ili \oei »• n udrà affn-a *•* 

l23,05-24 l*in t «*> 

ik.^Mulr iT.illiiaxMii -«'rima 1 t«is I/irmit^r). 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

18 30 VtrliiA vudtdlf 20 <• «mr 22 Iri- 
• i- .ori swlrlUitr 23 < u»**ra> •>**•*■», • 
l»TSé*. Ouueiture ^inm>1 ira, <v fwk 
La ir.it ii» azioni, («unta ilhfarlrv 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.98 btarèi!. 19J0 Motorio 2C -*•» •>.- 
ffi'.’a ilovttn ila Kf»s«r T 1 « 20.30 Tr.ttt». 

|tK«ÌM 20.50 Tonatelo lUfnti» dr» Sii. > 
Kir-ifrUratv . Kr«tVr’ Suite <* fa; Mie- 
v:c£ily Kotancia. i,i.hnli> . ll»«t'U‘K» Il 

ti a»*: Bi .timi* inforna it 2. 22.30 N- h- 
irnt irtwilea 22,55 Oukvu- Sonala i»»r 
rk.UvjlWj. n 0 lU«r*rW. >it<-|ir*l.i 'u H Uau- 
<. \UiHhI f M-'nVfnr M*i^l«f. 23.30 II 
l'ii i* V* UHI 23.46-24 NMi*U n 

PROGRAMMA PAftlGlkO 

19 30 U fi»Hi»r. i ruota. ?0 IfKhlar;. 70.30 

1-j j-ic, «m 20.36 »'4o:aji».*i 

h-«* fh-rifaW. 20.50 .< Ctit uhi*. F'*-l 
W'M », «Mddt* da «n» t? < 27 drd* 
dea h*.n Y;»S* * Mtunl. 2Q.30 H»l dl- 
■rtii. 23 Nelle di utUBata* 23.10 NoCafar'*». 
73 15 24 Mn .Hi Ju tali- 

MONTECARLO 

19 Nildivh 19.12 TiiAfl 19.36 iiidnuu 
Inditi KatlfàlRli 19.52 R.i'.^Ua if. raa- 
rmi 20 temVi lr'. 20,05 l.'w pia 20 3r. 
Lo riemanretr? 20.45 I! rima 21.15 

«***!«:.. 21.45 1 » TV«»t Pm1«i 22 S*t!- 
. .ir'i.. 22.05 TLuf»; Rrr-li 22.20 4t 

ini» 23-23.05 NoU*b'lo 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 m* l 19,45 NVtir'rf. 20 » fìi* 

avuti»! •>.<*♦ f»>-Tr $4'i)r*v r«*»:7 .i, * <**l 
•i ICiirl Pellt 21,45 XoWaie * Nptui 22.70 
Mtm/rt il,, ballo. 23 • K»1xo-Jie f ;i ... », Gi- 

oì j, di -’ojiti Plu' 24 FtoC.i-ii D.05-1 F* • 
** d rrteTvfuno 

CDBLEM2A 

39 * i Ziu Dui tsfitatf. ,-*r 'iu. 

imtj'l. urUt «li Ktmm#(4i iteanla. 19.50 N>. 
’Jaìi. 20 i’i. l’tr .lilfnti'iVi diti'*: Iftt Bw . 
Ina ut il* I- C./urmtc romano, ..un*' 
•ur S'Mntndr: Concnt» 3n r» p»t t*ii4iro i 
d i rea ; SitHnia n, 7 In la mH- 

)laf 09 92. ?1 r> %• l ! * * CiàMPit.i 

•34 )•««>. a di Hai* KLPnR 22 JFV . 

22.15 Mn-in 1. *• • ?4 0,15 P** n 

tfAm I*. 

FRAt»CO r CRTE 

19 l.a >irJ*4aetif.M Kis>*.e .«R. 

iit- v»;i aj».** juu.-i i*> 30 (..in .h- 

, k« * Rj.» ! 20 M "H" r 

l» ?1 Mu»>i it. * 21,45 V •. I 

fdiU é 22 Ni ». Érrr 

72.20 Cm»-a(uiì ir « a»»?.; h« 

74-0.15 Ittita* MCtfie. 

EtRACO DI BAVIERA 

19 La iwer Uell'Atnrriei*. 19,X Carneti.u ih I. o. 
>r sanla'.l ik. Corre haw». 19.45 NufliU t 
20 n IUt>rr JJ dRlOftmr. i t»«nir 
. * Irti na.’oU*eti 20.30 k bailo r> 

(AlrFL 22 N.>uiv 22.10 il <t>*ri 

•WVInlrrvaKo t*34) IH In# doQfli 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

1K NoLaUrl*. 18.20 V.akU mm.it r 19 k 
ooii. .mitloàl. 19.30 fVnvenrtn dei Qturtrt- 
:•> * «retti V*vii Bi^Cn*««i: Quartetto in 

mi temette op. 74; tUnatfr*. Qtartttto n. 2. 
20 30 ttnOU è 21 Kat1r*ju> 2115 

L'odmxinnc recundafU. 22 Hi»l^ 21.50 
Iti'arp. vimlMn. 22 ,45 Hn**^«ur« |»»/**- 
miwarv. 23 23,03 Mrtsli'» 

PROGRAMMA LtkGLkC 

19 Nnlli.VIOt 19,30 Cento Rad * v 2P30 
CUib Glorie MiidtetT. 71 L« mnMeu^ rtl 
T,o«r ^-«itdite. 22 Vdhinrte. 72.20 
ora 4a bà'.H r>>*a*f? Tin n ì »i i 2> « L'uHi- 
n» raaa J1 Tinaia, di S <’ iW »j 2315 
Hai Vi ’hh»m m«ful’.» <M OMnpl*'**n 3M* 
BytHd e dali'urfanéata Faterei HM'kj 23,56- 
24 NidlalarfA. 

ORDE CORTE 

5 36 Prd*nU«L B.U «wnil. 6 ferfenUa /| 
trr* «au HBC 6 45 Meato* npstra 7.15 
Mwsito varia. 8.30 Vfudrn Inan.i 9,30 
OrvM* dn leatru 10 kLiemUI ewauhall. 
10 30 rnrmrrt» «Fftot* 4» CbarV» «?N*fn 
Brille» Gtoito an'rrchevlr.i per i f*a*a. 
id; Inerite e Primate a; WaldWd- 


Abbagliante, la bianchezza 
dei mici denti... 


GRAZIE AU. IR1UM DI PEPSODFNT IL "FILM’* 
NON LI INGIALLISCE PIÙ I U natui» vi tu d.to 
demi di un» bnncltttx* pctfnta. Ptrrhf duntjac ptimcmtc 
clic questo “film ’’ ne oSWhi lo splendore ? Adoperale 
Pepsndcni : l'Ltium di esso contiene elimina il "film" e 
i.doni il vostri denti U loro biancheara naturale 
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OGGI ALI* oftr. 20,33 sulle RETE AZZURRA 

UN PROGRAMMA DKU.’ORCItKSTRA CETRA nt«*1T* 
da PIPPO BARZIZZA.con UI.EN \ BELI KAMI 
A. VASpOEZ. il OUAR TETTO STARS un 
RAÙIO BOYS 


] 


vi. J |uMtnati*i, ‘tu m. 11.30 Ri/*U J»ul 
Nuiiu;- 12.30 untoteli iteti tofMiltea il. B 
DaJUr. 13,15 4«m»*«ui P*»UI*4i 15.15 TLr 
Priiai.vnóe Pluyriv e lUrthciW» Anton. 

16.15 Ri in. mi «minali. 17,18 Me^a !•« 
lira 18,30 Khisti. 19 30 rntetofte -*1 «u 
Ica 'in fisi -* il Atti tu KUoM Hvd* i*' 

- Vmh1m.ii Wiltt.il»; H«p IH Ortom, 
'liilltoetrt' 20.50 NU t> rtopnida. 2145 Mn 
►lei |i..r fi teatro 22 Iterimi 22.45 

Or fillio da tuairu 23-24 dal Terau Frinn» 

11.1 Iv'IlMN't' 0»S»'1tf*D ta lA 

2 fi i «r arphì Wyr* INme a tef «ori. 

SVIZZERA 

BEROMUEKSTtA 

19 Mimr;. Hito<r«- k9 30 Nera* < to *+* 
Uvt 70 • «toto^l*. »m« « mari Ito», «Irur 
ma to Ga* .la Vte» a Mmrl «ito* 21 Ohi- 
mde rr-mUAlr 4» e»n 22 BMiab 72.05 
22.30 ltoLmtto da om mtlnWne 41 antote 
ii»ui im 1, in ifitetorrla ilei dell AM*ri *f)l- 

**fto, 

SOTTI R$ 

19 15 NoLUldflo. 19.25 U **tritito 4ei ’-rtofJ. 

19,40 Ptototo franto* mfrt'nto 10,30 Ceto 
<*<« il: rUa da VhH»* ltoauru*»* 1-HtU 
riat itoti! a Hat» Qm r M n Vaurtvar -C.V •***- 
le pròra) 21.15 • Piarlo ntoUimo a, 4> As* 
1 vi»* *1* gfrt»l>lnp * te. atoNatoenlu rudlcfe- 


riite di d» 72.05 iVutoflu 

lUrrlVr il» Vktm Lipmrji'nr IwitU *!*•>- 

••«Avltota (tema rrr V«r4*w <f>re Pa*> .*4- 

te*kl 22 W Nc.i’ttark 22,35-23 «te b- 

rdn. 9 , 

MORTI CENERI 

7.15-7.45 .VnUsttoV 12.30 teuttoU..! 12,40 

VutkHii» pfjaa/rrl* 13,10-13,45 H I 
nato!iato, euwrturt; L*a»r Srmala vi- 

fuM». Mac*#nain: 0m*rlat« - fri t to»* » • 15 

1.4v*r<*iata d#.la imlr 41 Cifv* toinfTà 

Uau*ii Catoomaf 16,45 Dbchl. 17.30 l\*i- 
tote* 4*11» plamtoU Banca Gtor»; Cficvto 
*1 Rtfaarca np. $S r 2. b) Poltoc* in ù$ 
«tome; iUriuBO'AlMiIT Desia; Pvfc M*nd»v 
«alti Toccata. 18 Ekim rWitoaf a 18,30 8 
ulr» citlMtk*» 41 RaminSU 19,15 Rtotelarlo 

19.40 Cto»to*cto fnofMl 20.10 - fra. 1*1 
•toRto to’», rbM'> t»R-a«tea 41 A.M. Ito 
-ari. 20.50 CofKrfte durrtlo da Brm»r4 
Nar«fcrir»to - Rato a) Concilo bm«- 
òft«r,,h(iP 1 » 5 In «M «laofiero |w arrivi « 
cannato; NI Aria *A n Molli «a ■*a* 
Llcbr, ptr awMaMTa. ino4m» «MMloafa • « 
«tolto • Ctoouu a. TT ». O Ducilo 
((«tonata Chrlrt»», P» SpTM « r*to/a»l#, 

«od flauto • •*teli-m»« 4*ate*i « natotoM. d) 
Coactrto »ra»daè**»ana «. 5 te to «aioiirr. 

l*r baiato. «ItriUm Mtacàpite. motemlu a» 
rate*!* a «mter*tra d arteli 22 MaLteto * rH 
mi 27.15 Ntotoiaru 27.20-27 30 Lateima 
atra 
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RETE AZZURRA 


stagione sinfonica di phimavefa 

DELLA RADIO ITALIANA 


19.56 Un aneddoto eì giorno 
rCH.'iv odono 


19.19 Università Intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi Rudolf Arnhelm: 
« CVfura generale < aflivild arli- 
sftra » 


l.‘«llegro carillon 
(Monelli e Robert*) 

txi canzone del giorno 

Kr.'inutól 


nft Segnale orario 

* ,u Giornale radio 

Notiziario suor tiro Union 

20.13 Impresa Italia 

21 — Dal Conservaiori» 
Giuseppe Verdi di Torino 

stagione sinfonica pubblica 
di Primavera 
della Radio Italiana 

< O \ < K l« T O 

direno do 
MARIO ROS-St 

Maliptero: Primo zrrlfun'il, • In quat¬ 
tro tempi, come Le guanto Magioni •: 
1) Quasi aadoeite. se'etiO. SI Alleg o, 3) 
L/tailu IL» non tri)Olio, l> Allegro qua¬ 
si allegrano: B.rrtuk: Dltieriuriof. lo 
pv r orchestra d'drchi; sieawatóky: 
Danae conceria?’Il; Petroasi: Coro d< 
mori t per coro e orchestra 
Istruttore del coro: Diuro riiris.pni 
Orchestra emlunlcs t coro di Tor.no 
della Radio Itali era 

Ncll'inlervallor » Il retrobottega del 
libralo > 

16 55 Previsioni del tempo per 1 22,55 Canta Rino Salviati 

nosco tori , _ , 

IO " (limi *1 Parlamento* 

11— Giornale radio 

Lezione ili lingua francese 

a curo di G Varai 

11.15 

Lozione di lingua Inglese 

a cut a di E Favare 

1730 

Trszmlas.nne In collcgomenlo 
con il Radioccnlro di Mosco 


1945 

Musica da camera 
Soprano Vietarla De Lo» Angeles 

A. pianoforte. Antonio Beltrami 
Giurie. Recitativo e aria di Ifigeira. 
da • IHgenw sn Taurine»; Scor niti: 
Le violette, Mozart: Voi eAc sapere, 
da 1 Le nozze d: Figaro •; Schubet: 
Hastnise Llcbc: Schumann: Aus dem 
Hebiaiscben Geaattyen; Granano*: lai 
mafii dolorosa; Da ralla* dota 
34.14-H.1S BOLEANO It KITmuriti Noli- 

alarli CAI \NIA I - PALEI! M0 Nntlzlirlo - 
Allattiti 


Fantasia lolclorlsiien italiana 

|t 29 Melodie celebri 

Tutti' serenato. Stogi orvieto: Vt- 
siine eeriezwnn; Ignota Vieni eul 
fa'” Denza: Occhi d. fata, Cotirau: 
Finta Duma; D.lgo-M«i:o* Serenata. 
<V. «I milioni d'Arlecchino •; Tostl- 
Psgltar»- Malie: Ctarosio: Ritorna 

|| 53 Cinema 

Cronache di Elea Morante 

I C Segnalo orario 

I 3 Giornale radia 

Bollettino meteorologico 

15 14 15 35 

Finestra sul mondo 

I5U-1B.I0 NAPOLI li. N'iuiul» emulino - 
]fv..l 15.16 BAHI I: Nutlthrlo !« ili Ha¬ 
lli » del Molliinizi» CATANIA I - PA- 
LSilMO HMHdaflO 

18,11 1810 BARI I UHM» tool ti leqnurani 

dilli baraci* __ _... 

in 10 14.65 OKNl'VA n l-l SPEZIA - 8AN 
urlio ih’.iazu mulinai 

11(5 Previsioni dei tempo 
per I pescatori 

II - Orchestra drlta cannone 

diretta d» Angelini 

1739 II convegno del ragazzi 

I raparvi parlano dei loro problemi 

|g - Orchestra diretta 
da Lelio l.nllazzl 

Canta Teddy Reno 
Duhlo-Hcrbert. inrttun zurnmer; Gor¬ 
don-War rem Aenpuieo; Sulerno-Ore- 
Caihc Me «top ennmorurido da fi; 
Pevlttl-WarTen Questo notte saprò; 
RoatclU-Taccani' Desiderarci; Brook- 
Segal-Carty Un radazzo del Texas « 
una ragazza del Tenne s.wre; Carml- 
chaat: Geòrgia del mio pensiero; Ca- 
valiere-Prcvoct-Koama: Le foglie 

mnt». Lattassi: Ama; Ardo-Gordao- 
Warren: Vorre- sapere 

19 39 W A. Mozart 

Sinfonia in rio mappiore. K. SSL 
detta • Juplter » 

19 — I grandi viaggi 

Saoorpnon di Brezzi 
nell'Africa Occidentale 
gaLZANO U. IHO.IO rrsgziMs ut iingu 
UPsi . ■ tetri me B-riiAdit », lidio treni 
« K Farti* Qinrt'tle Srlirsatinil IU.**s:i- 
gtcellvB Usnati.-i.i : di Vlllsflo Halat-dl • No¬ 
tti Urto 


20 21 Un aneddoto al giorno 

(C fi u»'od unti 

7fl 70 Segnale orarlo 
Giornale radio 

Notiziario sportivo Ustori 

2193 BRISCOLA 
Giornale umoristico radiofonico 

di Brancate; Calcagno. Puntoni 
e Tristo n; 

Compodtilii del teatro comico 
mu.slcsle di Rome 
-detta Radia lusitana 
Orctieatra d.retiti da Gino Fltlppmt 

Regia di Silvio Gigli 

(Veccbiiw) 

21 45 La storta In tribunale 

Luipl XVI e la Convenzione 


14.14-14.21 Listino Bursu di Mila 
no e medie dei Cambi - Borsa Co¬ 
toni di Nei» York 
M.2M4.S9 RAM II Notisi»--! - 1IUL0- 
flVA 11: al ctglTitr s - ll.8l-tl.Hi NA¬ 
POLI 1. Gli»- '.Ino Hi-: MfSNsrz.rtil . VENE- 


23.39 

I NOTTURNI DELL'USIGNOLO 

SERIE LETTERARIA 

33 

Tom inave Campanella 

« Le poesie del carcere « 

& curo di A. Piccone Stalla 
Regia di Umberto Benedetta 

JA Segnale orario 

■ ' Ultime notizie - « Buonanotte » 


Carosello napoletana 

di 

Ettore Giannini 

Sintesi radiofonie» dallo Spettacolo 
Errepi 
Musiche di 
Rafta'-'.lo Gervasio 
Orchestra diretto do Nino Stinco 
Hcglstrazlonc effettuata 11*9-6 1*6* 
dui Teatro * Lirico s di Milano 

22 35 Lettere da cairn, corrispon¬ 
denze da cittì e paesi d'Ilnlia 


1145 Orchestra napoletana 
di melodie e canzoni 
diretta da Giuseppe Anèpcta 


18 10 Musica brillante 

Slrauas; Accelerazioni; Williams Le 
caspe; Musscrgtkll Gopak 


fJtichiedete atta 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 


22 45 Orchestra moderna 

diretta da Ernesto Mcelll 

Cantano; Ida Ceecano. Almo Da¬ 
nieli c Manfredi Ponz de Leon 
Fantasia za "nolit'i di successo di cer- 
zharln a) Embraeaablc yuu. bl Sem. 
c> Fascinatine rhytltm: Martelli-Pe¬ 
troli»: Melodia d'nuiuitao; Abncr: 
Tonio 'soia; Piconici 11 : Canzon more¬ 
sca; Kscobar: Cavalcata aragonese. 

91 in « Oggi al Parlamento* 
AJ.IV Giornale radio 

2139 

IMI • Settimo cielo • di Bologna 

Giovanni Lamberti 
• la sua orchestra 

13 Scenate orarlo 

““ Ultime notule - < Buonanotte • 


1139 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 

Jmocs: D 19; D'Anzi: Crepusco'o In 
Hurlem, Ramptan: Chop ehop, Al- 
meida; O samba: Kcm: Tutto sei tu; 
Black: Southern serena de. Seraclnl 
Trampei blues. 


t'ia Arsenn.’* il, Torino, I II- 
ii'zl*i delle opere trasmesse 
alta radio 

Nel programmi di questa «el- 

Hmana; 


CARIANO DONIZETTI: La 
Favorita ILiimn» Ibnvdil 

U l«M» 

inviando attllelpotamcnic gii 
importi sopraindicati. I libretti 
vi saranno spedili franco di 
nani altra spesa, t verità menti 
pmuona ««ere falli sai e/c po¬ 
stale l/37i»i iniettalo alta 
FdCzidni ftiid‘o Itanana 


19- INCONTRI MUSICALI 

Proflll di compositori d'agni tempo 
FLORENT SCHMITT 

19 29 Effemeridi radiofoniche 
<Smac ) 


19.35 La vane dei lavoratori 
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ALGERIA 

ALGERI 

19.3D N «Listar?» 19.40 ProflreaMU fto >tha 

20 » iHir mici ... 'J ii j *ì"aoik‘ ». eoa Jlk « 
Jny. 20 15 .\fiask i lefgir* 20,45 tihròl 

21 ftdtfart' 21.>11 i>:-irttj 21 .* l‘«i noto 
I<tad4 .*. (Il -JutnfUt 21.30 34u>fcn iutiero*. 

21.45 24 NiiCitUrlii 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 0»* m»u 19.30 Eni *1 gin-,,* 70.15 
«I firt. « raihoetitrtitdUi 22 Bum • »»t- 
'ui'" --Uà tiNHM.i .i ai 22.20 Xi-l>* 
2L40 Mcira per L'iu-tirU » om*W>i *!•»(- 
lirnj. 24-0.05 Notlalr In to«»c 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

19 William firn si! I. Tf*;ui. I I .La-., 
ffVii 19,45 N. : <lr.r!.■ 20 tV-nvru »n- 
E Jliftl*. «Iti Giuri •« IWiliftKr 
(«ulto* plani 4« r.Mil Lini urti 21 15 n»n- 
ftatahitl rrhdirl 21.30 T<-«: ol Jn »« fu 
*l*n. ikrtti tk C..I : ffc>:« 21,45 .fa 

niir 72 No Ih tarili. 27.15 Mn-I«u Ax •_ 
m.ti. 77.55 Ni.niarta 23 M'i-iii .1 •- 
23^5-24 NulJdkriu 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

18.20 UtèMfle ItlWIMUR • * Il -ai ***«• 
:**t 19.30 Misti CAMITI 20 Mm.r.1 Ai I» 

70,30 Cobiti! diretto «la Ooklfried lUtn 
Morie* kfgfrn 23.05-24 M*Jra >ia*ijlr.i 
- Vuwri Slalom* n. 2V tn la m.W'»»: 
Hi> tl oi*r4<*> di finta: KraPnit: Varia- 
z*er»i Ut urx lima di May dii. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

18.20 Cnaaai popolari. 20 ffcncerta bandiv.teo 
d:n<io U 11 bri»*?**. 21 tousk* da ferttta 

22,50 Mach!. 23-74 >*►** A» reputa H- • 
to.« Nonetto; 0lt|NM: l/aprto • «torio, 

cinipi iubIL o|i. 7; H*b* Quartetto a. 3. 

FRANCIA 

'>,< PROGRAMMA «AZIONALE 

19.05 Miuifó *«n.i iti r U 1 L 1 WiUIaoi L*hV 
irci!» 19.30 VulRriarta. 20 Unitario bo¬ 
llire 20,30 T(Sr«a« pancine 21 Nora», 
•urti in quattro atti <R V. Heliin . 22 fi*f- 
Iihtj -«*1 Calca» 22,20 Marmi 1 acculi» 1 
2310 Xvi /.Urlo » *n.f 21.20 I ctflbl 
l«*tnl 23.35 MoAdw di lltnr* 1‘n.fH. 

23,51-24 .NatiaUtiu. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19 Ci fiuti, music,! 19.30 SrtiM lammuil 
20 Ni* ciarlo. 20.30 Bm •!- ;i .1 ì* «nelt-li 1 
21.35 La Klrtcta tarli* Rtairie 22.05 Pierre 
IW li • : • ('umani uu:e»V-U • •. di V.n 

» nU rl'.a «lw »j e d’Yiv'ri Ilo 
In# 23.03 l«r^l^;«<nt Ut A.iier . foni)*** 23 10 
Yc'Izup* 23,15 24 Musica ita tank* 

MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,12 CcooonL 19.40 Freme***!. 
•Ih o*tteUc ih J 20 Miniarla. 70,05 

Gtryut« di OrM»rit« Interpretata «UT.Ok’k- 
*ra Vi’Opero di Ma*«uri* ridetto da i.u 
*** <!lim 20,36 Tsukc C«*tan/o C-ro. 

20.46 Mìa rrJur.t 21.46 MiKk-Fsé 22 No- 
Urani 22,05 * All* t^r** «NI Om-n ». trt- 
41 «ink d'.ffrrU* drtla conferiti** di titani <1 
Ilremi, <4 pianoforte: Ducei Ir !W**jtc». 
23-3023.35 XatMclnrlo 

GERMANIA 

AM8URG0 

19 Ual r»w«ro diario J.'drae* petkvi... 0 i. LV 1 
del flonx*. 19.45 r CammmH. 20 

MtiUlie d'or>-T» <11 BtflNwreo W-tjODW e M; 
Sortì suausi. dirette «h Itirtiard Krwir. 2L45 
-VOaif e CixnnKtfitL 22.05 a Utsaca ad un 
minMIrr ila Stalo*, di Herman* 22,15 

Uuda nik'rca 23 • C1 k ema .«non» far* ili 
jrrtUictf II (tunHni(iU> <i» <JoHoul*l &^«alm 
l.r < ir*; ». mmdrirrKlnn storlrcn e d'adUr¬ 
lili 4 Wolframi W. j"jurti 24 0.051 

B*rllr*' *1 ni fmfaon. 

cmniA 

19 r uuea v Musini 19.40 TiU*ì del lini- 
in. 20 IMI («oetrta dull'n I ntso» > In imo 
r* di rtamiHl Hma: Pnaldralt per Ohnr 
♦ t»i*ir»f<frt4» ; RapU Sonata spago)!* i»«r pU- 
m<«d* INrrt Etude capriea per vkn«nnrH*: 
ViJb Ufwé Onaanio a Cfcoma. .*x posi 
jmr riwsfqrlr; Tvmm* Tnnrtwa* é* CMpn 
per ipikitetlo CanM, 20,45 « I lt* 

riri drvraanoraa. «eoa Monto u Strndhal, 
ili ÌLarj Re«uier 21.30 Muslr* popolai e 
ceri 22 HotWr e 8p«*l 22,2ii lT«4Hml del 
tcsoc 22.30 Ahi*irta rtcMrat* orni Bocit 
Rme. 24 0.15 Ultime aoMft 
FRANCOfORTE 

19 Li wt dcU'Amfòra: l*eW»dl« di MnonPaay 
19.» Orunaca dell*Alala. Pkc aie t Cotn 
anni- 20 Putpontrl 41 4am«. 20.40 Cam 
memi di Mr Boemer 20«45 a L elam* fan- 
risiila », r»—■ rrV,a di Ertati Kkducr. re«U 
di Frane? Kotaff 22 Nuildlr 22.15 Atottahe 
di .tatari Drc-nl eiepiite Bai Trio 4a e* 


TRIESTE 

7,15 < micinijim. 7.18 GiMnNHtic^ • .» «•?.- 
ikCTa. 7.33 Snjrtùlr orario Giorrmir r.i- 
dio 7,458,30 .N'.idra dal ir urtino. 11,30 
l.j rarilo per lo «niulr. 12 l'rt r»a*cui\o 
quiiKuN. 12,50 Oìc: all:: radio 13 Se¬ 
co j •• ui *r»v (Ji' 1 '’nii* i’«n i". 13,26 Mu¬ 
rici brillante l Hr! •- A>run^) 13,50 
Nr.\ilà ili tPiUr • 14 r.-<machc •>!'•» 

R|M*tf«colo a T^it-*:» 14,10 Musica va¬ 

ria. 14.30-15 Programmi dall,» BOr, 
listino bori*, 

17,30 I.a voce dcN A mirica. 12 Chliurr* 
e fi v!«r molliche 18.30 Orrhc-sii.i Fer¬ 
rari (Rote Aizum») 19 C«mvdrM*ione. 

19,15 <Jn* p ;:« pn il fnoncl>>. 20 5c 
cnak orario Giornale nell»». 20.15 At 
(valiti. 2033 Impresa Italia. 21 i « i - 
cprTu Mifofckd dirotto da Mario Ro*el 
tltetc Acnirra). Ned’intervalli 1 : il rcirn- 
Nnltpya ile] Ithrain 23.10 Segnale or*- 
-m,. O*fiata: Tàclm 23,30-24 Musini la 
bailo dal «Sellimi» ciclo 9 di B< 4cpna. 


„ • («mplice, de moli- anni il d»niiu« nu he 

coimi^ìiiIo • d«nh|ric-o BINACA, lo u*o Bua vota* il §«orno 


7,20 Mus.riic del buousimno 7,50 
tv.rwi di egavti'iu. lugicic. 24* leai*.»- 
w. 8 Sem* irle orerie Gioì uaW radio. 8,10 
Bjonqriorr.o. 8^0-8.50 Canzoni 1030 
«Casa semini, (ioniRKe ih ^iti tcnniii- 
aHc. 11,30 La rodio per le «(uofc media 
•-IfiiOri 12 Arie c diletti da «^eie 

12.20 I projfjansiiu del giorno. 12.25 
Ritmi t canzoni 13 Sognale orario. 
Giornale ratina. L'aìle^ro carillon 13,21 
la « jioucic del ciurno. 13^6 O rk«str* 
ili ritmi iiKHlerni dirotta da F. Ferrara 
(Rete Rosia). 14 Fan I lista fu'riori etica 
Ita:.una. 14,25 Melodie -**>bn fRctc 
Kuwial 14.53 Attimi tt à. 15 Jkjnfjf, 
orario Giuioule radio Tare nin»' :*anvT 
fonico Cronaca di Cagliari 15,14 15,35 
Fme-.iru vul mondi- 

18.30 Mlrvimeoin porti dH'Itoia 18J5 
M'-?jca upcristìca. 19,05 Radiocrbeetra 
4nc;ia da Cc^ar* Gallino 19.30 Gel • 
dtìa ronzi a per vìoIqiiccRo. Ottavo ed 
ultimi» cooc erto. «Cascia ^ F->-* utori: 

Viirlum-cUisfii Willy La Volpe, pianista 
MarlJ De Conctitis. 20 Benny Gncrdmzn 
•rd h;s septet. 20,30 Sechile 
Gluma le rwiio. N'otixiarid sportivo e re- 
runa.r. 21 «Il bicchier ib acijiia », di 
Eufeiùo Scrihe Jlrs;ia di Claudi" Fiuu. 
22,-«0 Oictwdn di reti.•. da Lotau Lut 
tozzi. 23,10 0 <*j al ptrlanvcnto. Gior- 
i.alr rinhu. 2330 Club notturni. 23,52- 
23,55 Ita •Gettimi meteoroiotico 


Affidala ancoa voi l'aere e ta curo del voilrl denti • 8 'NìCa sm'h 
• d (!»•»(* tf«nH**cia BINACA display» Il lorforo. icio^ e U pi* *»» 
de- dend. profuma duravo! man la l#t*ao. «onda lucido lo lad»* • penano 
lo luHi alt ipozi ènte»dmtort Agendo da »ah ua< o #’'•*(« lo aviluppO da* 
germ< ere pr<m>ceno lo car»a. lo piorreo o le ^enyviii. 


Una Socco un • putti» è iodica di tuta 
pmfetaa «duce z Iona »Q>en«ce 


hlNfiCS 


15.15 ('aprirlo diretto da talupb rosi M-v 
*ari SinfmU n. 18 in »t <» di Frecoa); 
Wtcìne itali*® di Slffrido; HuriKf n Oan- 
ii il» Il fnnctp» Igor. 16.15 Mirti «!•t 
laro 18.30 tdii'iuilu d’errtil llf,30 Mon-o 
de cartiera 21,15 Barate ataMMweo. 27 M'i- 
<le« l-Kf-M 23 N 110 ». •!! uhi 23.45 24 W»z- 
»ie» do tuJ®. 

SVIZZERA 

BEROMOtMSTCR 

19 19.10 rriamoa «anrfUte 19 30 No- 

Ikk e Km dd leaipn 20 (an»«.*ie nttarrt 

e Cutu ili -Inunmil m 1 \»In 20,1S a AH* la» 
»i»U ro!*M*li j. iLscusdor*- -*l prtabulai di 

nituolJA. 21 CoDz-iai alpln*. 71,15 • Aariiu 
J torta'» ri è ricino *. hderpr*rti«l»«*r 41 
«•Irò 4rtu terra 41 llrmunii llfHlirmpi/. 

21.30 (momiI n!pl- 21.40 Verni rirol di 
lofior tvn Midi H*tth*fer Morali* 22 N»- 
t i/tr. 22.05 • 22.30 t’TorrHn iMU rtanMa 
Rino Boia Gallu 

MOHTt CENERI 

7.15-7.45 h'jlkkrio. 12,15 N«K* rork. 12.30 
XailzU/lo 12,50 CuoìoiiI pupa lari rum*. 

13.15-13,45 Borii CoiKorta in U ihmw« ter 
»iultan* c «rdaalra; Statami n. SO in 

ta auTOiflre. 17,30 ioucnrU diroOto d* L<o- 
vulifu CaoeJl* . Grlcf: Paotornato o Bart-to 
■orveeesr t*Utoo«rdcy Marti* Orna od. 3L 
IR VJu.«k* richieda 18.30 II firn ridatlr-e 
ili RumamlU. 18.45 Putrt*li<o « radia 19,45 
N/lxU'ia 19.40 Ita**» di IWrtiir ranwril. 
20,10 « Omarino Pianrill », di lto- 

morriil, 'iànlone rtaWarkl iB A*A» Bnr- 
knctil « Vittori* Sereni 21.» Mmie* Mie- 
•era H*rti Oan Gtonnm «ll'Mtere, *mtr 
•ora; K mtoor: Oer Oribnuofortea, «mino 
per riedraRo e nrrimdra: Itmfavd Tt Oeum 


mera di Ataauvi- Mibato aptir.ip*» Il • urit i te 
Hotaert: l Cmzorri in ione punito», li) 
ìlio io si temuto er.tqaiore op. 21 23 fon- 
\*mualur- ivioteilr*. 23.15 11 ('lidi del pm 
•• SUIiky (tarili: .. pioniere drl »vzz 24- 
0,15 l‘i( su ipASxk. 

MONACO Di BAVIERA 

19 |..s drU.Uta-rie* 19.30 Ben Mie rr«l- 

jclru-" Ail»* Canniti Israciile. 19,45 ffotl- 
riù. 20 C®*no>rpU di Aire*! Boeratt. TO.Or» 
a.MMVhe», mdlneenmedla 4| tieni» Curia* 

I <ii mu ii» «li Hiriuit l-jfOQk. r«f»a HI Hetu 
uiiiHi-- FU «n<iii 21,45 l*«r p«ll«! id chi¬ 
estoti 22 Nudata 22.10 Cuooertn slnEuti-r* 
illrellr ita K«wr- J«»eij*r |»HiU. piaMMt 
Kunrod nonni Rir.iuModiy L'eccello di 
luocT filili Soiel Concerto di pianoforti 
C«r la sola non» «inrttra, R nuri Vari* 
zieni lintoaichr |»cr pbuiufutte • orefie^l»». 
Kit-u-« Tilt Eolenspieuel. 23,20 « He!!* 
lui.rta. H riti di un nuudrieta t. n»mrro 
alni»** «Il llr;ni PrtaZ'iieiin 23.30 Hurdr* >n 

• <«itrtu 74 IMin.- notizie. 0,051 Mr-tur#*- 
*. a V hu«> Ma.li.1 da Jtut 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Noi j i*i n 18,20 VtriKÒ mu n*» 18.45 

Con/uul r ilonu fnlcieviMldar lodisi 1945 

• iVidiyy h>?l taftter » 20 « U Knufnm* . 

di Orc-sr 21 Nuli*Uriu. 21,30 Z2 

ttaneeeri- dm rMkd«l* TWmr Vomì e deli» 
plankta Uucbi KiIhk !><4in*ny*. Sonata In 
mi dicv-s ipìiht», ep ’Jl. Sonata; 

HMiu»Bae4ei> Danze popolari ruame. 22.45 
ItrmemAD |M»r,»n»uiUii 23 23.03 NV../ »rln 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 NtetUbrlii. 19.30 Fiani»u Ciurue kun? 
19.45 Uramwo euuacoW. 20.15 «tornate li 
ftbrv man- « U eutro nuocr» ». di krlc 
Nlrin.l 20,45 Varietà. 21,30 MMMft 4* n 
mera 22 MiMIdarto 22.20 Berla»** an «n 
tipo 23 » LtoRlmo c**o rH Treert ». di K- r 
Dnstlef 23^6-24 Natldarto 

ORDE CORTE 

5.30 Tde r 1 codi Miao sturi 41 tonta 6.45 
Munirsi !««itrni. 7,15 Covarlo di tatata* tt» 
n.Mrr» dlrrttn «a MlanfWad Birtiinwii 8.30 
fUitA* Hid Phimp*. 9 lui Ttcw Prifi — a 


DOTE ANDRETE 
QUESTA ESTATE? 


Al mare, ai monti, iu latiti, 
in una località di coni, m 
Italia v U*Eat«ro. 


potrete return, con \ jo*'fatte* 

all* portala fit tulli U hvr.<e, 
t imouendc in anlii ipo ciot¬ 
tamente con 1 il so&ziomo l'i 
costerà, rd usufruitelo con 
semplici formalità del più 
Comodo 


Pagamento dilazionato 

La C.I.M.M.I. £ il maggior 
Istituto d'Italia per agrvola 
zioni turistitli? 


22.15-22.30 JtoUiWta 

MIKN 

fluirlo. 19.40 Moh. 1 i!. 20,20 • Tr« 
11 di Cam,111 Hdnunc. 20,55 II W- 


Esponete i Vostri desideri, sfil¬ 
za alcun impegno, «crivendo 
per tempo alln 

C.I.M.M.I. 

IÌR£.V2u . PIAZZA STROZZI N. I 
ROMA • MA noMOMPAON'l N, ili 


72 .ro Moria 22. 

liukssi RllaraKlaoi ! 
prsdstt,. 


pw urlìi. ByM: lem , Ir» m. 10.3C 

Mw-n inria 1L30 Untasi., Pai 1SJ5 
Ordir-'.* lizzi*j dinlta da SDrtdri Kmn 
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SANATO *>0 M 

NT A ZI OXI 1*11101. S.SS Pnrv Intoni del tempo — 7 Segnate orario - Giornata 
radio — 7.1» « Buongiorno > — 7,20 Mugiche del buongiorno 
• Nell'Intervallo; (7 30) Ieri al INrlaraento (7.50-a CATANIA I - PALERMO: NoUzterra) — 
N Segnale orarlo Giornale radio 8,10 8.50 Music* leggera — 10.30 iCim »rr«u • 
giornale di vita temminilr — 11.30 La Radio per le Stuoie Elementari Superiori: 

. Li roie il 1 Saiuu Chiaro », racconto sceneggiato di Alberto CuaSUi, b) L'angolo de.,a 
melodia 13 Tri. Alegtani 12.10 «Ascoltate questa sera... ■ (12,20-12,55 BOLZANO II: 
Programma In lingua tedesca) — 12,21 Ritmi e canzoni (12,25-12,35 MILANO I - TO¬ 
RINO Il UDINE • VENEZIA II - VERONA Cronaca cittadine) — (12.25-12,55 FI¬ 
RENZE li; «Suona la MartinelLi «. mezzora di vita fiorentina a tostami - GENOVA II - 
LA SPEZIA - SAN REMO Muvunento del porto - Notiziario ligure) — (12,35 12 85 CA 
TANIA I PALERMO- Cronaca cittadina) — (12,35-12,53 ANCONA: Notiziario marchi¬ 
giano - BOLOGNA li MILANO I - TORINO II - UDINE - VENEZIA II - VERONA: 
Gazzettino padano - ROMA I; Gazzettino di Roma - Domani alle Capannello) — 12,55 
Calendario Antedetto — 1 .'I Segnale orano - Giornate radio 


17 - RETE AZZURRA 

LA SACRA FIAMMA 

DI 

WILLIAM SOMERSET MAUGHAM 


Il lù T E IIOSSA 


Il KTE A Z Z li II II A 


lt II L'allegro carillon 
(Montiti e Roberto) 

1)21 La canzone del giorno 
(Keldmala) 

1)21 

Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta dz Armando TrotaJoll 

(Cucitoi Fiat) 

14 - 

La vedetta della settimana 
Dl’O POMERANZ-BRANDI 
14 21 Melodie e romanze 

•r.igltaferrl-Oaldterl' Ninno nanna di 
latta le mamme; Tóstl-De Flore: 
Vorrai; Poni',: Firtreltlta, Rotoli! )l« 
sposa sani :a olla bandiera. Rumo: 
Torre de: togo Pocclfli: ToaeUJ: Sere¬ 
nata 

14 9) C hi è di scena',’ 

Cronache del teatro 
di SUvio D'Amico 
■ r Segnale orario 

1 3 Giornale radio 

Bollettino meteorologico 

19 14-19)9 

FI ne» tra sul mondo 

«TAXI OKI I* n I H M 

15 35 Pagine pianistiche 

Dozt: Studio da concerto ri 3; 
Bratwu: Badata n. 1 in sol minore, 
op Ut 

N »!M)U n. 15,35-15.80 Nel la Un le rittatll» - 
CATANIA I - PALMIRO 15.3S-I5.85; Ne- 
tlalarto 

19,49 Previsioni del tempo 
per I peocatorl 

15 50 Bollettino settimanale per 

I Anno Santo in francese, inglese e 
spagnolo 

15 18 39 Orchestra 

diretta da Lello Lattassi 

■ITR MONNA 

16 30 Programmo per i piccoli 
ALA DINO E LA LAMPADA 

MERAVIGLIOSA 
Adattamento dt Silvia Grùnfc-ld 

II - Mosaico '»•• 

Brunirò Danzo ungherese n S in re 
miggiirr*; Schiumami* Hominr» *fi la 
m appi or e, o Strame: Valter ì mire 
nota: Bizet: Pastorale da • PArlesla 
Oa • 

17.25 Musica da ballo 

Llna-Pesco Bem-te-vl atrentdo, Mac 
Donald-E ari: Ohio locoaitcrcu», Wol- 
tei: Black Hoapberru Jam: Eliin- 
gton Jam a ditti /; Maye-De Paul- 
Carter: Core coni (mogie. Mnjoll: F.t 
eampealno aiegre: Rodgers: Loro’; 
Orttiao Dos lacrima ». Winstone Sa¬ 
ra toga ; Tocry; Hors* opera; Pattar-i.-u 
Giglio: Meneghini: Clco boople. 

II- 

lo4 PI Llli 15 4)1(0 

Un atto e tre quadri 
di Tullio Pinclll 
Musica dt 

GIORGIO FEDERICO GHEDINI 
Lucilia danna (‘erra LnbWi 

Fortuna LMIo ftoon 

Lupo Fiorino Amedeo Berdlm 


Olimpio Pier Luigi Latinucci 

Doghe Sante Messina 

Mirtillo fernetta Dominici 

Versoi Morie Zorgnìottl 

Direttore Altredo Simonctto 

Orchestra litica d: Torino 

della Radio Italiana 
Rrgis trazione 

BALZAMI 11 lg Fr. «rimimi urie . IO 
20.19 l'r,.»,unti .1 le H ans lnlr>(s - « Hlznit'l 
•ti*d II6U* a, rstlbiimm dtilrlt alo II Mu 
Rrmrdl. evi» ili F W, l.ltitr - o UHumt’i 
titilli s, ili Jmrf M4t - Nflt lliirln 

11,16 

Orchestra Howard Barlow 

Perir: piccola ouverture da « Kias 
mi Kute »; Lane: Fantasìa da « FI - 
nwan'a Ralr.how • ; Nlchols: Fra I miei 
rìeordì; Howard: Fanta.da; Arimi: 
Amo la parala. 

19,40 Economia Italiana d’oggi 

ANCONA F1HKKM I| - UKN'OV.V 11 VII 
LINO II . NAPOLI II - T'glNO lt . SAN 
lUAtl) . VT.NKZ1 \ Il Musici ih Usili. 

19.59 Estrazioni del Latto 

19.55 Programma scambio 

tra la Kadiodiffusion tranciata» 
e la Radio Italiana 
DALLA TORRE EIFFF.L 
AL CAMPIDOGLIO 
Variali mnaleale 
20,10-20.20 BOLZANO II; MI*.«Idi . Noti 
tara . CATANIA I PibKItltO: A'.:usili) - 
NKliltrlO 

2925 Un aneddoto al giorno 
rch.orodvntj 

•Vf) Segnale orarlo 

Giornale radio 

Notiziario sportivo Butoit 

21,03 Orchestra della canzone 
diretta da Angelini 

con le voci di Nili» Pizzi, Achille 
'Fogliarli e del duo Fasano 

2139 

Set voci ed un pianoforte 

Orchestra vocale 
diretta da Harry Fi uh man 

21 4$ 

Raccontato la vostra storia 

22 Orchestra melodica 
diretta da Francesco Dunadio 

Itoli nei dar' Iltiistoiii; Mnller-Lrhmiin: 
I vai ter vengono do vl.-nna; Roma: 

Ma boari sinp*' Unitariani : La voce 

dell'amore,- K ramai: Dlvart-imento 
per orchestra: DrvtlH-Adalr-Ilopper: 
.Senza di re; Po-ter: Non II sa dire 

22 25 

ANGELINA K LE BEATE 

Radiodramma di 

Beni M un tri-sor 

ComposcUs di prosa di R-/na 
deKa Il MEO It«l»n« 

Regio d! Guglielmo Morend! 

23 19 0 95 Vedi R et, Azturra 

STAZIONI Pilli 
• 95 

Dal « Pozzo di Beatrice » di Firenze 

Complesso Righi Salilo 

9 35 

Dal Pozzo di Beatrice di Firenze: 

Marta Bellini r II suo complesso 

9 55 1 « Buonanotte » 


13 II 

13.21 

1325 


L'allegro carillon 
ruta netti e Roberta) 

La canzone del giorno 
<Ke\émati) 


a- Radio a®- 33 


14 


CONCERTO OPERISTICO 

con la partecipazione 
d<*l coprano Renata He t edia 
c del tenore Arturo Ferrara 
Ferrari-Treccie: GMrlfao. ouverturi; 
PuclmiU Su or Anglico. «Senza mam¬ 
ma . Ponchi ni.: Gioconda, «Cielo c 
jr.ar CjK'a: Adriana Lecout'reur - 
preludio otto quarto; Puccini: Manon 
Le*aul-. « Dorma non vidi mai M*it- 
Thais, scena cteKa specchio; 
Napoli: L'rt cuHcwo «ec»(Jc»i<ff, ouver¬ 
ture 

Orchestra dà M»lano nella. Rjiuo 
I taliana diretta <ta 
Pietro Argento 

Giornale radio 

RoltcMino mvtcorccogico 
Borsa cotoni di New York 

14,21 

Gazzerino dei Mczzogvorno 

14,40 A «oli di chitarra 

BAU! fi: Noticelo IMH.tHJNA II: ad *t- 

g;u»'f i 

14 50 Per.oiama economico della set¬ 
timana. n ouru di (itro'amo Pedoja 

15 16 36 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco ferra ri 

Franchlnl-T<rt>las: Il tempo non aspef- 
to; Della G*rtUi-F*lcocchU>: C«n*omila 
baci; Fenati: SlrOfoaffrm; Nlcoaià- 
Fu>sJno: Ambi o ; Muridi«*-&Gpr anzi : 
Tu per Ip ficaie, Kiascoriaro-KoclrtLs: 
7**4 che soi amar; Ferrari: Derby,' Fe¬ 
deli: E' lieto tì imo Ctior; PlneìU-Cr- 
iO!ì.: H it chU’dtrgt perdo»;o 

N TA / I O \ I ritlflB 

15 35 Pagine pianistiche 

Previsioni del tempo 
per l pescatori 

Bollettino sctUrruzAswv per 
l'Anno Santo ir» francese, inglese c 
«spagnolo 

15-16 30 Orchestra 

diretta da Lelio LutUui 

kbtk a / x rn n 4 
1130 Mastra brillante 
Il — Teatro popolare 

I» \ N A 4 II I I I A n A 

Tre atti di 

W. SOMK.RSET .MAUGHAM 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radio Italiana 
eoo la parteeIpaxione di 

Maria Melato 

Stella Anno Carenaggi 

La ignora Tabret Maria Malato 
Lu signorina Wayland 

Misa Mordeglia Mari 
Alice Wi>r<i rangraip 

Maurizio Tabret Gino Mattarci 

Nicola Tabret Andrea Volo 

Il dottor Karve&ter Arnoldo Martelli 

Il maggiore L_concia 

Franceec» 

Regia di Claudio Fino 


15 45 


1555 


19 — Radio-sport 

19 15 Assoli di fisarmonica 

19 25 FITemcridi radiofoniche 

fSrwcic; 

19.35 Eslriizitmi T.olto 

19 40 Lconomìa italiana d’oggi 

«Alti 11 KOI.4MJN \ Il CATANIA II - Wu- 
iU-a ilt 1 . 1 ; j cmi rurrlu*«i n Liwrem tVfll 

19.55 Un oneddfits) a] giorno 

CChlrjrfKlon?) 

Segnalo i»r«rk) 

A riiomalr radio 

N'OltZ2ario £M>rt(t.)0 HfJtOM 

2033 

0 BELLA SONATA del TI5 
iolinìsU Giulio Rlgnaml 
Fianixta Lya De Barberiia 

Hiyrtn: Sonala n. 7 in fa maggio¬ 
re. ci Allegro moderato. b> Andn-ite. 
Ci F«ta|e - Vivace «*aùl; Moiael; So¬ 
nala n. 3 In re ni oggi or e: a) AJJrtfro 
coti sacrilo. t»J Andjritp cantabile, r) 
Alle-rr«o c Allmro 

21.10 

Pagine scelte dall’opora 

I» A I A V O lt I I .% 

di 

GAETANO DONIZETTi 

Altonso XI Marcello Cortis 

Leonora di Gusman Cloe E’mo 

KerDàLdo lommosu »S’p3taro 

Bi.di-warre Jtrustumffm 

Don Cappero G<r>ran»ii Cazzerò 

Ines Effana Pellegrino 

Direttore Alfredo Simonctto 
Orcnestra lirica di Torino 
delta Hadio Italiana 
Retfistr&zione 

Ne3r*otcr\'<ino. Conm-rsazione 

22 40 RadJorrhestru 

diretta dn Osare Gallina 

M Bo-CLocco: Arf.eu Pav*a; Nuble: 
Panfilio; Pinchi-novM : P.' bei-ìo ri- 
i.erc, I.r^chotzky : riranfolM capric¬ 
cio, Rrminno: Se ave** 1 , una chi- 
fa»* a : Mickeben: Novelle dì Monaco. 

lì IO * ^Kf> al Parlamenta » 
AJ > IW Giornale radio 

Bstrazioni del Lotto 

23 35 

Dallo <* f.’iccfofa > di Bologna 

Giovanni Fenati e la sua orchestra 


24 


Segnate ora rio 

T’tlimr noti/ir 


Slezioni seconde: 0 05 0,19 « Buona- 
c.otte » 


NT AZIO NI rum 


905 

Dal «T rocadero » di Milano 

CompfezNo Rizhl-Sailio 

0 35 

Dal r Pozzo di Beatrice • di Firenze 

Mario Bellini e il «uo cnmplemo 


0,55 I 


« Buonanotte • 
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SA1KATO 20 MAGGIO 


c/9ttitma&»te 


TRIESTE 

7.15 r«leru*ai*). 7.18 Gin r. Artica «in cv 
ii.tt. 730 'renato i *rir* Gionui i i-t-' 
ure- 7.45 8,30 Mk‘*U "• *44tt »o. 11,30 
La rad;n per ie sconto 12 Punt**i» di 
rasanti 12.50 Ors* «Ha radio 13 S< 
venato erario. Gmrtisto radio. 13.26 Or- 
> ho^tra diretta da Pietro Affante (Rete 
14 Spettacoli e sport. 14.15 
Gian ni Sofred e i suoi r>tnu 14,35 So- 
IKr celebri. 14.50-15 Chi è di stana * 
Li»tuvo bot»ia. 

37.30 La voce ili K'ftirrirn 18 Teatro pò 
ftcdaio lodi Mtxica da bollo, 20 ba*- i- 
'* <*rat«c Giornale imIìo. 20J3 Òri© 
•kKj varala del '7R0 (Rete Azzurra). 

21.15 Pagiii* >»ett» da « La UronUi 
di i; Dfrnlcctri «Rete Alluni). 22,37 
Or tirerà ritmici diretta il;* Giudei Or¬ 
ar» 4 25.10 Segnale erario. *» ornalo ra¬ 
dio. 23.2S Varietà. 23,35-24 Mu«*kj « 
bjllo dal • Po/xo di Beatrice * 4, Fi- 

• n,re 

fVAOiO SAROEQUà 

7 iO Nitriche «tol K.'«ft*k>rno Nell'inter* 
-7 30 > len ai Parlamento 8 N 
t ,i< rane. Gionue radio. 8 10 Bu* 
rost»' 8.20 La vece deda «pcrAttu > 
li »io:>e per 4 culto *v ventiti.» 

8 Ì5-8.50 M .-sirn 10,30 «Casa 

•«rena *, pi cenarle «to vita femiautuia 
1130 Per le *cuoto firme ni ari SUperro- 
m |2 l ai 4to-$ian 12,20 I |.rograatm 
•fri ircr^o 12.25 Ri* «ni • e,vt#©n i 13 

Scena* orario. Gioente radio L atice > 
.♦i;. J b»n. 13,21 i,a diurna ilei Storne 
13.26 Ore Itevi ni di ritmi e cartaoni • 

• etti da A Trovajnli 14 La vederla 

•tolto *cdtioi(<UM 14.25 Mrloifir « t 
«un !/'• 'Rete Rosta) 24.30 La *e' 
■nii.u . «matotfrafica, a coca dj Vin- 
ertao Hot»i 15-15,35 Sofoo i o orare. 

G.wn.to radio. Taccuino radiofonico 
TIC"*-;. rfi Cerato a ri 

36.30 M«,v‘mento porti dolPIscda 18,35 
rduvfi leevera. CVrckesIra ri.retta da M 
chxl Krom. 19 Conti rc^-.or.al <urd . 
£j»ec4‘,orì G. So'mas, G. Pvlina, G 

- Afta. 19,30 Cielo della sonata dH 'TOC 
l’ijintnt* Clara San ioni - Haydn « S«v 
nata m mi bftraoHeP; Mvaarl e Sona¬ 
ta ir. r« n.aas'.ore. % Il >. 20 Estra 
, w dal LdUr 20.05 Caruonl e film 
nodern,. 20JO Scenato orari' Giornale 
c.HIc Noti alario *.y*erriv© t rtflaiulr. 
21 (V certo ninfe». « VocjU diretto da 
r ' ctr» Atvctm con 1. parte f ."««rione 4C 
>«.pr* •' lui .« A vino. • i de* r^.».nrc G' 

• lo Olivato 2130 Orchcitrn iztriotf* » 
4»rc**v da F Dottati».* 22 n l*r villani; »' 
indiano > r»di<»OiO».ran;ui di Francis 

DiBot 22.30 Mum :t da ba’k Vo»V 

:er»iRo 1 2*3.10) Ojg al Parlamenti*. 
Giurai, le radio. Ec.trni nm del Lotto. 
23,52-23.55 Br-lettisc. metaocoinfka 


fusiere 


ALGERIA 

ALACRI 

j4.SU NeCaian» 19,40 lUateru w.mt NV\j 20 
Vtfrtà. 10,45 L>UWu 21 Notavano 21.2(1 
Dire* ' 21,30 • Hxnr*. ir/ifam! qustt.o 

*H: a. Decer FefdhmiMl 23,30 Mu-<a <hi Wl- 
« 2345 Nettalark 24-1 Mnr.cc ibi Udii 


AUSTRIA 
vice ha 

19.18 U Ole* mirn m* mnti 19,15 «as 
mffm trp iaMmsit AKa iMlMtou «erits* 19,30 
Un. ♦> rtom» 20 %*'!«> 29.» Mu*k« 

4» lui Ir 22 La mee di Resi 1‘arrU 22,2 0 
tMtf- 22.40 M^ee pr PAMlrui a sresttn 
nettimi 24 Ngttsir n lecer (1,05-1 Mi¬ 
me «V baltr, 

BELGIO 

PROGRAMMA FftAttCESE 

19 KcUaib^ ■ . Quartetto n. 13. »n |p imrv*>f 
«li. 29. »ei ;<vti. 19.45 \<■'j.ìariu 20 Sor 
co*f, «vera rricki m trr arti « en pr*i- 
l«V" * Kti-Iirr! raimw-n. 21.02 Ma-dea 
èrtCaedr 22 NotlaJailn 22.15 'ik^iea da 
ItcMo. 22.55 NotrjUirt* 23 vautr.i « xder^j 
Wa*/Kr faust owmturt. fiMint Le ape «U n 
« 4 i* do maqQÌo-c: i, .iui»m C:«tce«to *% 
la wrnere, tp. 82. r* * dhltitii t «udirrtr» 
Pteta) Ò recata delle Oeiomiti 23 56-2d 
Metlaiark 

PROGRAMMA f MMM'RGCl 

18 Mteic» je» 19J8 i-*au»«i di (talli , 

20 (VMMrrte (Virili *.i in Ver«?ist u-tUd^ 
Mim. (4àce>, 71 15 Ortt«4<* Lutile Ann 

*c»»ut 72 30 OtVhcstca K«ae«t 22.15 T> «a 
23 05 *+* 23.30-24 Mu 

ile# iti cmv *n 

CBCOHLO V MiR IA 

PRAGA 

IP 15 i -Mirretii M«sue rnmrtiu • illit-tle •*. 
1 Mirai. 20 11 rec.no» e. aprtella d K W< -, 
ilUf t‘4 tki J l'ènia 21.45 3ftt>l*v tu tu 
22,50 dwctmi'j^ : Danza c*t%e. 23*24 rnnerrrn 
'iidfwtlco Rfìlk.iM Mart-n «deame, M.» Iwu 
La coatiacdia sul |M«»1t. vqu,. .■lltfMlei Iti 
u*. arr«< twn Le nmiocr. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAXIOMALt 

19.05 i«o . 1*1 nko. n« ''«rebr- tre Pmij 
liitUi. 19, 30 Na'Liirm 20 Rtfl>irb .ti» 1 , 
«sette 'la Pani ILuum.iii OiUuIi'Ki « 

aUe V)»nniiii!r Kiatsm. 20 30 T rau tu 
'Mina 20.50 Pati|T‘ tv<AJ: ttuiucttii ( n set 
aanmrt, *1 1*1 r. ! 20,55 fjk/r*!r «La'l. 

'V«a»sllp Starvitif 2110 Hw i 'l MinaHfi 

?1.13 « La r>i«nt- vt d. Uar*«r<w- -, i»v 

f 4 *».sMBt T'. <i^r» i in Jr-«i «druaRtix tce* r - 

•4 ik Inur » ' f K»-' t 71 TA 
23.25 ll'i* t i |irr pbnefbdit RitertirvtuU dt 
RH>i»f Ririitsdri MvlaeM». Ottaca swt 

trita; Li«( In risa a unz utr(t'te. Mn 
due pei rjuJoLCvIlo hi tthUIì il» Pimi 
H.t*p-ii.ire Mai»* -n : iasioni ; I .->••'• 

li* »ien all acqui 23.5124 S«ji 

■mi# 

PROGRAMMA PARIGINO 

19 la ehr Menu riattar 19.30 Le jh«i »K? 
’Mùf. 20 N'/t biada 20,30 Hn ir,. > 

71,30 Orctii .ra laHtol!'* V'irw r '.«Atei* 

72 t’iut 4r iftsertMM urirti 23 Niiixiiuu 
23 05 R'rtsn. r cunewit 23,35-24 Mi»»ii , ^ 
tu k 

MONTECARLO 

15 V- «.. * 1912 C4rtHfu 19 95 K t.. 
nr« 19,47 V«cieU 19 57 BriUfttb. 'I .4» 
»Mll ?0 N«M!aW - 20 05 «rctwtr» Lcgwr 
Rrllen 20,70 S'a^k*»* -ti P^i^i 20,36 Le r 
rsnewrtte? 20,45 Pi» » pt!u 21 OMmrte itf- 
iH4o da Qu^Lh>« 8t?i e) Te-uo cmi*. 

certe br*td»biTjl#w, b; Quarta cenerit« brat- 
dHiuriAei», c) Canto delia pnmaser», d) Sesto 
tonctrto nrortitebirijheir t) 4»ie. brtrrv'fLiV 

•te Muhi F».nlMA. 22.15 Noe Ioli! u 22,20 
MinKe ita ini Dii 23-23,05 Nottata#»». 

OERMAN1A 

AMBURGO 

19 U *i*~nh » iik*t»4t 19,30 PrrrKim. dH-<» 
1 »sri. 19,45 NulUx r t iaunrsAi. 20 Mutfcr-* 
da hajir» «rr itionn; a wetii 20.43 K^tat.. 
■0 MrìKÀ a fsw* drfb awdcevi peeen di 
IU- innOtmt. a «ura iR LVaru lKcc K#u«t. 
21.45 NeUai* 22 M Htimtu m mi'ìionwi 

22.15 tVois.lkf! 1 Srefenia 'jrk>i ri ir fite Mi 
-iiTfta 4'rdlikieciir 22.35 ■ <!»»;„ m ima». 
r»i * Hrtldelrr a di Filli T'jwnw^uv 22,45 


Mi kt\n 24 Natiti* 005 ■<-ri>w fd 

mb'ftitr 1*2 Mu.Mu.rih «PI ]art 

ClBLCNZA 

19 (tetimMiiil »uliu pnlttii., intrrm 19,15 i te 
iati, ili Inr «'Ulnari. 19.40 Tittma* Ari 
••MRm* 20 ''i*mi*MMn.à rii m erUirro: . Jet* 
« tf di Cimimi» r 21,45 Urrdeetm 
*4ik* K irftrr 2 2 Xotlii» 22,15 K.t*<-vi»h 
«FI.j n»«j*l • Stii- U L 22.30 \lu%Lcn Ai tutln 
24 I i tt ■ ot»-|«lf 0.10 2 Moster» «L l«« «• 

19 Li «*?i • l'Anii vi . Y*r n !'3 iiii-<*», 

H.« ,t:.i i»M ior .1 19,SO (rtr.wj 
Adi'Rasi», (uawtaiMi, Suiit •* • CeuMannt; 20 
«Il .*#I«IÀ 72 NoiL - N-.uyt. 22,20 
Ca*»cii # iLnrj» ptm-Vr 231 3i»rskvi da 
batir. net 1 mlvrcsMu • J41 Pidaiv .-»* Ilaie 

MOMACO Ot BAVIERA 

19 Ln ^re OÌrAa«rtri 19.30 l Mina Ari 
voCxK 19,45 Notte e dinct 20,10 • Si» 
il* Iim '» a flmnim Le CtImp «Ielle .-sdr », 
•#\ Ratles H-t.iTriiii. ten sn.’x* ili Liuto* 
hÉvartir. «ktteaariMu tr i<«U -M Kur* WV 

ir'» 21.15 La 'kcti»vfi 4. >lf*cwi Rime» e 
Prenr. Utili-.k. 22 NotlrW 22.10 l’erma 
NMroftA terdbA. 22.25 VMrtcf»' «|.« fl'nr* » u 
•cwe-v 24 l’ItlMr Wek 0(15 3lu*lfà 4* 
tcaLk. 0.301 iV<b-tfj rL>u> Miller 

INGHILTERRA 

RROGNAMMA «AZIONALE 

Ut Nsttetorm 18 23 Mewrrrti IkitUknU c I ««• 
dimtrt ItarTV 1 *u*. *»ui 19,15 SI «ver* n 
aiUl. 19,45 Le i H. aiirw< 20 

«liekdM-! 21 N<tha«.U 21.1S *• iVa c* 
siudU rei Itonme », di Wmm fltHhaen «ra- 
«k- adatSaaticU di UMdn M* 

«.oniM. 22.45 Pr«ckd«t • JrlL ur- 23-23-03 
Nididarw 

PROGRAMMA LEGGERO 

2* Ntrtliie k. 19 30 Uh V.» ttuskAle. 20 fan- 
*«ctn «t ituslcr. «H'ttHkA »k s*»i» 

*crl RdHiMn 71 L'era Arile slebir 21,45 
riinini b« Sirwiet. 22 Nr^fet^'i*'. 22,20 
lUjn «M*<i iMitnOrta d'ut© 23.56-24 N-««i 
ciarla 

ONDE CORTE 

2».30 0trhf.tr* leu Ktmrart, 6 6.45 

Min-, ■ <h. -otMirtn R.30 KwmLi midi ufi 
9 'Hit l’razimartf t'la>vrc - iVettodit »«.- 
rnn i0 MI L'i«>i-ra ih uu. 11 Mrahl : r»lti 
1205 Hurm» .Itmk CtdUftf* 13 30 Muiia Mi 
\ 1 'U 14 15 Nflkloa IfKtrri 13.15 Ulule* <i» 
bilk 16 15 OrrfteMr.i «Bell., Kivi et a 17.15 
Ihrbe-' 4 litxntr Mal 18J0 RMIiU 19 30 
Vari»*») int-l'-jh 1 7^15 Madri ila l«»1l* 

71,15 (oirtotil ito # V 27 Muore i»v»#sa 
23-24 tftokH Ito tolk. 

SVIZZERA 

RCR0MUINSTER 

3S •* ... fatrlr- 1910 I-, ubi.. •*»- 

in* ui.ll Miice*-»l AJredcft 19 30 N->lML- • 
tìzi* dr 1‘ien»! 20 Onak • i»U di rniktA 

4i (Verro Vertolf B» ntlm cd 22 Nm (aia, 27.05 
i latici Mi «li Mrsmr frtrfKt LVtpritia la tirati 
«l- 22.40-23 ivntrnerdi «Ile «nstea Ma ini 

MONTE CINEfD 

7.15-7,45 .NUMìerie. 12 30 Vi «Urto 12 50 
tbdmit» iwen llrlta 13 10 Uri della 
dtalltu 13.20-13.45 ef m ksWem 

M 30 t‘«mpet*i tlifette da t'Tir#4a BeMkil - 
ttiirubini : Annueanlr. >ink«nto; 8*^1 

cl.. Tritile* Lc«t1 iteli«ano; Mrt«d«l>*»Jn. 

Covi» tottonta <« 90 ih la aiatMn 

tltolUis.i 17 30 fi mlmlu dal 
18 Mu»k.i ikbkMiu. 18.45 Vwl «tol «-l/Uel 
tUllam. 19.15 Ni*M/b#k 19 40 KunonacA' 
b) Suiit 4a LaMu; tt) Utortto t»*t*a .a 
trtous tratto \n<- <an a frtcrf» 

creÉM^fa. 20.10 •• Baie vi.. »f«i v/re , ». 
turi* »tt Itoiet / t v Sto l ta a nnetU «ii lari»* 
Nttn • ku» Tarzo.i 20,45 Musatile eert«ife 
h «kiwi i • m «UtUiM(d« m dermi 21.15 

l^e»i I ani ai m anghtrtie Irelutd: Fasi asta 
l»ki in ìm minare i« m sol lento»; Bnirtn 
JU^iito'i La bottami fantastics. 22.15 Sali- 
aUrk 22.20 Orrtirdia Harry Jéane 22.30 
VMttm Mirto Uwvmk * Pw M*tt«L 22,50 
PUnrdora* i^aU-iNk* Muf?i 25-23.30 
MibLu da btlle 


CHE 

DEUZIA ! 



Provare arnie voi e verirete che 
non esagera aliano I Radetevi 
con h Crema di Sapone Gibhs 
la vostra pelle rimarrà morbida, 
vellutata, con un censo di deli¬ 
zio» (rochezza. 


CREMA DI SAPONE 
PER BARBA 



RADERSI DIVENTA 
UN PIACERE 

x-oa-M) 


sirrtm 

1915 N unirti' 19.25 U n.^mu* «M* ,mn<». 
19.46 RNl«tl i*. *ial'At - 20,11) Il qunU 

«Tosa 20.40 *r (ifftcLa d‘tmitog> ». 

di >*M Wncbnm. 71.10 féiiU I.Mm Brewntt, 
f-ninto adnu «ar ia romane 2X30 a Ito in 
vi torà 4* uiaa«, », ■ utimnlu tétto mf*md€u 

itilf H Mvt*nr Utoiift m tBiìn «Mt!* , ^Qtomr 
éèto» BUrv 22 « rhatmonnk r « « csntMt 4» 
«cefi 28 30 N«-Mi irto 22.38-73 Vwk. 
batto 



rrTa^T AitAMiVlC 


sHlAMiVlC 


ATTI 


rno 


NELLE MIGLIORI 


1adkKl (TiD Zi ** 


1 ^V> to - 

1 rh. 
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radiocorriere 


Cinquantanni di conzoni 

(Seuuc da p tig. 1*I 


Murolo e Tagliaferri, i quali, nel 1920. scris¬ 
sero Napule ett se ne ra 

I I anno del clamoroso successo di ScefMe# 
h/iu-:, di De Filippis e Rulli, ma anche il teatro 
di v arietà non è piu quell» di una voltai Ep¬ 
pure non mancano nuovi numi od acclamati 
Interpreti: l'originale Suodoro, lo T&une-Ko, una 
piapponeslna italianizzala che cesellava i >uoi 
conti con un filo di vece. Fd ecco Lidia Johon - 
top nel 1924 e, prima della Johon so-, la stiliz¬ 
zata e maliosa Anna Fougez luminoso anello 
di congiunzione fra II vecchio varietà, lope- 
rcttn c la rivista 

Conà lisciarono, cosi, le prime formazioni di 
questo nuovo spettacolo ■ la rivisto ». DI «sa, 
fino a poco tempo prima, era stato inimitabile 
mnestru Rocco Galdverl che con lodevoli in¬ 
tendimenti artistici, presentava ogni anno la 
sua « rivalli satirica * scoppiettante di umo¬ 
rismo e di deliziosa fantasia. Questo genere 
di arte, difficilmente emulato dopo la sua morte 
«vvcctuu» nel 1923, 6 continualo — come un 



ALBERTO RABBCLIAT1 


retaggio di lede — a distanza di anni, natu¬ 
ralmente aggiornalo ai gusti ed alla sensibilità 
dei pubblico, ad iniziativa di Michele Galdien, 
figliuolo del precedente, e con lui da Nelli e 
Mangini, Nizza e Morbplli, Marchesi, Falconi 
v Bi,-inculi. Garitte! e Giuvannini. 


Il variotà è irrimediabilmente crollato. Bixio, 
Cherubini, Mariniti, Fraglia. Frustaci, Mosche 
remi, Caslar, Mari, e poi: Galdierl, Morbelli 
Bracchi, D'Anzi creano canzoni ballabili che 
formano la delizia delle sale da ballo 

Ancora belle canzoni produrranno più tardi 
Ciotti, Pisano. Huccione, Di Lazzari), Tito 
Manlio Olivieri Dino, Castroli, Redi, Filippini. 
Bonagura, Simi. Abel. E le canzoni, comprese 
quelle degli altri autori c quelle straniere, si 
chiameranno: Sipnorinefla, Parlami d amore 
Mariti. Papa Giovannino, Rondinella, Tatto que/ 
ette fa pupa, A Santa Lucia, Quel mofitietio 
che mi piace tanfo. Slormj/.Weafher, Popota- 
nclia, Perchè. Fa la cortesia, Caro pupa. Si¬ 
gnorine non gxtardatr i marinai. Tutto z:a ben 
(Madama la marchesa). Vivere, San dimenticar 
le mtc parole, Keplne/la campagnola. Luna ma¬ 
linconica, Chitarra romana. Serenata del so- 
mareno. Come è bello far l'amore quando c 
aera, ’O mese d' ‘e rr ose, l'asseggianiin per 
Milano, Tornerai, Settembre sodo la piagata 
‘Tip-fi. Do"c c quando, Sulla carrozzella. Ma¬ 
donna fiorentina e con Vienna Vienna giun¬ 
giamo al 194(1 

Aveva già 10 unni di anzianità il illm sonoro: 
La Pararnount • aveva lanciato, nel 1929, Pa¬ 
rigi che conia che servi da pretesto per Tar 
cantare Chevalior in flint. Un anno dopo, la 
Cines-Plttaluga, dopo il riuscito tentativo de 
Lo canzone dell'amore presentava Nerone per 
dare la possibilità ad Ettore Pelrolini di por- 
taro in film le sue eccezionali doti di attore 
e di cantante. 

La radio era in pieno sviluppo e la canzone 
trovò per 11 suo lancio mezzi di maggiore ef¬ 
ficacia e penetrazione, il film sonoro. !a radio 
la rivista 

Prima e dopo la brutta parentesi della se¬ 
conda grande guerra, molli poeti e musicisti 
erano sccMTirwrsi delia scena della vite: ellri, 
pieni di ardore e di talento acustico si a«- 
giunsero al più rinomati cd al più ritrosi 
Havasini. Patuuti. Confina, Alfieri Nino Oli¬ 
vieri, Benedetti, Falcocchlo, FiorillL 

E per i cantanti avvenne la medesima eosa 
un folto « gruppo » radiofonico raccolsero non 
pochi allori Carlo Buti, Alberto Kabsghati, 
Natalino Olio, Oscar Carboni, Ebe De Paulis. 
Eraesio Bonino, Alfredo Clerici, Luciacu Dol- 
l^vqi:. GarJojMoreuo, Luisa Dcli’Amnre, Silvano 
■Fioresi, il tri,, Lasciano. Otello Boecaccini e poh 
Luciano' Tajoli, Claudio Villa, Amedeo Pa¬ 
riunte, Mimi Ferrari, Roberto Murolo e tanti! 
e quanti) 

E te canzoni? Tante anch’essc' Ma sono re¬ 
centissime c ce le ricordiamo tutti, quelle del- 
l'ultimo decennio: da Pippo non Io sa a Voglio 
vivere cosi, da La famiglia Brambilla. Lilio 



..unA rovo.. 


Morleu, Il tamburi: della banda d'A/furi. Dove 
sta Zatà, Botarne rancho. Amore amor amar, 
l pompieri di Viggih, Addio mia bolla Napoli, 
Mandolinata a sera fino i O papa. Mamma 
mamma mamma, I raderti di Guascona. La rie 
cu rose. 

E continueremo ad ascoltare ed amare, 
queste nuslt-e canzoni. Siano napoletane, ro 
mane o meneghine, italiane, francesi o ame¬ 
ricane Si chiamino Serenata a Firenze o Me 
so* mbriacoto 'e soie. La Madunina o Venezia 
mia, Rosso di sera o Pigalle. Continueremo ad 
amarle, purché portino al cuore dei ginvani 
un po' d'amnrr r a quello degli anziani un 
poco di giovinezza sia pure soffusa di ni>- 
stalfin 

Etri >ftr. de mera 


Nel 1932, E A Mario ci dà Canzone appas¬ 
sionata e Dino Rulli Ninnolo. Passa la ronda 
è del 1024. ‘O paese <T ’o sole, di D'Annlbalc 
e Bovio è del 1923 I 

Nei 1928 cantiamo la nostalgica Jalousie di 
Jacob-Gadc, e dal '29 «1 '30 La Climparsiio. 
Soldatini di ferro, Ramona, Adagia Biagio, 
Fontane. La canzone deW'amore, Appìusionala- 
mtntr. Amapoia, Tomi. Dici tenori lo tùli*. Tre, 
Ziki paki 7. ilei bu, Lfretta ra olla moda. Vio¬ 
lino tzigano. Bómbola. Si fa ma non si dice, 
Strambano, L'ultima tazza di té. 
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S.E.T, - Cotta Vsldoeu, 2 • Tonno 





